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Truman interviene con le armi contro il popolo coreano 
scoprendo il premeditato piano di aggressione imperialista 
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La delittuosa decisione della Casa Bianca estende Vintervento militare a Formosa - La flotta e Variazione 
americane sono già entrate in azione - Continua Veroica resistenza della Repubblica popolare di Corea 

i 
Il p iano miserabile di aggres­

sione e di provocazione, • imba­
stito dagli imperialisti america­
ni in Asia, è ormai dinanzi agli 
occhi di tutti, alla luce del sole. 
Tarlano i fatti, i nudi e sempli­
c i fatti. Nel primo pomeriggio 
di ieri il s ignor Harry Truman, 
presidente degli Stati Uniti, ha 
annunciato cinicamente al mondo 
l'intervento militare elei suo go­
verno nella questione di Corea. 
Appena un'ora dopo il ministro 
della Difesa americano, Johnson, 
comunicava c h e forze aero-nava­
li americane erano già entrate 

-t in azione sul luogo del confl iyo. 
J Notiz ie di fonte americana in­

formano che aerei degli Stati Uni­
ti sparano a mitraglia sulle trup­
pe dell'Esercito popolare corea­
no. Il governo fantoccio di Seul 
dichiara che un generale ame­
ricano è a capo delle forze mi­
litari dello schieramrnto sudista. 
L'aggressione americana al popolo 
della Corea è dunque in atto. 
sfacciata, senza veli, gravida di 
incalcolabil i conseguenze per tut-

'. -to il mondo. • 
L'ONU è scavalcata spudorata­

mente. L'intervento m i l i a r e in 
Corea, messo in otto con una pro­
cedura senza '" precedenti ' nella 
storia degli Stati Uniti e violando 
i limiti stessi stabiliti dalla Co­
stituzione americana, avviene 
fuori del l 'ONU. Mentisce il signor 
Truman quando Unta di masche­
rare il gesto delittuoso all 'om­
bra della mozione -votata lunedì 
dal Consigl io di Sicurezza; que­
sta mozione non solo è i l legale 
e non -valida perchè votata in as­
senza dell 'URSS, ma nemmeno 

1 essa, pure imposta dalla maggio­
ranza americana, autorizza in al-

: cun modo il governo americano 
ad intervenire direttamente in 
Corea: essa « inv i ta tutti i Paesi 

: membri a portare alle Nnzion 

Truman. Basta uno sguardo ad 
una carta geografica per avere la 
misura della provocazione ameri­
cana e dei colossali interessi eco­
nomici che le stanno dietro. 

Formosa, la Malesia, l'Indocina 
non sono territori del la Corea 
né degli Stati Uniti; distano cen­
tinaia di miglia dal 38. paralle­
lo e migliaia e migl iaia dalle 
coste americane. Chiamarle in 
questione vuol dire tendere di­
speratamente ad allargare il con­
flitto. Puntano gli aggressori ame­
ricani ad appiccare in Asia quel­
l'incendio che non è riuscito a 
loro finora di accendere a Ber­
lino, o a Trieste, nei Balcani, o 
sulle rive del Baltico? 

Questa è la • domanda grave, 
che bisogna pur prospettare, con 
culma fermezza e senza isteri­
smi, ai laboratori al nostro po­
polo agli uomini semplici che 
uon vogl iono la guerra. La pace 
è colpita oggi in Asia, ma essa 
è minacciata in tutto il mondo. 
Quando, nei dibattiti sul patto 

atlantico, l'opposizione prospet­
tò il pericolo per il nostro Pae­
se di essere investito da una scin­
tilla di guerra, che fosse accesa a 
migliaia di chilometri dalla no­
stra terra, si gridò al la favola e 
si irrise. Ed ecco che oggi noi 
apprendiamo il passo sintomatico, 
compiuto da Washington presso 
gli Stati aderenti al patto atlan­
tico, per < informarli > dell'inter­
vento militare americano in Asia. 
Si vuole forse legare la sorte di 
questi paesi, dell'Italia a quella 
degli aerei e delle navi che pazze­
scamente i dirigenti di Washing­
ton mandano ad attizzare il fuo­
co in Corea? 

Noi denunciamo con energia e 
con sdegno l 'atteggiamento c h e 
ussume in tale pericolosa cont in­
genza il governo d. e. Nessuno 
può trovare una giustificazione al­
la delittuosa irresponsabilità con 
la quale ieri il conte Sforma ha 
cercato di implicare governo e 
Paese nella questione di Corea. 
Costui è riuscito ieri a essere più 

americano degli americani: è giun­
to a falsare la mozione del Consi­
glio di Sicurezza pur di essere 
zelante verso Washington. 

Sappia il popolo italiano far 
intendere ragione a questi scer­
vellati. Vada il conte Sforza ad 
arruolarsi nelle file di Mac Ar­
thur, se gli aggrada; i lavoratori 
italiani non sono disposti a mori­
re per gli imperialisti, che pugna­
lano la Corea e dal la Corea spe­
rano di scatenare la mostruosa 
guerra contro l'URSS e il socia­
lismo. 

Non c'è governo « americano » 
— lo sappia il conte Sforza c h e 
ieri ha minacciato i giornali di 
opposizione —, non c'è violenza o 
menzogna che possa soffocare 
questo grido di pace, che si espri­
me dal nostro Paese contro glfr 
aggressori imperialisti • e ! loro 
agenti, e che è più forte, cento vol­
te più forte di quanto gli Sforza 
e i De Gn«q>eri riescano, nel loro 
calcolo meschino, ad immaginare. 

PIETRO INGRAO 

La lotta 
in Corea 
• SCIANGAL 27. — La situazione 
militare in Corea, dopo le opera­
zioni di questi giorni, è descritta 
oggi da un comunicato del Coman­
do dell'Esercito Popolare della Re­
pubblica Popolare Coreana, :1 aua-
le annuncia che el le ore 15 del ?5 

DOPO LE BRIGANTESCHE DECISIONI PI WASHINGTON 

Gli Siali Unili chiedono ali U.\.ll. 
di legalizzare il loro gesto di guerra 

Poteri illimitati a Mac Arthur nell'attacco alla Corea - Trygve Lié 
promuove un incontro privato tra i delegati sovietico e americano 

WASHINGTON, 27 — Il Presi­
dente degli Stati Uniti Truman ha 
deciso di intervenire non solo in 
Corea in appoggio alle forze ag­
gressive della Corea meridionale, 
ma anche a Formosa. Truman ha 
tentato di giustificare il suo inter­
vento appellandosi alla mozione 
approvata ieri cai Consiglio di Si­
curezza delle Nazioni Unite nella 
quale l'ONU si rivolgeva a tutti i 
paesi 1^". bri « perchè diano assi-

l'nite ogni possibile aiuto per \/i\s*'.i^tt alle Nazioni Unite per la 
esecuzione di questa risoluzione 
(e cioè per l'immediata cessazio­
ne delle ostilità) >. Ogni inizia­
tiva di intervento doveva dunque 
partire se mai dalle Nazioni Uni­
te e indirizzarsi alla cessazione 
del conflitto, non mai ad armare 
.un» parte contro l'altra aggra­
dando e complicando la situazio 
s e di guerra. • • 

Intervenendo direttamente e 
fuori delle Nazioni Unite, i diri­
genti imperialisti americani han­
n o dimostrato di stracciare an­
cora una Tolta gli impegni firma­
ri con la Carta del l 'ONU e di 
preferire nei rapporti internazio­
nali i metodi dei gangster. Qual ­
siasi legalizzazione del loro cri­
mine, che essi cercheranno di 
strappare al la loro maggioranza 
addomesticata, non potrà cancel­
lare il fatto compiuto della vi­
gl iacca aggressione al popolo di 
Corca, annunciata ieri nel comu­
nicato del signor Truman. 

Del resto ormai sono chiari 
anche la premeditazione e t tem­
pi del la premeditazione. Centra­
le dell'intrigo è stata Tokio: là si 
sono incontrati l ' invaiato neo-
impcratorc Mac Arthur e Brail­
l e } , e Jonfason e il guerrafondaio 
Poster Dul les . Là è s tato stabi­
lito il p iano, di cui poi il signor 
Poster Dul les è andato a studia­
re la pratica realizzazione sul 
posto: al confine segnato dal 58. 
parallelo. Una settimana dopo il 
fantoccio Syngman Rhee realiz­
zava l'attacco provocatorio alla 
Repubblica popolare. Immedia­
tamente sì sv i luppata una colos­
sale campagna . propagandistica, 
che doveva far accettare la men­
zogna dell'c aggressione sovieti­
ca >: la Corea dei Sud veniva 
presentata come < invada > dalle 
< orde rosse > e. praticamente oc­
cupata in poche ore; i] governo 
nero di S y n g m a n Rhee ven i \a 
.•aiutato c o m e un - regime demo­
crat ico; la presenza rivelatrice. 
in Corea del Sud, di basi ameri­
cane, depositi ê  m i l i o n i mili­
tari degli Stati Uniti veniva can­
cel lata nelle informazioni: tutto 
veniva fatto pur di ubriacare il 
popolo americano e di fare ac­
cettare il ' gesto pazzesco con cui 
gli imperialisti di Washington 
pugnalavano la Corea. 

Né il p iano di aggressione si 
l imita a l la Corea. Formosa, l'In­
docina, la Malesia sono altret­
tanti obiettivi, sfacciatamente in­
dicati s e l la dichiarazioni di 

cessazione delle ostilità nella Co­
rea • . Senza una richic ta dell'ONU 
agendo unilateralmente, Truman ha 
annunciato, che, in considerazione 
della mozione approvata dal Con-, 
giglio di Sicurezza egli « ha ordi­
nato alle forze dell'aria e del mare 
degli Stati Uniti di dare appoggio 
ed assistenza alle truppe del £0-
verno coreano ». Nello stesso an­
nuncio Truman ha fatto anche la 
prima dichiarazione di intervento 
aperto americano a Formosa. Il Pre­
sidente ha affermato che in consi­
derazione del fatto « che l'occupa­
zione di Formosa da parte aelle 
forze comuniste costituirebbe una 
diretta minaccia alla sicurezza del­
l'area del Pacifico ed alle forze 
degli Stati Uniti », egli « ha ordi­
nato alla settima squadra navale 
di impedire qualsiasi attacco a 
Formosa. Come corollario di que­
sta azione mi nvolgp al governo 
cinese di Formosa perchè cessi tut­
te le operazioni dal cielo e dal 
mare contro il territorio metropo­
litano. La settima squadra navale 
controllerà che ciò sia fatto >. In 
tale modo Truman si ingerisce an­
che nelle faccende della Cina di 
Mac Tse Dun e si oppone militar­
mente a che la Cina popolare com­
pleti la 6ua unità con la cacciata 
di Ciang Kai Scek da Formosa. 

Le gravi dichiarazioni di Truman 
continuano: • Per definire 11 futuro 
ttaiut di Formosa si dovrà atten­
dere il ripristino della sicurezza 
nel Pacifico, una pacifica sistema­
zione con il Giappone e un esame 
da parte delle Nazioni Unite. Ho 
deciso inoltre che le forze degli 
Stati Uniti dislocate nelle Filippi­
ne siano rafforzate e che la^st-
s'.enza militare al governo filippino 
venga accelerata. Ana'ogamente ho 
ordinato di accelerare l'invio di 
assistenza militare alle forze fran­
cesi e a quelle inglesi degli siati 
associati indocinesi e di inviar». 
una missione militare in quella 
zona por stabilire inlimi rapporti 
con quelle forze armate ». 

Poco dopo le dichiarazioni di 
Truman il ministro della guerra 
Johnson ha annunciato che le for­
ze aeree e navali americane sono 
già entrate in azione nella Corea 
meridionale. Lo stesso ministro ha 
dichiarato che le decisioni prese 
dal governo di Washington nello 
scacchiere del Pacifico non !mpc-
gnano gli Stati Uniti ad immettere 
nelle operazioni, * almeno per il 
momento », truppe di terra ameri­
cane. 

Un funzionario del Dipartimento 
della difesa ha annunciato che le 
operazioni aggressive americane in 
Corea sono state affidate al gene­
rale Mac Arthur al quale sono eta­
ti conferiti «poteri discrezionali». 

I governi aderenti al Patto Atlan­
tico sono stati immediatamente in­
formati delle decisioni prese d a d i 
St i l i Uniti nei confronti della Co­
rea t dell'Estremo Oriente, J rap­

presentanti diplomatici di tali pae­
si sono stati convocati al Diparti­
mento di Stato 

Si apprendo intanto che stasera. 
poche ore prima dell'inizio della 
riunione del Consiglio dj Sicurezza, 
ha avuto luogo una colazione pri­
vata alla quale hanno partecipato 
Trygve Lie, il delegato sovietico 
Malik, il v ice capo della delega­
zione americana Gross, il vice Se­
gretario del Consiglio di Sicurezza 
Zinscenko e tutti gli altri membri 
del Consiglio di Sicurezza ad ecce­
zione del delegato titino Bebler e 
del rappresentante della Cina na­
zionalista. 

Si è poi riunito 11 Consiglio di 
Sicurezza il quale ha discusso il 
testo d; una nuova mozione ameri­
cana che presenta come Stato ag­
gressore la Corea del Nord e rac­
comanda che « i membri delle Na­
zioni Unite forniscano alla Repub­
blica della Corea l'assistenza neces-
ria per respingere l'attacco ar­
mato ». 

Com'è noto l'Unione Sovietica 

non partecipa alle riunioni del Con­
siglio di Sicurezza, rifiutandosi essa 
di prendere parte a discussioni in 
cui è presente il delegato di un 
governo c h e non ha poteri come 
quello nazionalista cinese. Va inol­
tre rilevato che mentre il Consi­
glio di Sicurezza ha ascoltato il 
rappresentante della Corea del Sud. 
esso non ha ascoltato né ha invi­
tato a parlare alcun rappresentante 
deila Corea del Nord. Il Consiglio 
di Sicurezza decide quindi sulla ba­
se diversioni americane. D'altra par-1 
te richiedendosi per ogni decisione 
di merito l'unanimità del Consiglio 
di Sicurezza perchè la decisione 
stessa sia conforme alla Carta del­
l'ONU, alcuna decisione del Consì­
glio di Sicurezza può essere giu­
ridicamente valida non partecipan­
do l'URSS. 
La seduta è stata sospesa. 
SI apprende a Washington che 

l'ambasciatore americano a Mosca 
hn presentato una nota in cui chie­
de l'intervento dell'URSS nella que­
stione coreana. 

giugno le truppe e i distaccamenti 
di difesa della Repubblica avevano 
spinto la loro avanzata, per dieci-
quindici chilometri in territorio 
della Corea meridionale. Al matti­
no del 26 giugno, alcune unità si 
erano spinte a ventlrventicinque 
chilometri a sud del 38. paralliio. 

« In questi combattimenti — di­
chiara il comunicato — le truppe 
dell'esercito i egolare e i distacca­
menti di difesa hanno Interamente 
liberato i distretti di Embek Suo, 
con le città di Katseng e Devan-
gan, nonché i distretti di Kanken 
Rihamb e Surentan. Sulla penisole 
di Chodine le nostre truppe stan 
no distruggendo i resti del concen 
tramento di forze avversarie ed 
hanno intimato la resa. Altre uni 
tà delle nostre truppe hanno line 
rato Donducenk e continuano la lo-
IO offensiva nel distretto di 
Ydenbu » 

«Nel la provincia di Chandine le 
nostre truppe hanno liberato le 
città di Fengan, Trentceng, Ciumu-
mngin. Esse si sono avvicinate a 
Ciungcen e. avendo accerchiate le 
zorz« avversarie; 'hklmo intimato la 
resa ». 

« L e forze navali repubblicane 
hanno affondato una nave avversa­
ria che aveva fatto irruzione nelle 

eque territoriali della Corea del 
Nord. Attualmente le truppe popo­
lari e i distaccamenti di difesa pro­
seguono in accaniti combattimenti 
per annientare il nemico, che op 
pone una resistenza accanita, e 
avanzano rapidamente». 

«Ovunque, nelle città e nei vii 
leggi liberati, hanno luogo assem­
blee, e il popolo saluta le truppe 
repubblicane che lo hanno liberato 
dal regime poliziesco e reazionario. 
In tutte le zone liberate i comitati 
popolari provvisori che erano stati 
disciolti dalla reazione sono stati 
rimessi in carica ». 

Altre notizie vengono fornite dal 
l'agenzia di notizie ADN, la quale 
scrive che sono state liberate le 
città di Yunan. B a i k c i u n r. 
Ciungtan. 

Dal settore di Seul, la capitale 
del governo fantoccio che questa 
notte le agenzie americane hanno 
dato come liberata dalle truppe po­
polari, * che il governo di Rhpe 
ha abbandonato per trasferirsi più 
a sud. giungono notizie confuM.. 
I sudisti hanno smentito stamane 

(Continua lo 4. a pag.( 8.» eoL) ' 
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Vergognoso falso del governo 
per esaltare l'aggressione alla Corea 

Plauso all'intervento militare USA - Sforza nega il "visto,, ai Parti. 
giani della Pace - Inaudita "deplorazione,, della stampa di sinistra 

Il mondo politico italiano • stato 
ieri completamente dominato dalie 
ripercussioni aeh improvvisa aggres­
sione alla repubblica popolare corea­
na. L'avvenimento più grave è Indub­
biamente i auegglttn.emo di cornic­
io asservimento alle più spudorate 
posiz.ont propagandistiche america­
ne, assunto dai governo Italiano II 
gaoinetto De Gasperi ha Intatti im­
mediatamente- assecondato il tenta­
tivo del governo di Washington di 
creare in tutti 1 paesi atlantici un» 
atmosfera di favore per l'intervanto 
armato degli Stati Uniti in.Corea, 
e di esasperare la guerra fredda • la 
lotta contro il movimento dei Parti­
giani della Pace 

Nella mattinata al è riunito II Con­
siglio dei ministri al quale 61 orza. 
dopo aver avuto un colloquio con 
De Gasperi ha ritento sulla situazio­
ne coreana. Poiché il governo italia­
no non ba nessuna rappresentanza 
diplomatica presso il governo fantoc­
cio di Svnghman Rhee è evidente che 
Sforza non aveva Informazioni di­
rette e ha quindi basato la «uà *e-
Iasione sui rapporti dell'ambasciato­
re degli Stati Uniti con 11 quale ave­
va avuto un colloquio la aera prece­
dente. 

La relazione di Sforza ha però su-
perato in talslta la stessa versione 
fornita dagli americani. Ne è prova 
U comunicavi ufficiale emanato dal­
ia Presidenza del Consiglio, docu­
mento che supera per la sua Impu­
denza tut t i I precedenti falsi gover­
nativi. e il ministro degli affari esteri, 
dice il comunicato del VlmJnAle, ha 
riferito augii avvenimenti in Corea, 
dove il governo comunista della Corea 
del nord ha pioditoriamente attacca­
to. nella notte sul 25 .la Corea dnl 
sud,, valendosi di carri armati • 

aeroplani di provenienza straniera » 
E" questo il primo falso clamoroso, 
amentito dallo etesso portavoce mi­
litare americano a Seul il quale na 
dichiarato lunedì che nessun soldato 
o Btrumetno bellico sov.etlco è stato 
incontrato durante le operazioni mi­
litari. 

e II Consiglio di Sicurezza dell'ONU 
— prosegue 11 documento del gover­
no — ha definito « aggressore » lo 
atato comunista della Corea del nord 
s ha ingiunto la cessazione dei'c 
ostilità »- Anche qui ci troviamo di 
rronte ad une grave falsificazione 
della realtà: è noto Infatti che la 
stessa maggioranza e americana » del 
Consiglio di Sicurezza non solo non 
ha definito « aggressore » il goverr.o 
democratico In Corea del nord, n a 
ha chiesto addirittura che la paro'.a 
« Invasione ». usata dalla risoluzione 
americana per definire la controffen­
siva del governo popolare di Kim 
Ir Sen. fosse sostituita con la paro­
la e attacco ». 

Il comunicato conclude annuncian­
do che H ministro degli esteri « na 
deplorato che la stampa comunista 
e criptocomunista in Italia rovesci 
impudentemente la situazione ten­
tando di far credere che gli aggresso­
ri sono gli aggrediti ». Mal prima al 
ora 11 governo aveva osato ergersi 
a giudice della stampa d'Onpos57'o-
ne. Questa e deplorazione » cosvUulsce 
una Impudente viola7ior.e della li­
bertà di stampa garantir* dalla Co 
stltuzlone, con un procedimento in­
concepibile per un governo che si 
definisce democratico 

Qualche ora dopo che le agenzie 
americane avevano comunicato che 
11 Dipartimento 41 Stato era Inter­
venuto presso 1 governi del Patto 
Atlantico per sjllnaarU «ulta poet-
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SEUL — Mao Arthur, a fianco del Presidente Syngman Rhee, presenzia 
fantoccio nella capitale del Sud 

1 

2*1 

all'instaurazione del governo 

Rivelazioni della stampa inglese 
sulle mire americane su Formosa 
I progelti degli esperti militari americani erano conosciuti a londra già 
alia vigilia dell'aggressione - Churchill soddisfallo per le decisioni USA 

zione americana 11 portavoce di Palaz­
zo Chigi dichiarava che «qualsiasi 
misura che dia la chiara sensazione 
di essere diretta aila difesa de ila 
pace, contro ogni machiavellico col­
po di mano, non può che contrii-Uiie 
al rafforzamento della pace stessa e 
Come tale è tempestiva e recessa-
na » Palazzo Chigi plaudita dunque 
all'intervento militare americano con­
tro il popolo della Corea. 

La cupidigia di servilismo non 
spiega però a sufficienza la posizione i 
oltranzista de. governo italiano. A 
Montecitorio l'atteggiamento di De 
Gasperi e sforza veniva messo in re­
lazione con il potente sviluppo dei 
movimento Italiano del Partigiani 
della Pace, 

Una conferma di questo giudizio 
* certarrente la decisione d" min.atro 
degli e«ten italiano di r.oii cor.ced*»-
re li e visto » al de.eitati del movi­
mento mondiale del Partigiani de.la 
Pace per il Congresso d i e si svolge­
rà a Genova r.el prossimo autunno 
S.'oira ha ir.fattl comunicato alla 
stampa di essersi Incontrato a questo 
scopo quattro giorni fa con I com­
pagni Terracini e Nennl e di aver di­
chiarato loro che 11 governo « r.on 
stimava uti;r alla causa deila pace 
che è sacra all'Italia, una riunione 
evidentemente tendenziosa e c*ò tan­
to più che si assiste qui alia falsifi­
cazione più evidente delle responsa­
bilità circa l'aggressione in Corea » . 

Il compagno Nennl ha immediata­
mente presentato una interrogazio­
ne al Presidente del Consiglio • al 
ministro iegll esteri «sulle ragioni 
che in spregio alle costanti tradizio­
ni della democrazia Italiana hanno 
Indotto li governo a Interdire la con­
vocazione a Genova del II Congresso 
mondiale dei partigiani della paca». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 27. — Profonda im­

pressione producevano, a Londra, 
le pazzesche decisioni prese da 
Truman, oggi nel pomeriggio, di 
inviare armi ed armati in Corea, 
e la notizia che navi ed aerei sta­
tunitensi erano già, al momento 
della dichiarazione del Presidente, 
in viaggio. Questo diretto interven­
to armato americano in Corea, non 
si può nascondere del tutto a Lon­
dra, è una flagrante violazione 
delio statuto delle Nazioni Unite 
e della sovranità nazionale della 
Corea. 

Dalle prime notizie riportate dai 
corrispondenti dei giornali londi 
nesi da Washington si può capire 
come i più reazionari circoli ame­
ricani siano giubilanti per la de 
cisione presa dal Presidente. Da 
mesi essi facevano pressione ed in 
tensiflcavano sempre più la loro 
campagna per un'azione militare 
americana in Asia, che rimettesse 
m sesto le traballanti posizioni 
degli Stati Uniti in Estremo Orien­
te. La stampa americana prepara­
va l'opinione pubblica a questo 
passo, da mesi e mesi. Sempre più 
chiaro appare come gli Stati Uniti 
stessi abbiano spinto il governo 
della Corea del Sud, loro satellite, 
a provocare una guerra civile per 
avere, così, il pretesto di interve­
nire. Una sensazionale rivelazione 
veniva fatta, a questo proposito, 
stamani dal corrispondente diplo­
matico del Daily Mail, :I quale ri­
feriva che, già dal primo giorno 
dei fatti d'anna in Corea, -l'opi­
nione degli esperti militari ame­
ricani a Londra era che l'inizio 
delle Ostilità in Corca rappresenta­
va l'ultimo stadio della guerra 
fredda » 

Ma ancora più interessanti sono 
altre dichiarazioni fatte dagli 
esperti militari americani e ripor­
tate dallo stesso corrispondente, a 
proposito dell'atteggiamento ame­
ricano verso Ciang Kaj Scek. La 
ultima dichiarazione ufficiale d: 
Truman. a questo proposito, risale 
al cinque gennaio, quando il Pre-
sdente annunciava che gli Stati 
Uniti non avevano intenzione di 
garantire la s.curezza di Formosa. 
uè di spedire truppe nell'Isola. 
Xessuna a-.ch-arazione .«uccess.va è 
ma-, venuta a contraddire questo 
annuncio: ebbene, p.'i esperti mi/i-
fan americani du:hiaravano a Lon­
dra. nei giorni scorsi, come ripor­
ta il corrispondente del Daily Mail, 
che da un punto di vista s'rategi-
co gli Stati Uniti considerano la 
Corea di minore importanza che 
non Formosa. la sicurezza della 
quale è stata ora garantita. Essi di­
chiaravano anche che Formosa deve 
considerarsi il vero bastione contro 
il comunismo*. Se si considera, 
ora, il comun.cato odierno di Tru­
man. con il qua'e «i annuncia 
l'invio di una flotta nelle acque 
di Formosa, alla luce di quelle di­
chiarazioni risulta chiaro che gli 
esperti militari americani a Lon­
dra già sapevano delle decisioni 
prese da Truman, ovviamente, da 
molto tempo. Tutto era stato, quin­
di, meticolosamente premeditato e 
preparato a Washington, anche la 
nomina, che ormai s: ritiene sicu­
ra a Londra, di Mac Arthur a capo 
delle forze che interverranno in 
Corea e a Formosa. 

Truman è pronto ad attaccare le 
forze dell'esercito democratico ci­
nese che si apprestano a liberare 
Formosa. Questa la conclusione 
che sì trae a Londra. 

11 corrispondente diplomatico di 
una agenzia londinese molto vicina 
al Foreign Office .scriveva stasera 
che anche il governo britannico 
era già a conoscenza delle inten­
zioni americane, prima che queste 
venissero rese pubbliche. Attlee, 
che Tegge il Foreign Office nell'as­
senza di Bevin, continua il corri­
spondente, si era già consultato 
oggi con i ministri del Gabinetto, 
dopo avere avuto con essi una riu­
nione ufficiale stamani. 

I risultati di queste conversazio­
ni, Attlee li ha poi personalmente 
rivelati ai Comuni, al termine 
dell'odierno dibattito, accogliendole 
con il massimo entusiasmo e di­
chiarando poi, all'Assemblea, che 
il rappresentante - britannico al 
Consiglio di Sicurezza delle Nazio­
ni Unite era già stato autorizzato 
ad appoggiare le decisioni ameri­
cane, appena esse verranno pre­
sentate al Consiglio e ad appog­
giare la proposta che dagli Stati 
Uniti verrà fatta, perchè anche le 

altre nazioni atlantiche inviino ar­
mi ed armati in Corèa per soste­
nere il governo fantoccio. Church.ll 
soddisfatto si alzava allora a rin­
graziare il governo ed a promet­
tergli tutto il suo appoggio. La 
stampa londinese, stamani, però, 
non poteva nascondere che le de ­
cisioni del Consiglio di Sicurezza. 
prese in assenza di uno dei suoi 
membri permanenti. l'Unione Sovie­
tica, sono assolutamente prive di 
qualsiasi potere legale, dovendo 
ogni decisione di tale oigano esse­
re presa all'unanimità. 

Ulteriori prove che l'attacco del­
le forze del governo corcano del 
Sud, contro la Repubblica Popo­
lare del Nord, fu premeditato, 
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Documentazione sulla situa­
zione attuale della Corea 

UOPO L'AGGRESSION'K IMPERIALISTA IN ASIA 

Riunione straordinaria 
dei Partigiani della Pace 

Più che mal largo il successo del plebiscito antiato­
mico • 2 milioni di firme in Lombardia, Emilia. Veneto 

Qoesta mattina alle l i , nella sala dell'UESISA a Roma, si riunisca 
in convocazione straordinaria il Comitato Nazionale dei Partigiani 
della Pace, con la partecipazione di rappresentanze d' tutti i Cerni­
tati Provinciali. La riunione del Comitato N'azionale è stata indetta 
dalla Segreteria dopo aver preso visione delle comunicazioni relative 
agli avvenimenti in Estremo Oriente e allo scopo di discutere l e 
misure necessarie per mobilitare le ferze dei partigiani della pace 
centro l'aggravalo pericolo di .guerra. 

La notizia dell'infame aggressione desìi imperialisti americani e 
del governo fantoccio della Corea meridionale contro la Repubblica 
Popolare Coreana ha dato nuovo, immediato e impetuoso slancio 
all'azione condotta in Italia per il plebiscito contro l'arma atomica. 
Lo confermano le cifre che continuano a pervenire da tutto il Paese 
sui risaltati del plebiscito della pace. 

In quindici giorni, nelle tre regioni dell'Emilia, del Veneto e 
della Lombardia le firme complessivamente raccolte hanno toccato 
i 2 milioni (Mt mila in Lombardia. 7M mila in Emilia, oltre 4M mila 
nel Veneto). A Torino già 3M mila cittadini hanno firmato contro 
l'atomica. 

Nel modenese il plebiscito antiatomico ha superato le «5 mila* 
firme, nel ferrarese le 79 mila, nel pistoiese le M mila, nel senese 
le 3* mila. 

Il movimento va acquistando an carattere di ma<sa ogni giorno 
piò accentuato in tolte le province meridionali. La raccolta delle 
firme nel Mezzogiorno ha assunto un ritmo cosi interso che è assai 
difficile seguirne gli sviluppi, ed è inevitabile fornire cifre nella 
maggior parte dei casi già superate. Diamo alcuni dei risultati più 
notevoli. ' 

A Chieti erano state superate ieri sera le *• mila firme. In Cam­
pania, due dati di grande rilievo: 55 mila firme in 44 comuni della 
provincia di Avellino (il 98 >,0 della popolazione ha firmato a Siri-
gnano) e ben 81 mila in Terra di Lavoro (Caserta e S. Maria Capua 
Vetere). In Puglia, 75 mila adesioni a Bari e 59 mila a Foggia. A 
Reggio Calabria, Z« mila firme in città e oltre «9 mila in tolta la 
provincia. A Matera, 44 mila. Serratissimo, infine, il ritmo della rac­
colta a Cagliari, dove ieri sera er ino state raggiunte le 71-3M ade­
sioni all'appello di Stoccolma. 

. r ' /U.-
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1 Pwtirlanl romani della Pace 
mobilitino tutte le loro fo-ze di Róma per unire i l popolo nella lotta 

contro I provocatori di guerra 

> . f 

. UN PIANO B E P P I A TORE PER IA CAPI TALK D'IIALIA. 

Rumori e traffico difficile dipendono 
dalla cattiva sistemazione urbanistica 

Vogliamo un plano nuovo, che stabilisca quale debba essere la sistemazio­
ne del a Citta: in tal senso siano orientate le Iniziai ve pubbliche e privatel 

.flppunU 

Sembra che uno strano destino pesi 
• m i a storia ilei plani regolatori ueilu 
Capitalo Ogni qualvolta ae ne dente 
1 e-iigerna se ne discute , s i eiuborano 
KoUizionl, HI prendono Iniziative e 
si finisce uempre con li dar vita a 
uitcol i monconi di s i s temazioni ur­
bane le quali, ne accontentano ie 
es igenze più o m e n o lecite della epe* 
d i l az ione prlvota, non bcddlsfano per 
m i n a le es igerze dalla città della ,"» 

polarione. e della tecnica. Casi è BC-
cuduto nel 1C70 quundo 1 unica ideu 
s&Cgiu per lo sv i luppo della c i t ta 
quel la di Quint ino Bella, fu accurata­
m e n t e riposta per essere sos t i tu i ta 
con le numerose iniziat ive di perso­
naggi vari e Incompetent i ; co»l è 
accaduto nel 1895 quando si etabllì. 
per risolvere tut t i I problemi urbani. 
di distruggere 1 parchi delle poche 
vili*, di allaigore questa o qi ella 
utrada. di edificare m o n u m e n t i (Vit­
torio Emanuele, Palazzo di G i u s t i z i a i . 
cosi è accaduto nel 1900 con 11 tri­
s t e m e n t e no to plano di Sa int J u s t , 
cot i è accaduto negli anni compresi 
tra 11 1911 e 11 1931 quando, mancati-
do qualsiasi p lano regolatore gene­
rate o g n u n o provvide per »è nel la 
m Aura che r i tenne più opportuna; 
coM è accaduto nei 1931 con l'ormai 
r o t o plano del la € Roma Imperlale 
e fascista », elaborato da accademi­
ci e pseudo architetti , eot to l'alta 
presidenza del principe Francesco 
Buoncomuagnl , quando tu t t i 1 pr.v 
blcml più assi l lanti della c i t tà furono 
ridotti a u n m u c c h i o di strade e di 
piazza (via del Fori Imperlali, del 
Mare, Blssotatl, Barberini, Piazza del-
l 'Augusteo ecc. ecc . ) di dubbio gu ­
s t o e di scarsa uti l i tà, e di palazzi 
p iù o m e n o m o n u m e n t a l i di buon 
« rendimento economico » e di pes­
s ima fattura archi te t tonica; cos i »ta 
avvenendo i ques t i ul t imi ann i e 
particolarmente In q u e s t e u l t ime 
Rettimene quando, con u n a r-en con­
certata azione di uffici c o m u n a l i 
Etatall. di professionist i . già noti per 
la loro malefatte, al ata tentando di 
varare come fatto compiu to u n a epe-
eie di plano regolatore che s i s temi 
le zone adiacenti la s taz ione Termi­
ni. dove masgiori s o n o le possibil ità 
di compra-vendita del suoli urbani e 
p i ù ampie le prospettive di sol idi af­
fari commerciali 

In ottanta a n r l di rlta nel la capi 

da un gruppo di urbanisti romani 
subito dopo la liberazione della c i t tà 
— di strade di scorrimento che • rac­
colgano 11 traffico dalle principali 
p iovenlenze . le strade consolari, e 
lo Incanalino a scorrere In strade 

I quali si è Invocata la deroga al cri 
tcrlo dell'anzianità d'azienda. 

«SI decide di Incontrarsi II giorno 
20 corrente per l'esame individuale 
delle condizioni di capacità, rendimen­
to e carico familiare del lavoratori 

« Per 1 lavoratori per 1 quali non 

decorrenza e con 11 trattamento che 
sarà stabilito In sede di accordo». 

Un passo della C.cI.L. 
per le coionie estive 

Nella serata di ieri una delegazione 
d<»na Camera del Lavoro, comporta 
dal Segretario responsabile Mario 
B rari ti ani, dal coni 'g l 'e ie comunale 
Claudio Cianca e dalla dottoressa 
Sl'.vla Salinari dell'INCA provinciale 
ha avuto un incontro con il Pre­
fetto per discutere sulle assegnazioni 
dei fondi per le colonie est ive. 

veloci, prive di fabbricazioni marqi-l potrà essere evitato 11 licenziamento 
nali, • tali -da consentire 11 rapido!sulla base dell'esame suddetto. Il li-
accesso al principali quaitieri unni- eenzlamento stesso avverrà con • 
ni oltre che 11 passaggio del traffico 
di transito che ora. per la conforma­
zione della rete stradale, g n u Ha 
Bui centro de'lu c i t t à » . 6) il vede-e 
1 criteri degli rituali tipi edilizi per 
evitare l'Intornio fab. rlcuzione dei 
più riuniti quartieri periferici 

li s i s t ema di tagliare a fette il 
suolo romano e di volto ir. volta. 
prevederne u n a certa, particolare e 
limitata s is temazione, seguendo le 
idee più varie e improvvisate e se­
condando principalmente le es igenze 
malsane della speculazione, ha dato 
1 risultati che tut t i possono ammi­
rare 11 problema del p lano regola­
tore è u n problema di Interesse ge­
nerale ed è bene che l'Amministra» 
jilone comunale cominci a compren­
derlo. piantandola con quest 'azione 
sotterranea e involuta Incapace di 
chiarire una buona volta l problemi 
generali della dis tr ibuzione e del lo 
sv i luppo urbano della c i t tà di Roma 
Noi vogl iamo un plano regolatore 
nuovo, studiato, organ'co II quale 
stabi l isca quale debba essere la s iste­
mazione e lo sv i luppo della città. In 
quale s e n s o vadano Inquadrate 'e 
Iniziative pubbliche e private; non 
vogliamo più « pezzett ini » di plani 
buoni per ogni ueo e c o n s u m o . Pen­
s iamo che 11 Consigl io Comunale pos­
sa e debba intervenire in ta'e mate­
ria per mettere fine all 'attuale disor­
dinato. caotico, indecoroso s ta to del­
la capitale d'Italia. 

EDUARDO VITTORIA 

Gusti pellegrini 
Si parlava, UDÌ tolti , delle beitene 

naHo.tr di Roma ebe bUogoava cercare 
nelle fluite, nelle piattello e lungo 
le etrade e stradine clic conteggiano 
t Fori. (»li itrauien « i romani più 
rafOnati giro* agdt ano di nulle per 
scoprire la facciata di uo palazzo o 
di uua cbieta illuminata dai rifletti 
lunari; gli altri — i meno raffinati — 
•i contentarano di paleggiare fu e 
giù dinanzi al Colosseo e nei pressi 
del Palatino. 

Oggi tali emoiioui non tono più 
poulbili né agli uoi uè agli altri. 
Alla luce lunare, la Giunta, Tu so» ti-
tuito putenti riflettori che dalle nme 
a aie/raootte pacata illuminano in 
modo sfarzoso ogni mouuinento, ogni 
nicchia ed ogni colonna. E man mano 
che HI è perfezionata la tecnica ». 
tono iierfezionate le illuminazioni, co-
snelle alle gtnrriche luci bianche »i 
nono rapidamente succedute quelle 
verdi, gialle, tunhine e di altri colon 
pallidi. 

Non c'è più un prato, nelle vicinante 
di via dei Fori Imperiali, che non 
abbia il tuo bravo riflettore verde. 
non c'è colonna che non r u « u un 
faico di line biania uè una nicchia 
che non l'abbia giallastro. 

I* antiche rovine di Roma eono 
divenute, co'l. una »pecie di sceno­
grafia da ter/o atto dell'Aida, quando 
»i vede il ^ilo che brilla, le Piramidi 
che biancheggino e le palme verdeg­
gianti. 

Non ni comprende l«eoe *e il tutto 
na dovuto ai suiti perdonali del ^in­
daco o ai gu»ti che l'ingegner Rebec-
chim attribuisce ai pellocrmi. F' chiaro. 
in o<*ni caso, che ai tratta di gusti 
predimi. 

. PER UN'AZIONE PIÙ' AMPIA E DECISA IN DIFESA DELLA PACE 
"^^VaVaj^B^pa^BHBVti^B^aii^BHBi^paHaaVBpBBBBaaB^B^B^B^Ba^a^Bwa^B^aHii^i^BiaHaaaa^ 

I comitati rionali venerdì 
al teatro Postelegrafonici 
Il 100 per cento dei vigili del fuoco e del personale della 
Rinascente, di Slancia e della Tebro firma contro l'atomica 

* 11 c o m i t a t o Provinciale del Parti­
giani della Pace ha reso no to Ieri 
sera quanto .segue: 

« Venerdì 30 giugno, alla ore 18, 
al Taatro dei Postelegrnfonici (Piazza 
San Maculo 1) avrà luozo un con­
vegno straordinario dei Comitati rio­
nali dai Partigiani della Paca par 
aeaminare eli sviluppi dall'azione dai 
Partlelani della Paca nel quadro del­
le grande campagne contro la mlnao-
ola dall'arma atomica e della guerra, 
minaccia negl'ovata dalla provocato­
ri» aggressione imperialista In Corea 
La relazione introduttiva sarà tenuta 
dal prof. Giacinto Cardona della Se­
greteria del Comitnto Provinciala. 

« I comitati rionali sono pregati di 
Inviare, nella giornata di mercoledì 
28, un rappresentante — munito 
di delega — alla sede del Comitato 
Provinciale per ritirare I biglietti di 
Invito e altro materiale urgente ». 

La campagna pft» la rncco'ta delle 
rielezioni alla Petizione di Ftoccolma 
cont inua in tanto entus ias t i ca In 

tut t i 1 rioni della Capitale • nel pae­
s i della Provincia, ins i eme alle no­
tizie sul la .costitUElone di nuovi co­
mitati aziendali e di settore ai quali 
viene affidato il compito di allarga­
re capil 'armente 1 azione di propa­
ganda, pervengono di ora in ora altri 
ragguagli sul le percentuali di firma­
tari nel le fabbriche e negli uffici Al­
la s taz ione di Roma-Tlburtlno sono 
6tate raccolte 186 firme, alla 1E S. 
Tei mini 44 firme e 117, tra 11 perso­
nale viaggiante di "ributtino. Accan­
to al ferrovieri numeroso altre cate-
goile di lavoratori si s tanno parti­
colarmente d i s t inguendo: 11 persona­
le della Gente dell'Aria ha raccolto 
600 adesioni. 005 dipendenti hanno 
firmato all'Italcable. 800 s o n o le fir­
me del dipendenti dell'ECA, 4 000 
firme hanno fatto pervenire 1 lavo­
ratori degli erbaggi e della frutta. 
Al Mercato di Piazza Vittorio negli 
ultimi giorni, aono state apposte 1211 
firme alla Pet iz ione di Stoccolma 

I vigili del fuoco della capitale 

h a n n o offerto ieri u n » magnifica pro­
va del loro at taccamento alla caut>a 
della Puce: h a r n o firmato 700 perso­
ne, realizzando co&l 11 100 per cento 
La s tessa ult iss ima pe iccntua le è sta­
ta raggiunta ne.le aziende commer­
ciali Stunda. Zanoletti . Isia, I r h e l ­
ioni, italcoop, Tebro, e alla Coope­
rativa del Tranviere 

in aeratu sono anche pervenuti 1 
dati rlteitti alla raccolta tra i lavo­
ratori della Nettezza Urbana Comu­
nale: 1130 dipendenti h a n n o apposto 
la loro firma di condanna alle av­
venture Imperialiste 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MUC0LI01' 

MITlLMRifOJtlCl: tilt eia 18 l'IaUresl. 
lutare la Fodtr»uon« 

VEaEKDl' 
GASISTI: I campimi d»l Gomitala 41 hK-

ttrln. dal OD. de1 Sifldurtta. della Orna 
Hqtui .4*1 ORAL, della Cooperati**. dal Oon-
ilgllo di Gettloje. M Uons. E*«r. dellt Doma. 
Inu'ie «Ut IT.30 n FeJemiooa. 

CHIMICI' It commiMlOM di laverò tilt 19,30 
ti Ftdtrtiloiii. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MERCOLEDÌ' 

KNIIOHIIU i n latore tra | NisUri alla 
»e 1S alla Mttcdtt rea!* Parlare. 

I rantolatili saertivl t la msaiitill i tilt* 
lift tilt oie 18 ia federi» one. 

1 itartltri della itiioil Salirlo e Twiaula 
alle, ore 18 in Fedirtelo™. 

Oruiit iroDtgtadiitl alla ora 18.30 ia r*~ 
•trui»M. 

Tutta I* anioni caldina aa cotnpo-jao ia 
Fedmr «1« per tirare II ouiro limerò di 
» Pattuglia • * di • lì flvrntu \u«n ». 

RIUNIONI SINDACALI 
I .SINDACI dalla Oenma dal Latore «osa 

« i m i t i d'urqeou y*r merdl 80 ilio ora 
18 30 jHMio l'Uffici Aononlitrati™ dalla 0.4.U 

FUROVIEJU: ogj" ora 18: immMet jtai­
tala raol-ijruppo. 

lUTAUOnflICI: 
ria Bari 20. 
ogjl ora 18.SO. Coaiuta 

D.rntno in »*Je. 
VETRO: 033! oro 18 50: a&wnblta di tutti 

1 lavora'orl «.JKWM • CM'III 
VETRO, giovai .̂ J ore 9 30: (V>m«•**.«:• 

Interi» Vetraria S. Fiole la itir. 
rORNACIAI: OomTi'«>lori Interna di tolta la 

fornaci oggi e>a 18 30 sella ««da addatala ti 
ria Andrea Porla 6! 

BARBIERI E PARRDCCHItBl: SMO aĵ rU !• 
'.«r-n'oii pr<*«o il Sindacato. I* ina R>qol 

A parte la entus iasmante attività l.™ 1. ale ro'one trt'it per I fi;h dei livi­
di «iingoll gruppi di Partigiani della f*!o*' **'*> *ri « parrucch eri. 

I licenziamenti all'I.G.I. 
sono siati sospesi 

tale si è sempre girati at torno a u n o 
Etesso problema: come e In qual mo­
do spostare il vecchio centro di vita 
dalla città T u t t e le volte si è tor­
nat i al p u n t o di partenza: agg ius ta 
re, allargare, s i s temare questa o quel­
la piazza, ma. per amor di Dio. non 
allontanarsi mai troppo dal vecchio 
anePol Non al è s a p u t o e voluto ve­
dere oltre 11 l imite del proprio naso, 
con buona pece della tecnica, della 
civi l tà e di tu t to il re5to 

In sostanza fino ad oggi 1 plani 
regolatori della c i t tà s o n o stat i esc lu­
s ivamente v i t t i : 1) in funz ione di 
etrade s di piazre; 3 ) in funz ione di 
occasionali ampl iamenti periferici; 
3 ) In funz ione di so luzioni m o n u ­
menta l i inut i l i ; 4 ) In funz ione degli 
interessi della speculazione Non ab­
biamo bisogno di a lcuna dlmoatra-
z i o r e particolare per provare c i ò : * 
Bufflcfente et tra\ersare le \ l e e '.e 
piazze attuali per rendersene ron*o 
(del resto la s tessa s tampa ci t tadina 
eli tu t te le parti n o n fa che d e n u n ­
ciare gli aspett i p iù Immediati e fa­
stidiosi di u n a sbagliata alstemnzlo-
n e urbanist ica; 11 traffico. 1 rumori. 
11 cattavo ro l 'egamento dei quart'e-
rl d'abitazione, le pess ime cor.dlz'o-
nt della periferia, ecc ) . Noi n o n vo­
gliamo proporre a l cuno s c h e m a di 
piano regolatore Pendiamo, tuttavia . 
che i problemi da affrontare per ri­
solvere con serietà la a ' s temsz lone 
urbanistica della c i t tà « laro , secon­
do 11 plO elementare buon een^o: 
1) starll lre e limitare il carattere 
della città, renza far di Roma u n 
e-npoTfn di t r i t e le att ività u m a n e : 
2> esaminare la dis tr lbuz'or» attua'? 
della popo'azlone. correggerà gli er­
rori e provvedere ad u n a n u o r a dl-
str lbuzlore In funr lone di concrete 
possibilità e att ività di v i ta: 3 ) dar 
vira a quart'eri urbani orsrar 1 carnerte 
n'vdlatl e i-^erltl r e i t e « s v t o c'ttn-
d ino . collegati tra loro e al centro 
pì'-nlnpndo le aoluzionl provrl«or'e 
o periferiche finora a t t en te snecUl -
r-'e-ite con le borsate: 4 ) preservare 
11 ni:r'en « t o r v o da11* m a i n a l a po-
!!Tl~a rie^ll sventrament i e f eMa ape-
rula7lor»e ^tufl lan^rre la lr^'ro f v r -

A tarda notte, fra 1 rappresentanti 
del Sindacati Unitari e 1 Liberlnl da 
una parte e 1 rappresentanti dell'I­
stituto Grafico Italiano dall'altra, si 
e sottoscritto un accordo di sospen­
siva per discutere ampiamente tra le 

| parti 1 criteri dell'anzianità di servi­
rlo del lavoratori colpiti da licenzia­
mento. 

Fertanto riproduciamo 11 testo In­
tegrale dell'accordo raggiunto: 

«Premesso che le parti sottoscritte. 
In relazione al provvedimento di li­
cenziamento di 37 lavoratori, conven­
gono di considerare sospeso II prov,-
vedlmento stesso adottato dalla azien­
da. nel confronti del 16 lavoratori per 

UOPO AVER CHIKSTO OI l ' A U U K K A L I A IMiSKA AMATA 

Un impiegato si spara un colpo al cuore 
in una cabina dello "TETI„ in S. Moria in Via 

E' questa la tragica conclusione di una esistenza disordinata ed inteilce - Il 
puteida tra la vita e la morte - Una donna si uccide perchè malata gravemente 

Un grave fatto di sangue el è veri­
ficato ieri pomeriggio in una cabina 
telefonica nel la sede della TETI in 
via 5 . Maria In Via. Alle 13.45 un 
uomo si è sparato un colpo di pi­
stola in direziona del cuore. La de ­
tonazione destava v iv iss imo pai.lco 
nel numeroso pubblico che affollava 
la grande sala e provocava l'Im­
mediata , spontanea interruzione di 
tutte le conversazioni te lefoniche, 
che s i s tavano evolgendo nel le altre 
cabine. 

Tra 1 primi ad accorrere, era lo 
agente di P. S. Antonio Alleata, il 
quale provvedeva a tra5portare U 
suicida, chf» perdeva copio=o sangue 
dalla ferita, all'ospedale S. Giaco­
mo, a bordo di un'auto pubblica. 

A S. Giacomo il ferito veniva s u ­
bito inviato in sala operatoria, sot ­
toposto ad intervento chirurgico e 
quindi ricoverato con prognosi r i ­
servata. Le site condizioni perman­
gono gravissime. 

Dal documenti che aveva lpdo«so. 
11 suicida è stato identificato per 11 

La baracca di una mendicante 
va a fuoco al Porco Cestio 

Pare che I* incendio sia staio provoca 
to dai figlioletto della povera donna 

Le. baracca occupata da u n a men­
dicante e da s u o Agito, u n bambino 
di due a n n i , è andata dis trutta icit 
pomeriggio in segu i to ad u n Incen­
dio al Parjo Cestio. 

Verso le 16. pare a cauta di alcuni 
fiammiferi accesi del piccolo Giusep­
pe Martelli e buttat i in terra proprio 
accanto ad alcuni truclod e traver­
s ine di legno, la baracca prendeva 
fuoco. La mendicante Rosa Martelli 
accortasi in ritardo del tremendo pe­
ricolo. r i u s c n a a portar fuori il pic­
colo Giuseppe mentre a lcuni pas­
santi provvedevano ad avvertire 1 
Vigili del Fuoco Le fiamme venivano 
domate, m a s t a n o t t e Rosa e Glu-
seppe h a n n o dormito all'addiaccio. 

Incidenti stradali 
nelle ultime 24 ore 
La serie degli incidenti del!» stra­

da cont inua: «neh* nel le u l t ime 24 
ore numerose persone s o n o state 
costrette a riparare negli ospedali 
cittadini. 

Il ventenne Giuseppe Raffaeli!. 

trentacinquenne Gaetano Cicala, ab! 
tante in via Satrico 16, impiegato 
del Ministero delia Guerra, i n una 
tasca della giacca venivano r inve­
nute cinque lettere indirizzate ai fi­
gli, al genitori, al Questore, al ero 
uista di un giornale del matt ino e 
ad una ragazza di 28 anni, tale Eme-
rta Rnujferl, abitante in via Satri-
co n. 52. 

Nel eorso del le indagini sui m o ­
tivi che avevano indotto 11 Cicala 
al suic idio , 1 funzionari del Com­
missariato Campo Marzio accerta­
vano quanto segue . Sposato da mol ­
ti unni, il Cicala al separò dalla m o ­
glie nel 1943. lasciandole in custodia. 
per sentenza del Tribunale, una 

sibilante :n via Trionfale 499. 

mobi le della Presidenza del Consi­
glio dei Ministri, guidata da Ange­
lo Manzo abitante in via Azzon<- 13. i 
Il RafTaelll, trasportato a Santo So:'- *, 
rito, vi r imaneva r icoverato: ne avrà I 
ppr Xi sMomi. 

— Il 47enr.e Luigi Gloriani. abitan­
te alla borgata Ptetralata, che e; a 
a bordo di un motocic lo , veniva In­
vertito da una motolambretta guida­
ta da Eeltcrr Boscaglia, abitante in 
via Salaria 400 

— Dall'auto di Gugl ie lmo Ve^ei. 
abitante In via Messina 25 veniva 
urtato in Piazza Adriana Ugo Ca-
stellet. domici l iato in via Giulia 116. 
che vi transitava In bicicletta. 

— Da un'auto guidata da Trento 
DI Legge, abitante in via Santa Ma­
ria delle Fornaci 4. veniva urtato 
al Largo Trionfale Bruno Medori. 
domici l iato In via dell'Acquedotto 
Paolo 18 

— Nei pre«-«i di casa. Il ragazzo 
Ma.«.«imo Mi 'cate : : ) . di 4 anni, abi­
tante In via Trionfale 206. veniva i n ­
vestito da Armando df i teUin i . che 
era a bordo di una bicicletta. Il Mo­
scatelli veniva trasportato all'ospe­
dale di S^ntr. Sp'rlto e In serata al 
Bambln G»*ii d"vr lo dichiaravano 
guaribile in 23 giorni. 

m e n — In_ O5«rrvf.z'one all'r.-pedale di 
? n-e di r e - t r o cu't i ire '*: ^ r*'^'^\tf»T^n^iava~m'oÌwìiit7''ptT i à i ^ n t o s p i n t o veniva ricoverato ieri 

! nrou lem 
«interna 

- t r o cu't i ire '*: *i T—"-e- tre transitava m oic:cietta por la 1 ™ " » ? ; " ' ? . * : , " ' . ; " C m ' ' fio 
.mi rie! t trfPco w e - r t n . t f « a v .a . a l la l terza del Borgo San I ? " m e \ * * £ m l - I Z t . , S v -
_ del r e t o g'à rropov .o ! Lazzaro, veniva urtato da un'auto- M ^ f ó v 2 t « o ì a un'- .uw s u l l a . v i . 

LO SCOi>TRO AL COLOSSEO 
Aurclla. 

J — Dall'auto targata TO guidata 
'dal prcorietarlo Valentino Terzuolo. 
rr.ì'dente a Torino e colà domicil iato 
al Ccr«o B-p«cia 13 veniva !nve«=t to 
el Largo Cavallecs«»rl l ' inserviente 
Antonio Stabile, abitante in via dei 
Plrppi 40 

— In v.a X X Sette-nbre il venten­
ne Umberto Ferrante veniva inve­
rtito da un taxi . 

— AU'o«pedale ai S*n Giovanni 
veniva trasportato a bordo dj una 
auto il ragazzo Vittorio Q-iintni. di 
9 anni .abitante in via Gallia 22 
Lorenzo Loreti che ne aveva cura'o 
fi r icovero, dichiarava che verso le 
12 40. :n via Gallia. all'altezza del 
n u m e r o 7. il Quintili era stato i n -
vpi:'*o dalla moto del note campio­
ne Bruno Fratc'. 'ci . Le c o n d a n n i 
del ragazzo si facevano preoccupanti 
In serata. 

che questa accettò di sposarlo, non che 1 dolori che la tormentavano 

GAETANO CICALA 

sapendo che l 'uomo aveva già m o ­
glie, Dal canto suo , l ' impiegalo ti 
gettò a capofitto in questa nuova 
relazione tanto da perdere la esatta 
nozione di quel lo che faceva. In bre­
ve, si trovò fidanzato, alla vigil ia 
delle nozze. Questo accaacva nel la 

fmmavera scorsa. Un altro pas&o, e 
1 Cicala sarebbe diventato b igamo, 

con le conseguente del caso. Per 
una òerie di ci» costanze, il matri ­
monio fu Invece rinviato al s e t t em­
bre prossimo. I rapporti tra l due 
continuavano Intanto cordial issimi. 
Nulla lasciava pre-edere ciò che s a ­
rebbe accaduto nel giro di pochi 
giorni. Ma improvvisamente la Rug-
geri venne a capere tutto li p o t a t o 
del fidanzato e lo abbandonò &u due 
piedi. Anzi, per essere ben sicura 
di non P'U rivederlo, lasciò il podi e 
a 1 fratelli e 6i trasferì a Torp*-
gnattara, dove la madre, .che è s e ­
parata dal marito, gestisce un m u ­
lino. 

Questi avveniment i s i abbatterono 
come una serie di fulmini a ciel 
sereno sulla testa del povero Cicala. 
Eia la line dei ^uoi sn jn i . amore . 
serenità, lavoro, reputazione, tutto 
rloclnaAa ai andarsene a gambe al­
l'aria. Allora, non trovando più la 
forza di reagire alla disgraziata s i ­
tuazione neila quale *>i era caccia­
to, il pover uomo ha creduto di po­
ter risolvere tutti i propri problemi 
con un taglio petto. Pr ima di met ­
tere in atto il suo piano suic ida. Il 
Cicala faceva però un ult imo tenta­
tivo. SI recava negli uftici della TE-
' rL i «••a m una cabina, formava 

& | il numero di casa Ruggen . Risprr.-
*s i utiv« ia cameriera II C c a l a ch iede­

va notizie delia sua ragazza, voleva 
sapere se era tornata, s e aveva la­
sciato detto qualche co;a per lui. 
La cameriera, Ada Benrdett i . ri­
spondeva negat ivamente . Quindi do­
mandava al Cicala dove s i trova--«e. 
Con voce tremante , il disgraziato 
mormorava . • A Piazza Coionna ». 
Poi chiudeva la comunicazione, et 
puntava al pc'to una piatola « Brow­
ning • cai 6.33 e lasciava partire un 
colpo. 

Un altro tragico episodio è acca­
duto alle 15 45 in via Principe Eu-

dovevano attribuirsi ad una gravis­
s ima malattia. 

Qualche notizia, infine, sul la tra­
gedia di v ia Principe Amedeo . Il 
giovane Bruno Fontanesl . ferito gra­
vemente con una revolverata alla 
testa dall 'amico Guido Marcucci, 
versa tuttora in- condizioni gravissi­
m e in una corsia dell'ospedale Po­
licl inico. E" impossibile per ora fare 
previsioni su quella che sarà la sua 
sorte. Considerarlo fuori penco lo sa­
rebbe comunque assolatamente pre­
maturo. 

Derubata del portafogli 
Mentre era ferma ad ammirare la 

vetrina di u n negozio In Via Napo­
leone III. la signora Clara Della Latta 
in Bu'se t t i , ab i tante In Via della 
Scrofa 10. \ e n l \ a derubata del por­
tafogli c o n t e n e n t e 70 mila lire e do­
cument i vari. 

Pace che In ogni quartiere v a n r o 
svolgendo ass iduamente la loro opera 
Intesa alla mobil'te.zior.o dei citta­
dini nel lar • f ionte contro la guer­
ra. ci vengono segnalati numerosi 
casi di disoccupati , di lavoratori che 
danno un magnifico Impulbo alla 
campagna Paolo Vaccah'rzo, un com­
pagno della Sezione Ponte Mllvio. 
aveva raccolto Ano a Ieri mat t ina ben 
2 025 firme 

Tra 1 giovani la gara di emulazione 
tra rioni e rlcnl e tra singoli gruppi 
cont inua. Impegnati dal!» sfida lan­
ciata dalla g ioventù di Berlino e di 
Parigi, i giovani romani atanno di­
mostrando di poter darò u n notevole 
contributo «."Ha battaglia contro l'ato­
mica Gruppi di giovani e di ragaz­
ze racco'gono ogni giorno nuove ade­
s ioni a Villa Borghese, tra gli spor­
tivi di Monte Mario, nel quartieri 
del centro e del la periferia 

Fino a ieri la classifica parziale 
per quartieri era la seguente* 1) Pra­
ti con 8092 firme: 2 ) Salarlo 7.008; 
31 Trastevere 5348; 4) Garuatella 
5 105; 5) Appio 5.070; 6) C a m p i e l l i 
4 450; 7) Monti 4 237; 8) Torplgnat-
tara 4 052; 9 ) Quartlcclolo 3 617; 
10) Quadraro 3 545; 11) Ludovisl 
3900 Gli universitari avevano rac­
colto 3 970 adesioni. 

EDILI: «n» aptri. I* :»'nti»»u prrm il 
Siviiriin diji in ria Tonno 1. alle coltn « 
MiU» p«r I Àgli dei Ittontori edili, * 

RADIO MOSCA 
— Triialsilim qoatidiui ti liaqua {illuni: 
diM* oro 18.30 alle 1U celli luaghtt" <i "c<n 
.Vi.tl. C.ift< SA 5. SOtfD .li!!» 19 so *;,.> :'0 
(23 OS So OS 2J V 30**S. ita 74>: d«i!« SO V) 
4llt -M i l i OS. 30 J SOU). dilli Ì1Ì0 i t e 
?2 |2A08 -W17. 55.41 30 74'. dilU 22 R0 
il li 23 (30.74, 25,08. S0.W); tritmuiioal lup. 
plimmtiri- opi rfoneaica di'!* or» 2! A 
ni:» 13 (19.111. 25.0*1: PJBI wrwdl -ialla Ih 2J 
illl 17 (IH S*. 25 08. 25 5): oial »'>tt4 
(Wif«rtl) dille 23 ilio 34 (2A 03. SO D'i. 
25 21. 41 01. ti),45. 30.74 JOWi. 

SABATO IN TUTTE LE SEZIONI 

Conversazioni popolari 
sulla situazione In Corea 
La Federazione Romana del PCI 

comunica che sabato 1 lug.io avrar-. 
no luogo in t u t t e le tez loni Romane 
del Partito conver^azicnl popolar 
sul la s i tuaz ione In Corea. 

Le segreterie delle ecz .cni eono te­
nute a pi epurare in ogni m.nlmo 
aspetto, organizzativo e propagandi-
atlco. le compensazioni di «ahato, af­
finché, anche in questa occasione la 
vóce di Pace dei comun's t l arrivi 
a tut t i gli 6tratl delia popolazione 

Convegno di organizzazione 
Italia-URSS 

-Dammi liti ori 10 i n i loop ia 
rit XX SittrmbnS 11 Coprilo di Orgi-
itrtuiia* ITALIA-UUSS al •.sili tatti | 
tiifemibili iiTine pirttcìpiri. Intmtrrl 
Cu. G. Berti .Jegritirio Oinenle del-
l'Auociitism. 

• l 

N. 27 DI 

SCANDALOSA SENTENZA DELLA CORTE Di ASSISE 

I! generale collaborazionista Soliiiiis 
sarà riammesso in servizio attivo 

Si è conc luso ieri matt ina in Ae- hanno declao di riprendere l'agitarlo. 
else 11 processo a carico del generale ne che cont inuerà nella giornata di 

ollaborazionlfita Gioacchino Sol inas 
con la c o n d a n n a dell 'Imputato a due 
anni e due mesi ci! reclusione 

Come tut t i e a n n o 11 generale Soli­
nas. uopo avere a v u t o 11 comando 
eli un i tà dell'esercito nella piazza di 
Roma. pas«ò, in segui to al fatti del­
l'I? set tembre al eervlzio dei tedeschi. 

Per la sua att iv i tà di collahoraziu-
nlsmo il generale fu condannato dal 
Tribunale Militare di Brescia a venti 
anni di reclusione ridotti, con una 

bambina a nome Eleonora, che con­
ta ora undici anni. Al lacciò in s e ­
guito una relazione con un'al:ra 
donna, tale Rasa M. dalia quale e b ­
be due bambini , ora rispett ivamente 
di c inque e se t te anni. Coti questa 
donna, il Cicala visse mar i ta lmen'e 
rfno al se t tembre scorso, quando la 
relazione sJ ruppe, sembra p»r v o ­
lontà delia donna che aveva tro-

? r * 1 0 . ».ed.0y.t.i lLn?rnmh» . £ i ^ . r T l a ì M r l e d l r , r o r s l , n Cassazione, p n m a 5 * ££V , ' ! ' , l T ^ o , n.? u n . * ^"'"dlci . poi a bel. ed infine ora a 
r.manendo UC -̂ifa SUI CO'.pO. Da u n a . -Intanr^ n u l ' l m m i t s t n ora filini-
vecchia tessera delle Ferrovie del lo f " « , ^ » " • " »o deL Imputato era que ch^ pveva nella borsetta, la 
povpra v"*ch,a è «tata Identificata 
per la signora Loreta Mec. in Fra-
tarcangeli. moglie dell 'assistente ca­
po delle FerroviP Giuseppe Fratar-
«•angeli Nella £tes5a borsetta * sta­
to trovato anche un pezzo di carta 
indirizzato alla figlia Ada e conte -

vate un uomo disposto a sposarla. n e n t e podi* parolr: « Mi uccido per-
V i r * * t r * m a l a a n n l i A # « t a ^ a > t . . *.&/+t\nAn • • _ . J»_ - — _ _ — — « _ _ — 1 —. — j t # _ Finito male anche questo secondo 

« ménage ». l 'Impiegato s! trasferì 
presso un cc fna to . Giuseppe Can-
dacl. In via Satrlco 16. Qualche tem 

lo di riuscire, per mezzo di Impu­
gnazioni c o n t i n u e delie sentenze che 
Io colpivano, a guadagnare tempo per 
trovare l'atmoafera adatta ad u n a as­
soluzione, o q u a n t o meno ad una 
petiA Inferiore al tre anni , tale c ioè 
da n o n comportare la rimozione au­
tomatica dal grado D i p o rescuss 'one 
di parecchi te-t l a favore dell' impu­
tato. tra cui l 'attuale addetto ali Uf­
ficio s tampa della Presidenza dei Con­

file non pos^o p«ù sopportare le sof. 
forenze fisiche che mi tormentano ». 
Le inda? ni della Pollz a hanno ac-jsiglto. h a parlato U P.M Gaumgartner 
c e n a t o che la suicida abitava in via e quindi la difesa. 

pò dopo gli s i offri l 'occasione di Giolitti 375. Sembra che nella m » ' - La Corte, dopo un'ora circa di per-
rlmarginare l e vecchie feri te 6enti- t i n a t a j a donna si sia rpeata da u n j m c r e n z a | n Camera di Consigl io ha 
mentali con un nuovo afTe'to. Co-1 medico, il quale le avrebbe rivelato - c r , a a n n a t o 11 So l inas alla pena di 
nobbe una ragazza non più giovani*-1 
s ima, m a mol to carina, ed anche ab- » 
bastanza ricca, perchè figlia d i .g 'ml- l 
tori bene-tanti , Eracr.a Ruggeri. I l . 
Cicala seppe conquistare la st ima e 
la fiducia della ragazza, al punto 

! metillerjlci iuiccsyiti li rÌTel;ni 
preste il Sndice'i p;r l'iicruicai lei b n 
i;h alla Calce.e fiiiTt. 

t 

PICCOLA CRONACA 

Un vfelentlealma «conerò por fortuna «anta gravi consojtuonto ha 
avuto luogo lori vor»9 lo 17,40 * l Piartelo del Ooloeeee, angolo via 
dei Pori Imperlali. Uo un pullman di pellegrini guidato do Edoardo 
Zillleh, roaicjonte a Genove, e uno topolino targata Roma 7194», gui­
data dal elgnor Oorl,. •ofro. Lo topolino Investito eul flonoo elnlatro 
t au to eeottute eul mareloplado. Il lorre. traaportate a • . O'ovannl 

è «tato gludleato gua rialto In dleal «lornL 

Quattro mors:cati da cani 
ed una da una scimmietfa 

Quattro persont si sono fet te me­
dicare necli ospedali di S<»nto Spi­
rito e di San Giovanni delle fer.te 
provocate da morsi di can i : la qu.»-
r?ntate!enn*» Rina PaloTibn, abitante 
in via Plerulgl c.a PAle trina 8. Ldda 
Miotti, domiciliata In Via Gabriele 
CamoiX! 8; Liona Vento di ot to anni 
S t a n t e In Via Umberto Olan^ain»-
nc 35. e la quattor.llcenr.e Riwar.a 
Roselll. domicil iata in Via Mann ha-
n u t o 28 

All'ospedale di San Giovanni era 
a r c h e restretta a riparare la bambi­
na Loretta Oarbottt. abitante tn Via 
Ca»«ano Ionio 23 morsicata tn Via 
Carlo Felice dalla scinv.nleUa di tale 
Vincenzo Marino, domici l iato in VI* 
Conto Rosso. 

Freu» l i Cerni** i l i It-ors — ri i in 
li-ulne 1 — tilt ti int:'» i» infine 
<ill* leziosi iTtlteri HI'- Hiltanitè M 
lltiritir* •. 

Il gierae 
- 0§ri. enttiim. 2» fiapr c ; » - : ^ : 5i-
!?«*.•>. I' »s"« «'rje « '.« t A3 * trrs-v;.» 
ili» Vf.'A. V*! 1»57 C*-« PI»Ì-«-«. G.Ù-I:3 
N «:«:i * lì^i 23 coapij-. M.-*4-e a .-*?-
;-rr leau-t a; s:to t.t»'.zt.ozf.» «v.:a : 
Bori».:.. \*: i s : ; .: Goss j..o Ct^i-*1* i-
- Ì S I cr i i . s i i. E.'»-!» t!e»*i:ire Miiirci 
ti -a C*?? s. i T».-e:i « Mi-:-»: l* « Guie"» 
U V « > i prtr-ei» fe«:i !u'««'« '! « \z-
:', » ".f*»7 ' f r « ' r • je..i e»*" i« d. Gir bt *: 
V . 19'.9 a *>ii :•§ i «2» Srsi^ .1 T:i':i: 
i ?!•* '«a '« ti»'TIS.t 
— Bellittui 4ia>rr*iu. le- ?I*V-:I 21 j J-
;*«• s»:. I » J . J .> ! < n :» '-•* M : -r-ir 
'*<^:s> Mtrt. iji-S. 1«. tam :0 Mi» -

Filai -Tiieili 
— « ta^-e r «* i Hv;«-s •< s s i' D» 'e Mi 
r:s'wt: « I oreir. t*. t >::ic* » »! Fcji «^ 
« V TI T./t • a'. Orice. • t.zkj la s*jri 
>'t:ra • i! R toi:. 

Ceaf crea za 
- AU'DEiTmlti Feyilin t e x m (rv>-« R« 

•:•:•• »;;. •'.» ft ".9 ' prtJ C-n'- Ca- !t« 
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«.iggi e di uomani e sarà Intensificata 
nel caso In cui la direzione pe is i s ta 
nel s u o a t t egg iamento 

L'agitazione degli spazzini 
La Federazione padronale, tn ri­

sposta alle r l i h i e t e c o n t e n u t e nel­
l o d*?. votato dai dipendenti della 
Nettezza Urbirta di t te appaltate . 11 
21 u . a . ha invialo al S indaco una 
lettera con la quale respinge in bloc­
co t u t t e le richieste ( o n t e n u t e nel-
l'oc'.g. s tesso . Ieri sera, pertanto. 
preeeo la C d L al sono riunite !» te-
greterle Nettezza Urbana. Comunal i a 
le Commiss ioni Interne AI tenni ne 
dell'assemblea è s tato concordato di 
fare i pa-'Bl necessari presso le auto ­
rità competent i per risolvere ti«! mi­
glior modo la vertenza Per il gior­
no 30 alle ore IR è «tata convocata 
presso a C.d.L. un'asaemblea d» t u t t o 
11 personale de:la Nettezza 

Sotto il c o p p e l l o di Tito U 
ghigno di Cecco Pappe ( a r ­
t i c o l o d i E d o a r d o D ' O N O ­
F R I O . 

Il c n r t e l i o franco-tedesco ( a r ­
t i c o l o d i M a u r o S C O C C I -
M A R R O ) 

I u i c c r é del mezzogiorno (d i 
G i o r g i o A M E N D O L A ) 

L E G R A N D I I N C H I E S T E D I 
« V I E N U O V E »: C u b a g i a r ­
d i n o d e i m i l i a r d a r i e i n f e r ­
n o d e i l a v o r a t o r i . 

Alla Morelli 7 giorni d i gestio-
. n e operaia ( f o t o s e r v i z i o in 

e s c l u s i v a ) . 
Zat'afMnl p a r l a contro l a 

b o m b a atomica. 
A M i l a n o e a Pescara registi 

e attori a l l ' i n s e g n a d i «< Vie 
Nuove » cercano volti nuovi 
per il c i n e m a . 

S C I E N Z A : dall'Urss un'altra 
voce tuli'ereditarietà-ECO­
N O M I A : I n v e s t i m e n t i c o n 
molto profitto - A R T E : L a 
p i t t u r a i t a l i a n a a l la Biennale 
- SPORT: Gli astri della 
coppa Davi.i 

l /j ia p a p i n a per la d o n n a e In 
c a s a - per i b a m b i n i un 
« frutteto musicale » 

Scr i t t i d i : L, Lombardo Ra­
dice, Berlinguer, degli Espi­
nosa, T r e v i s a n i , Cavaliere, 
Rodari. 

D i s e g n i d i : V e r d i n i , Majorana. 
Scarpelli, Attalo e Brtz2Ì 

In tutta la edicola a L. 40 

Cinodromo Rondinella 
Oggi a l l e o r e 20.30 r iunione Coi s e 

di Levrieri a parziale beneficio 
Urbana del la C.R.T. 
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Orario delle pittine 
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due ann i e d u e mesi di reclusione. 
pena che permette a l l ' imputato dì ri-
t arere nei grado ed e v e n t u a l m e n t e 
d! essere rimborsato di tutt i gli ar­
retrati. Contro la sentenza il P M ha 
Interposto ricorso. 

I lavoratori della Mra-lanza 
riprendono l'agitazione 

Le m.ic-stranze delia Mira Lanza 
hpr.no effettuato ne:!« giornata di 
ter: un'ora di sospens ione dal la­
voro In segno di protesta per 1 24 
lirenziamentl in tronx» e f fe t tu i t i 
dalla direzione senza giustificato 
mot ivo 

I lavoratori del la Mira Lenza ave­
vano dato prova finora di es trema 
comprensione s o s p e n d e n d o qualsiasi 
agitazione in at tesa c h e la dlrez.one, 
ritornando su l l e decisioni prese, re-
TO-. asse 1 l icenziamenti . Nel.a matti­
nata di ieri, infatt i , doveva a \er luo­
go. presso l 'Unione Industriali , u n 
!r-contru fm le parti, ma la direzione 
ella Mira Lanza. a l l 'u l t imo m o m e n ­

to aveva fatto .«-apere c h e riteneva 
Inutile la r iunione Di fronte ad' in-
sptegabi'e intransigenza 1 lavoratori, <„ 

• • • • • • • • • • • • • • • • P a l a l i ! 

L I D O Di 
cPSTeiPuspno 

UQBItlWWft 
HAI SEMPRE 
MENTITO r 
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Volete star freschi ! ? 

ACQUISTATE I VESTITI MAKQ 
ANTIPIEGA E SHANTUN DAL 

SARTO DI MODA 
V NOMENT».NA. 31-» (aneoio P Pia) 

GRANDE ASSORTIMENTO IN PANI ALONI 
S T O F r t P E R T U T T I I G U S T I 
V E N D I T E A N C H E B A T I A L I 

N. B - Questo è il ncaozto che consigliamo ai notiti lettori 

L I D O Di 
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Mercoledì 28 giugno i&àO 

TUTTO IL MONDO GUARDA OGGI ALLE TERRE DELI A PENISOLA DI COREA 
^ t »i • .1,1 

TRENTOTTESIMO PARALLELO 
QUESTA V: LA C O R E A 
L A Corea è una vasta penisola 

l imitata dal Mar del Giappone e 
dal Mar Giallo. Il suo nome de­
riva da « K o r a i » (cinese Kao- l i ) , 
designazione di un regno che do­
po un tentativo di unificazione 
compiuto nel X secolo, scompar­

ve nel secolo XIV. I primi euro­
pei che toccarono le sue coste fu­
rono gli olandesi nel 1627, ma l 
Gl'evi scientifici sulle sue carat­
teristiche fisiche datano solo dal 
1800. 

Dotata di una natura l u n u r e g 

giante, la penisola Coreana è col­
tivata in gran parte a riso. Se­
guono l'orzo, il miglio, la soia, 
i legumi, il frumento, il tabacco 
e un prodotto caratteristico il 
« g i n s e n g » , una pianta larga­
mente esportata in tutto l'oriente 
per le sue quall'à terapeutiche. 
La Corea è anche ricca d'oro e di 
molti metalli. L'artigianato è as­
sai sviluppato nei centri più im­
portanti. 

Dopo secoli di dominazione ci­
nese, la Corea alla fine del con­
flitto cino-giapponese del 1895 
cadde sotto l'influenza di questa 
ultima potenza. Tale influenza si 
accrebbe dopo la guerra russo­
giapponese del 1905 e il 18 no­
vembre di quell'anno il Giappone 
fece della Corea un suo protetto­
rato inviandovi un residente ge ­
nerale. Nel 1910 11 Giappone 
compì l'ultimo atto facendosi ce­
dere tutti i diritti di sovranità 
d » l a Corea che entrò a far parte 
dell'Impero del Sol Levante col 
nome di Chosen. 

Prima e dopo l'annessione il 
popolo coreano sviluppò un po­
tente movimento di resistenza al­
l'invasore. Tale resistenza culmi­
nò nei moti del 1919 e nella v io­
lenta repressione che ne seguì. 

La seconda guerra mondiale 
dette il colpo decisivo alla domi­
nazione di Tokio. A Mosca nel 
1945, la Conferenza dei Tre re­
dasse un piano per l'indipenden­
za del popolo coreano. Secondo 
tale piano sarebbe stato costitui­
to in Corea un governo democra­
tico provvisorio sotto il controllo 
comune sovietico-amerlcano. 

Frattanto le truppe sovietiche 
sbaragliavano 1 giapponesi nel 

VIAGGIO IN UNA "COLONIA,, AMERICANA 

Oppressione e miseria 
nelle regioni del Sud 

I disoccupati di Seul • Come nasce una Assemblea lanlorcio - I con­
tadini si nutrono di erbe • Uomini di altari in divisa americana 

Gli organizzatori 
dell'aggressione 

II treno entra nella stazione di 
Seul. Attraverso i vetri della 
vettura si scorgono le sagome d e ­
gli ufficiali amer i can i che bivac­
cano al ristorante della stazione. 
Un gruppo di americani si tiene 
in d i spar te . Uno di essi ha in 
mano un enorme apparecchio fo­
tografico. 

Abbandoniamo la nostra vettu­
ra, e, immediatamente, ci col­
pisce un lampo di magnesio, poi 
un secondo, poi un terzo. Ci fo­
tografano di faccia e di profilo 
e poi è la volta dei nostri bagagli. 
Un nuovo lampo q u a n d o saliamo 
sull'auto. Sembra che i servizi 
di informazione americani abb i a ­
no un grande bisogno di nostre 
fotografie. Il fotografo sale su 
una jeep m u n i t a di radio-tra­

smittente e ricruente. Accanto a 
lui sale un ufficiale americano. 
con una cuffia in testa e un 
microfono in mano. 

Con questa scorta attraversia­
mo le strade della città, sporche 
e malcurate. La piazza della sta­
zione e le strade v ic ine sono 

Il e Kukilkwan » è un risto-^c presto giungiamo in un piccolo 
rante alla moda di via Ciong-No.<viliatjyio, triste e miserabi le . Una 
<* Kukilkwan » vuol dire « unita j ventina di capanne in terra bat-
dello stato». Questo ristorante i tuia , cu» carta alle finestre ali 
non è celebre solo per d suol posto dei vetri. 1 contadin i ci 
nome roboante e per la sua cu- dicono: 
cina orientale ed europea assai <- Mariniamo scorze d'albero ed 
raffinata. E' qui clic trova sede lolcrbe. Siamo carichi di tasse». ' 
stato maggiore dei capi della L,u c o n r c r s a ; i o n e si arresta 
reazione coreana, Li Sui Alari, b ruscamen te . Si sta avvicinando 
Chim Seung So ed altri un poliziotto, e i contadini si di* 

Davanti al ristorante sosta una 
folla di coreani dai visi scuri 
Sono disoccupati. Ci domandiamo 
che cosa stiano facendo. Il mio 
compagno avanza l'ipotesi che 
essi attendano l'occasione di par­
lare con uno dei loaders politici 
che sono nel ristorante. Ma due 
ore più tardi, quando'noi r'cn-
triamo dal nostro giro siamo 
testimoni della scena seguente. 

Uno sguattero esce dalla cucina 
portando un sacco di rifiuti e 
si dirige v^rso una specie di 

cassa di cemento dove versa iì 
contenuto del sacco sfesso. 
folla si preeìiv'a *u d' Ini. 

Nord della Corea e si c o n t u n d e ­
vano sulla l inea del 38. paralle­
lo con le truppe americane sbar­
cate nel Sud. Da allora la Corea 
è rimasta divisa. GII americani 
si sono sempre opposti al la rea-
l lrzaiione de«*H accordi di Mo­
sca e nel 1948 hanno imposto 
nel Sud un governo fantoccio 
mettendo fuori legge i partiti de ­
mocratici. 

.asfaltate, ma nessuno si è preoc­
cupato di spazzarle da molto 
tempo, e dappertutto si alzano 
cumuli di immondizie. Le vetture 
del tram sono senza vetri. I po­
chi tassì che incrociamo sono dei 
vecchi ruderi di fabbricazione 
giapponese. Ecco un autobus tra­
scinato da cavalli, mentre accan­
to filano a tutta velocità i camion-
e le « j eep » degli americani... 
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NEL. S E G N O UBI. L A V O R O K DKL P R O G R E S S O 

La Repubblica popolare di Corea 
alla conquista di una civiltà nuova 

Un colpo d'occhio sulla capitale - Contrasti tra il vecchio e il nuovo - Lo gran­
de riforma - Il contributo delVU.R.S.S. alla rinascita economica della Corea 

I contrasti tra antico e nuovo ab 
sndano. nella Repubblica popolare 

Corea. Non e difficile vedere al 
lato di una strada, in una risaia, un 

^contadino dalla pelle abbronzata che 
ivora la terra con il suo primitivo 

iratro di legno, camminando lenta 
lente dietro un pigro bue. Un'im 
lagine della vecchia Corea. Ma que­

ste risaie, che per secoli appartennero 
li grandi proprietari dopo la riforma 
igraria del marzo 1946, sono oggi 
ielle mani dei contadini. Nella Co-

tea del nord più di 720.000 famiglie 
li contadini senza terra e di piccoli 
contadini hanno ricevuto complessi-
ramente un milione di ettari di terra. 
A fame e la miseria sono scomparse 
ialle campagne. Oltre ioo.ooo con­
tadini hanno lasciato le loro ca­
panne per le nuove, confortevoli case 
azionali che oggi costellano i cara­
bi di questo ricco paese. 

Grandi città moderne 

Ma le manifestazioni di una vita 
jralmente rinnovata non si limitano 

questo solo aspetto: es<e risultano 
inche all'occhio meno attento sem-

re più numerose nella Corca del 
nord e in tutti i settori, dall'economia 
llla cultura, al livello generale di 
nta- A Tsuoren, per esempio, una 
graziosa e piccola citta del Nord, il 
ìagazzino di stato, provvisto di ogni 

p'po di p.-odotti, dalle scarpe ai tes­
imi, dagli articoli di merceria alle 
itoviglie. Tutti prodotti direttamente 
>rorenienti dalle fabbriche di Stato, 
falle industrie locali e dalle coope­
rative di produzione artigiana. Nel 
iugno del 1948 il prezzo dei te<su-
i di seta, degli articoli casalinghi e 
ielle scarpe è diminuito del 2$'}i*S». 
.a razione alimentare degli operai e 
legli impiegati e sempre andata au­
mentando per quantità e qualità di 
libi. 

Phyongyang. la capitale, e una 
fande città. Conta più di 4CO.cco 
bitanti ed è pittorescamente adagia-
a «olle rive del Daidong. Una fol-
1 di giunche a vela si culla sull'ac-
ua. Lungo le rive, una fila intenni-
labile dì scaricatori. 

Sarebbe difficile oggi trovare nel* 
• Corea del nord una città dove non 
3 siano cantieri. Dappertutto cor­
ono grandi edifici pubbl.ci: scuole, 
Jubs, ospedali. Ma nel centro di 
'yongrang questa attività è addirà-
tira febbrile. 

In poco più Hi un anno è sorto 
palazzo del Ministero dell'ecoto­

ni*. In otto mesi nella via Vonchon-
li è nato il grande edificio del Mi-
listero delle Poste e Telegrafi. Dap­
pertutto le strade appaiono ben te-
iute e perfettamente pavimentate. 
Tn elegante teatro è stato costruito 
avanti ai giardini pubblici, e gli 

Ridii sportivi sono oggi del tutto 
riattati. Ma la più vasta impresa 

compiuta dal Governo democratico 
nel campo dell'edilizia è senza dub­
bio quella dell'edificazione della gran­
de Università « Kim Ir Sen >. Inau­
gurata nel 1946, l'Università si è svi­
luppata tanto rapidamente che già 
tre rami di insegnamento se ne sono 
distaccati: l'Istituto Politecnico, la 
Facoltà di Agronomia e quella di 
Medicina. Per iniziativa del contadi­
no Dim De Voti i lavoratori della 
Corca del nord hanno raccolto oltre 
centoventi milioni di yen per la co­
struzione dei nuovi edifici universi­
tari. Cosi, in breve tempo, un enor­
me palazzo si è stagliato ne] cielo 
della città. 

Sotto il dominio giapponese, la vita 
economica della Corea del nord era 
stata paralizzata. Gli imperialisti nip­
ponici non permettevano in Corea 
altro che Io sviluppo delle industrie 
belliche. L'industria leggera versava 
in condizioni tragiche. Prima di ca­
pitolare i giapponesi fecero saltare 
con le mine la maggior parte delle 
fabbriche. La centrale idroelettrica 
del Fpnai fu distrutta, le miniere 
inondate, gli ahiforni e i forni a 
car'oon coke gravemente danneggiati. 
Ma, subito dopo la liberazione, con 
l'aiuto degli ingegneri sovietici le 
principali fabbriche vennero rico­
struite e ripresero a funzionare. La 
nazionalizzazione delle grandi im­
prese dei trasporti e delle banche ap­
partenenti ai giapponesi ed aj colla­

borazionisti, il nuovo piano economi 
co e le nuove leggi sociali instaurate 
aiutarono grandemente \z ripresa del­
la produzione. 

Il numero di operaj qualificati si 
è decuplicato. Migliaia di specialisti 
sono usciti dalle scuole tecniche. Più 
di mille operai altamente qualificati 
sono stati chiamati a ricoprire cari­
che di ingegneri e di dirigenti di 
fabbrica, mentre sotto l'occu- *zione 
giapponese l'accesso ai posti di alta 
responsabilità era assolutamente pre­
cluso ai coreani. 

Case e ciminiere 

L'evacuazione delle truppe sovie­
tiche dalla Corea del nord avvenne 
nel dicembre 1948. Gli ultimi con­
vogli che portavano i soldati dell'Ar­
mata Rossa sono passati. Le monta­
gne brulle che circondano la città 
di Thengdinbu si drizzano a picco 
sul mare. Nell'agosto del 194$ que­
ste montagne, dalle falde alle vette, 
si riempirono di trincee e di nidi di 
mitragliatrici. L'alto comando giap­
ponese pensava di avervi sistemato 
delle postazioni imprendibili. Ma ba­
stò un battaglione da sbarco sovie­
tico per prendere d'assalto le monta­
gne e mantenere le posizioni sino al­
l'arrivo dei rinforzi. Ritiratisi preci­
pitosamente da Tengdinbu i nippo­
nici dettero fuoco alle fabbriche e 

mato. In preda a una rabbia impo­
tente, essi si accanirono a demolire 
interi quartieri della città. 

Oggi non v'e più traccia di queste 
distruzioni. Le ciminiere delle fabbri­
che fumano, le case da poco costrui­
te luccicano per le vernici ancora j 
fresche e daoperrutto sono monumen­
ti che ricordano i sacrifici eroici dei 
soldati sovietici. 

Nei tre anni trascorsi nella Co­
rea del nord le truppe sovietiche 
hanno dato al popolo la pos>ib:lità 
di crearsi degli organi democratici di 
amministrazione, di farsi una vita 
nuova. Grandissimo è stato il ruolo 
dell' U. R. S. S. nella rinascita eco­
nomica del paese. Ecco perchè t co­
reani, siano essi operai o contadini, 
studenti o impiegati, sono tutti gra­
ti al soldato sovietico per d potente 
e amichevole aiuto prestato loro. E', 
questo, un sentimento che spesso as­
sume il tono della commozione. 

I treni carichi di soldati sovietici 
che rimpatriavano, vennero ricoperti 
di fiori. I contadini affollavano le 
stazioni lungo le quali si -nodava il 
convoglio e offrivano ai --oliati gal­
line, maialini, uova e suri, una spe­
cie di acquavite di fabbricazione lo­
cale. I soldati sovietici 
rivamente commossi. Molti di loro 
avevano sul petto, sopra le decora­
zioni sovietiche, una piccola meda 

COREA DEL SUD — Un patriota 
coreano fotografato dopo alitine 
ore di « interrogatorio » da pane 
degli sbirri del governo fantoccio. 
La stessa stampa degli S. U non 
ha potuto occultare il regime di 
terrore installi ato nella zi na .1 
sud del 38. pai a l ido L'immagine 
che pubblichiamo e tratta dalla 

rivista americana « Lite » 

sperdono. Nei villaggi come nelle 
città la oente è gettata in carcere 
per mollo meno che per aver 
parlato con un russo. La situa­
zione e r imas ta fa stessa di quan­
do v'erano i giapponesi. I piccoli 
feudatari e ali usurai fanno la 
letini'. Abbiamo risitato una 
trentina di villaggi. Ovunque c'è 
la stesso terribile miseria, orl in­
ola* abbiamo i?itcso lo stessoi 
pianto' niente da mangiare, le 
tasse assorbono tutto, il terrore 
e la persecuzione regnano. 

I contadini reclamano una ri-
La ifnrnia agraria, come è stata rea-* 
ro-\Y\zzata nella Corca del Nord. Per 

mezzo della Unione Contadina 
ossi hanno presentato un progetto 
di leage in attesto senso. In una 
lettera al Presidente dell'Unione 
Contadina, il generale Lerch, vec­
chio capo della amministrazione 
militare americana a r e r à assicu­
rato die la riforma sarebbe stata 

'.realizzala. Ma da allora quel 
prooeffo è stato releaato negli 
archivi ric'fa amministrazione 
americana. 

B a n c h i e r i i n d i v i s a 

Gli americani /ialino messo le 
' tmani su tutte le terre già appar­

tenenti ai giapponesi ed alla 
<\&KÌ Società Nipponica per la co lon i : -
l ^ k :arione dell'Est, uno dei principali 

artif/!i nipponici, ha preso 
nuovo nome di < Compagnia della 
Nuova Corca .<. t /omini di affari 
americani in t l i t i sa militare sono 

l alla testa di questa compagnia. 
Appena arrivati in Corea, gli 

americani cominciarono ad attua­
re il loro piano tendente a li­
quidare il 7?ioyimpnto democra­
tico e a fare della Corea una 
colonia degli Slati Unit i . Essi 
lianno trovato un alleato nella 
grande borghesia e nei proprieta­
ri fondiari, in coloro che avevano 
già venduto il loro paese ai 
niapponesi. Gli americani fecero 

j venire dagli Stati Uniti Lin Sin 
1 Man, coreano di origine e cit-
*.,ladino aìnericano. Egli fu messo 
| a capo della Assemblea Nazionale 

fantoccio 0 Seul, e. in seguito, ì 
' suoi padroni lo proclamarono* 
Presidente della Repubblica della] 

[Corea del Sud. I capi della rea- i 
: ionp coreana assunsero gli altri 
posti alla direzione del paese. 

Èssi presero in mano la polizia.' 
che è composta di trentamila no- 1 
mini, c inquemila dei quali erano t 
stati al servizio d?i giapponesi, j 
La polizia è secondata da bande 1 
di terroristi, addestrati da spe­
cialisti americani. 

L'attività della polizia e dei 
f rrror is t i è diretta contro coloro 
che si pronunciano per Vindipen 

11 « nuovo imperatore del Giappone ». Così ama definirsi il gene­
rale MAC ARTHUR. Lo scorso anno \ enne in mente al Dipartimento 
di Stato di chiedere la mese a a riposo di quest'uomo, per la sua 
politica un po' troppo « personale » in Giappone. Ci fu addirittura 
un esplicito invito di Truman. Ma Mac Arthur risp.sf» picche. Il 
nuovo Imperatore non si considera soltanto un rappresentante de«jli 
Ftati l'niti. Egli dire di rappresentare tutte le poten'c che l'rnnb 
combattuto contro il Giappcne e che per « detronizzarlo » occorre 
ur.a decìsirne collettiva di tutti i rappresentanti dei paesi che dichia­
rarono guerra a Hiro Dito. 

In realtà l'« imperatore » è il rappresentante più retrivo della 
cricta militarista americana, l'uomo del « pugno duro » e della forza, 
l'uomo che ha ordinato le persecuzioni antiiomuniste in G:nP|One 
e che ha soppressi la libertà di stampa Mac Arthur ^ sostenitore 
del Giappone come baluardo dell'imperialismo americano in Asia. 
L'aggressione alla Corea è il suo ultimo capolavoro: quindici gioini 
fa egli Ita rar.cripatu a Tokio ai colloqui etn Dulie», il Ministro 
della Gucrta Johnson ed il Capo di Stato Maggiore lìradlcy, per 
studiare quei piani di inter\ento che o^gi si attuano. 

cesciandolo quast. In pochi se 
condì la cassa è vuota. Tutti s 'Jrfenra della Corea, conformemen-
mettono golosamente a mangiare \e 0 H e decisioni dei tre ministri 

rifiuti. Poco dopo, sulla piazza 
d a t a n t i al ristorante non c'è più 
nessuno. 

A Seul i disoccupati e gli ope­
rai senza alloggio si riiugiano 
sotto i ponti del fiume che ser­
peggia attraverso la citta. Nella 
Corea del sud la disoccupazione 
ha delle proporzioni catastrofiche. 
'Secondo le statistiche ufficiali 
Ipnbbiicate dal piornaie Tokhp 

appanvan g c j n m u r i j tempo fa si contavano 
nella Corca del Sud ben due 

lia, di grande valore: quella della 
fecero saltare i ponti di cemento ar-i guerra di liberazione della Corca 

degli Esteri. L'esperienza dello 
sciopero generale degli operai e 
deali impiegati nell'ottobre del 
1.046 permette di giudicare quest i 
metodi di reoressione nntioperaia; 
50 operai uccisi, IMO fe*ti. circa 
12 f>rt0 arrestati. Persecuzioni par­
ticolarmente feroci furono rivolte 
contro i comunisti. Le prioioni 
sono sfrapirne di patn'ofi coreani. 

71 giornale Tokiip Simbo p«b-
blicò una informazione secondo 
ciò alla fin" del 1947 vi erano 

\2''412 detenuti nelle 18 pn'sfioni 

JOHN FOSTER DULLES, ehe Visrinsk» definì il -guerrafondaio 
n. 1 » è l'assistente del segretario dì Stato americano Acheson. Egli ha 
assunto tale carica recentemente e la »'-.a funzione è quella di tecnico 
della guerra fredda E' fratello dell'avvocato Allan Dulles, e « magna 
pars » nella Banca Dillon Read, uno degli organismi che investirono 
i loro capitali nelle industrie di guerra hitleriane della Rnhr. 

Foiter Dulles è dhenuto l'esperto del Dipartimento dì Stato per 
l'Estremo Oriente: egli ha pres3 gli affari asiatici nelle sue mani e 
ai è alleato con Mac Arthur per una politica di pro\ocazir-n«\ Ha 
partecipato ai colloqui di Tokio, dopo a\cr visitato le istallazioni 
militari nella Corea del Sud. 

milioni e mezzo di disoccupati. 
A Yonduinio, quartiere mdu-\dr.iia Cova del sud, mentre nel 

striale di Seul, nelle citta di>,W42. durante la dominazione 
Inchon, di Pusan, di Moh'a, ab- \ninnrtnnesc. nelle priaioni di tutta 
biamo visto le fabbric'ne deferte la Corea vi erano 23.728 detenuti. 
e migliaia di persone ajjamate Come si r e d o i colonizzatori 
alla ricerca di un lavoro qual- .americani hanno sorpassalo i loro 

(Siasi. Ovunque sono rovine ed Ure r / ec"^or? 11 terrore, gli assas-
'abbandono. Nella Corea mer .d io - l^r;»''. 0??' arresti, le torture sono 
naie vi sono 3.400 grandi c\contmvate finn ad oggi. 

\piccole imprese industriali di 
'ogni genere: officine lessili, mc-
^tallttrgiche, di costruzioni mec-
j coniche, di prodotti alimcrifan 
•TI n o r a n f a per cento di qwsle 
j imprese apparteneva un tniipo 
ai giapponesi. Oggi esse 
controllate 

SOM JrjilKO. 
fo!>re 

6 0 0 . 0 0 0 s c i o p e r a n t i 

Eppure la repressione violenta 
'ion ha certamente stancato la 
rc?ìFlenza popolare. In un solo 

dal novembre 1946 a l l 'o t -
1047 sono siati registrati degli americani cnc \ 

! h a n n o creato uno spcna'c co- ,nrlla Corea del sud 2.Z88 scioperi 
I m i t a r o per la amministrazione n< quali parteciparono circa 600 
dei beni del nemeo. Soltanto 1 '",:T^ adoperanti. L'insurrezione di 

quaranta per cento delle i»,prc<-c'Sanciti To e durala oltre quattro 
funzionava nel 1046 e ovfa [ » est e ci sono voluti speciali 
percentuale è scesa ai rcn>ic.n-r°r:< di pohcia comandate dagli 
que per cento nell'anno senwn'et^t'Cricam per poter 
ed è continuata lentamente a d'-

j7>iinwre. inoltre, n • cawn rìcVe. 
|pen?irfa di materie prim*. d< 

encraia elettrica e di pezzi d 
macchinario, queste ir.ci / s ' n c vor 

^lavorano neanche a p ' cno ren­
dimento. 

L'industria tessile è la più svi­
luppata del paese. Purtuttavia. 
l'insieme delle imprese tessili 
della Corea del Sud hnnno pro­
dotto in un anno soltanto "?? 
mil ioni di vnrds di tessuti, cme 

mettere a 
acere quel grido di rivolta. 

La direzione del Partito del 
popolo lai .ratore della Corea dei 
Sud. tondau, nel 1946 con la fu­
sione del Partito Comunista e del 

[Partito popolare è nella clande-
stirita. Ma, nonostante le perse­
cuzioni ed il terrore, i ranghi di 
questo partito si ingrandiscono 
?c:,ì)irc p i ù 

7' pono 'o della Corea del Sud 
•uole l'unita del paese, l ' indipen-

denza e fa libertà l suoi sguardi 
appena il 17 ncr cento della loro 
capacità produttiva. 

» • * 

L'**petto 41 un quartieri »c»ela.« ia UBA città coreana 

"ono s tn ' i sempre volti verso il 
"oro*, offre »f 38. parallelo. In 
qi»e"e rcoioni sono state create le 

La nostra auto avanza con dif- \cond>:iom perche il popolo co-
Acoltà su una strada*.» pcsivio, "fono no<^o r i r c r c liberamente: i 
stato. Gli americani vi prccccu-ìwlcd'ni hanno ricevuto lo terra. 
vano foltan'o di riparare le 'tra- ' ' feroce sfruttamento coloniale è 
de di cui hanno bisogno per » - ' C o ahoVtn, il popolo è padrone 
loro obiettivi ;: ' '»i'nH ' . \dei suoi destini. 

Ci aui-enturicmo in un viottolo ANDREA ^OLOCIAIESKI 

LOUIS JOHNSON è il Ministro della Difesa USA. Banchiere 
americano, appena nominato ministro si trovo implicato in un 
grosso scandalo, in seguito ad ordinativi di apparecchi da bombarda­
mento atomici che nascondevano una losca speculazione com­
merciale. 

Jol.mon è l'u-mo che ha una illimitata fldnria nella aviazione e 
nel bombardamento atomico. Anche Johnson, insieme a Dullp e 
Rradlev si t recato a Tokio per studiare non nolo l'intervento ame­
ricano in Corra ma anche la nuova politica americana versa il Giap­
pone Ter Johnson, Ciani Kai Scek è ancora una pedina da giocare. 

-*.. ' v 
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Q U N S T I O N I C O N T A D I i\ K 

I nn'Z/iiilri e l'iiin'iiNi! il. e. 

ar/i.iri della metà dei contribu-
per l'assistenza di malattie 

Partigiani prosciolti 
da accuse d'omicidio 
BOLOGNA, 27 — Ancora una 

volta, la magistratura ha prosciolto 
dall'accusa di omicidio 1 partigia­
ni Angolo Balestri, Claudio Lalli, 
Adamo Piccioli, Vittorio Ferrari ed 
Ezio Lamundiiii, denunciati dai ca­
rabinieri per l'uccisione avvenuta 
il 7 novembre 1944, in Ranocchio 
di Montese, di due spie nazi-fasci-
rte: Primo Becchetti ed Aquilino 

. . \Masetti. La sezione istruttoria 
alle condizioni in cui era-|pi.e;,50 j a nostra Corte d'Appello, 

con sua sentenza in data odierna, 
ha ordinato di non doversi proce­
dere contro 1 cinque imputati, per-
"hè il fatto è ritenuto azione di 
guerra. 

L'on. Monticelli (democristiano ed 
agrario) ha presentato' alla Camera 
dei Deputati una proposta di lei;ne 

tosi formulata: 
« Ai sensi e per j;li effetti dell'art. 

? del D.L. z aprile 1946 n. 142 nel­
la denominazione di lavoratori non 
*ono compresi i mezzadri ed i co-
loi.i parziari, e i concedenti possono 
nwilersi sui salari e compensi in na­
tura dovuti ai mezzadri ed ai colo­
ni rarzi.i 
ti dovuti 
e per le assicurazioni tubercolosi, nu 
7ialità e natalità, e di un terzo di 
quello dovuto per la invalidità e 
vecchiaia, restando a totale carico 
dei concedenti quello per gli assegni 
iamiliari ». 

In sostanza, la proposta di lc^gc 
d e tende a dare una veste legisla­
tiva ai soprusi ed a tutte le illega­
lità commesse dal 1946 in poi dai 
>*et| agrari ai danni delle masse con­
tadine; a realizzare, con la compli­
cità del governo, il piano proposto 
dalla Confanricoltura demolendo 
picgrc«sivamcnie gli istituti assisten­
ziali e previdenziali; a riportare i 
lavorator 
no costretti a vivere sotto il fascismo. 

L'attacco contro i coloni e mez-
vadri dovrebbe costituire il primo 
passo per riportare anche i braccian­
ti e tutta la classe operaia a sostene­
re il peso dei contributi assistenziali 
e assicurativi, e costituisce un attac­
co a fondo contro i salari. 

I coloni e mezzadri, che dovreb­
bero essere per primi colpiti dall'or"-
tcnsiva padronale-governatis a nel 
empo assistenziale e previdenziale, 
dovranno e sapranno battersi con la 
massima decisione per costringere 
tutti i contributi unificati in agri­
coltura, senza alcun diritto di ri-
v,,ba. La parola d'ordine della I:e-
dermezzadri N'azionale, clic è un 
impegno per tutti i dirigenti sinda­
cali, per i coloni e mezzadri è que-
su: non passi ti pciiodo della treb­
biatura cerealicola senza esigere e 
» calibrare da opti agrario tutti quan­
ti 1 diritti dei contadini e, con essi, 
l'applicazione immediata ed integra­
li; aclla legge.n. 142 in cui viene san­
ato che ' tutti i contributi assisten­
ziali e assicurativi sono a carico dei 
datori di lai oro scura alcun diritto 
di uvalsa sui laboratori >. 

La dizione « datori di lavoro» e 
* lavoratori » sulla quale hanno ri­
cercato i pretesti i grandi agrari per 
coprire la loro azione in violazione 
della legge, venne immediatamente 
chiarita dallo stesso legislatore, di 
concerto con il ministro di Grazia 
e Giustizia: 

« Colla dizione datori di lavoro e 
lavoratori adottata dal D.L. 2.4.46 
n. 142 sono compresi da un lato i 
concedenti di terreni in mezzadria 
e colonia e dall'altro gli appartenen­
ti alle famiglie mezzadrili e coloni­
che » (circolare 7.io.1946 n. 6119 del 
Ministro dell'Agricoltura). 

Tale interpretazione venne succes­
sa amentc confermata dal ministro 
l'anfani e dall'attuale ministro del 
La\oro e della Previdenza Sociale. 

L'agrario d.c. Monticelli, a sostegno 
della sua proposta di legge, ha volu­
to — sere orsono — far sentire la 
propria voce « ai contadini >, non 
ceto andando in mezzo a loro ma 
attraverso la radio. L'on. Monticel­
li ha affermato che « è giunta l'ora » 
che i laboriosi coloni e mezzadri sia­
no tolti dallo stato di soggezione e 
d'inferiorità umana, in cui finora so­
no stati tenuti; che c^i sono da con­
federarsi dei « soci » nell'azienda 
mezzadrile, e quindi dovranno esse­
re orgogliosi (e riconoscenti alPon. 
Monticelli) se la sua proposta di leg-
pe verrà approvata! 

Ciò permetterebbe alla grossa pro­
prietà terriera dj realizzare una più 
.'.ita rendita scaricando sui coloni e 
mezzadri la metà degli oneri dei 
lontributi unificati. All'on. Monti­
celli e al governo d.c. potrà essere 
f01 temente riconoscente ad esempio 
il Principe Torlonia. il quale — con­
tras venendo alle vigenti leggi — fa 
addebitare ai suoi mezzadri del Fu­
cino, ogni anno e per ogni famìglia 
colonica, da i2c-i<o.oco lire di con­
ti ibuti unificati. 

l'inganno óviì'on. Monticelli e Jet-1 > ̂  
\\ D.C. appare compiiro se si tiene| ? £• fi 
conto di questo: I» maggioranza par-| * ,f\ 
lar.'ent.ire ni il governo, durante lai " ^ 
di'-cu- sioiK- dv-1 progetti» di le^ce sul­
la rifornii ilei «.omrittj agrari, si 
•fino accaniti nel respingere una ad 
una ogni propost.» avanzata dill'Op-
j-o ;7Ìone tendoni? ad dosare dav­
vero a « socio * il coiono e il mez-
7,'dro. ad ciccarlo nella *-ua digni­
tà umana e cn le. a firlo partoci-

metterlo in condizione di poter es­
sere la forza propulsiva per il rin­
novamento ed il progredire della no­
stra agricoltura. 

I coloni e i mezzadri che, come 
»*,Ii altri lavoratori, hanno dato il 
loro vivo contributo alla Guerra di 
Liberazione e alle lotte politiche e 
sindacali del Paese, non permetteran­
no un ritorno al passato né che si 
r.tteiui alle loro conquiste. Essi si 
stanno battendo sulle aie e sulle 
piazze per la pace, per il lavoro e 
per la riforma agraria. 

ETTORE BORGHI 

POTI FAR COXOSOrHE L* l UH ITA SULLA C O M I 

Diffondere 
più copie de 

do oggi 
"l'Unità,, 1 

La protesta degli "Amici ,, contro le 
offese di Sforza alla stampa democratica 

pagna di provocazione e dj menzo­
gne, la verità eia conosciuta dal (io-
polo italieno. 

La Segreteria Omerale dell'As­
sociazione Amici de « l'Unità » 

Nella riunione al Viminale du­
rante la quale il Consiglio dei mi­
nistri si e occupato deeli avveni­
menti in Corea, l' ministro degli 
Esteri 011. Cario Sforza, dopo aver 
falsato il comunicato dell'ONU e 
persino la stessa versione america­
na sull'accaduto, ai è creduto auto­
rizzare ad esprimere il suo disap­
punto perchè i giornali democratici 
italiani si sono rifiutati di farsi por- P o K . h è r a g e n i U « A R I , | i a attribuito 
tavoce delle menzogne degli impe- aj compagini Ncuni alcune dichiarazioni 
rialisti. Nella sua servile impuden-'aulla guerra 111 Corea, il *cc'rturio ilei 

Nenni smentisce 
una pseudo-intervista 

za il ministro ha ritenuto di poter 
dtplorare chi ha smascherato i le-
spersabill dell'aggressione e onesta­
mente informato l'opinione pubblica 
sul grave attentato contro la pace 
nel mondo. 

Gli - Amici deirtiimu -, mentre 
protestano indignati contro questa 
inammissibile intromissione, si di­
chiarano orgogliosi che ancoio una 
volta il loro giornale sia stato al 
servizio della verità e abbia infor­
mato 1 propri lettori sulle lotte di 
liberazione e sugli attentati com­
piuti dai provocatori di guerra. 

Gli « Amici., e i diffusori del­
l'Unità si impegnano a sostenere il 
loro giornale e a diffonderne da og­
gi un maggior numero di copie per­
chè, malgrado ogni tentativo della 
propaganda americana e ogni cam-

l'.S.l. ha limalo all'Avanti! la begiifiilc 
prct'i>d/ioni'. 

< Curo Avanti!, 
ini duotio 0 lic alcuni colleglli 111 

giornalismo, ai quali ho dato louiuinca-
ziunc sidieru del lesto (lell'irKrrro^tiiionc 
da uic |>rcn'H.ita alla L'amerà bulla 
inierdi/ioiic ilei Cou^rc-^o ilw l'art'0'idiii 
della l'aie, e con 1 <|u.ih ho Mambiato 
a li une parole ,uiriiuuil;to couiuuiealo 
emesso in |irn|iu:>tto dal Consiglio dei 
M.uwn, mi Htlrituiic-iuno uii'int<-r\i>ta 
che non ho dato. Se, come >>|K:ro, il 
go\crun risponderà domani SIIH mia 
intcrro^u/iotic e darò conto al Parla­
mento del ridicolo tentatilo di {purifi­
care l'interdizione dtl Con^rt.-io con gli 
a\ veuiuieuti di Corea, -a\rò campo di 
chiarire 511 questo punto le cau-e e lo 
rcpon^abilitii ilio non -»ono cerio quelle 
fatte ano dal governo >ulla falMiriyi 
delle propo-te americane. 

Tuo .Venni >. 

;1L PROCESSO DI PORTELI A DEI LA GINESTRA 

Con 27 mandati di cattura 
proclamala sua innocenza in aula 

Oggi termina l'interrogatorio degli imputati - L'evasione da Momeale organiz­
zata da Giuliano - " Inventavo particolari per non scontentare il maresciallo „ 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 27 — Finalmente sia­

mo arrivati alla conclusione degli 
interrogatori. Da ascoltare 1 Pian­
gono so Lo altri due banditi, Mot-
tisi e il tanto atteso Giuseppe Cu­
cine-Ila. Ad c-->i è stata riservata 
tutta l'udienza di domani mentre 
oggi hanno deposto Vincenzo Sa­
pienza (uno dei'molti'sapienti di 
Montelepie conosciuti come Ba»i-
hmeddi), Francesco Genovese, fra­
tello del famoso Giovanni, e Au­
tonino Cucinella, fratello del fa-
moi.'isalino Giuseppe. 

Vincenzo Sapienza il primo im­
putato che '1 prendente intetroca, 
.11 istruttor'a e ai carob iiitT; fece 
delle depos.^ioni ncche di parti­
colari e aldirittuia minuziose. 
Quello che i ilota dis^e è contenu­
to in pag.nc e pagine del processo 
e quindi il silo interrogatorio, mol­
lo lungo, è durato oltre due ote. 

Egli, invelo, era intenzionato a 
farla subito finita, ad arrivare ra-
pidamen'e al sodo, a non lai per­
dere tempo a nessuno. Peiciò, 
quando il Precidente t;li ha do­
mandato: ..Sapete perchè vi tro­
vate davanti a questa Corte? ... Sa-

1 DIPENDENTI IN LOTTA PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO 

le stazioni R.A.f. tacciono 
sciopero del personale 

Il 4 e 5 luqlio sciopero dei tessili - Accordo per gli elettrici - Arbitrio al Ministero della Dilesa 

Oggi 
per lo 

Tutte le stazioni radio italiane 
0,3121 taceranno per lo sciopero ge­
nerale di tutto il personale tecni­
co, artistico ed amministrativo 
pi e clamato da tutte le organizza­
zioni sindacali a partire dalle ore 
6* di questa mattina tino alla stesso 
ora di domattina. Lo sciopero è 
st; to deciso in seguito alla rottura 
delle trattative riguardanti il rin­
novo dei contratti collettivi delle 
sincole categorie provocata dal­
l'ingiustificato atteggiamento nega­
tivo dell'Amministrazione della 
R A I 

Trasmissioni sospese 
«I dipendenti della R.A.I. — dice 

il comunicato del Sindacato ade­
rente alla C.G.I.L. — sono imen-
ziorati a difendere i loro legittimi 
interessi con la massima energia e 
pertanto a tale prima manifesta­
zione di protesta ' seguiranno altre 
astensioni dal lavoro ove l'Azien­

da, ostinandosi nel suo ingiustifi­
cato atteggiamento, rifiuti di pren­
dere in considerazione le ultime 
conciliative proposte presentate 
dalla delegazione del personale «. 
Tutte le trasmissioni sono quindi 
per oggi sospese. Solo funzionerà 
il giornale radio. 

Importanti decisioni sono state 
prese ieri sera dalla Segreteria 
nazionale della FIOT per il prose­
guimento della lotta dei te.ssili per 
un mialiore contratto dj lavoro. 

La FIOT — proseguendo nella 
azione diretta alla sospensione sul 
plano nazionale delle ore straordi­
narie e nelle azion,- già preparate 
o in fase di attuazione nelle varie 
Provincie — ha deciso una ulterio­
re intensificazione della lotta sta­
bilendo in linea di massima le date 
di martedì 4 e mercoledì 5 luglio 
per uno sciopero generale di 48 
ore da effettuarsi nei grandi com­
plessi industriali tessili di tutti i 
settori (cotoniero, laniero, ecc.) e 
ciò nella considerazione che sono 

('.•VMBKIDCiK Olassachusjirts) - In occasione di un IIÌM-OISO pronun­
ciato ali Inivrrsità di Iforvard rial segretario di *Uto Achfson. il 
Comi'atn della pare locale ha organizzato una manilc-«tj7W.nr contro 
ti pericolo di guerra, chiedendo un cambiamento di rotta nella poli­
tica estera americana. Nella foto: dimostranti recano significativi 
cartelli per le \ ie cittadine. Gli organi governativi hanno reagito 

alla manifr«fazione procedendo ad arresti ed intimidazioni 

principalmente questi grandi com­
plessi quelli che detei minano la 
politica di intransigenza della Con-
findustria ad accedere ai legittimi 
miglioramenti contrattuali richiesti. 

Anche per questa 'otta la FIOT 
si è preoccupata, di stabilire con 
!e altre organizzazioni sindacali 
ma linea unitaria di azione. Per 
questo dalla FIOT è stato proposto 
alla Federtessili un Incontro che 
avrà luogo oggi a Milano 

Per quanto riguarda l'ILVA di 
Br-gnoli ricordiamo che oggi — 
secondo le decisioni prese una 
settimana fa dalla riunione di Na­
poli — in tutti gli stabilimenti 
ILVA d'Italia le maestranze si riu­
niranno in assemblea dalle 10 al­
le 11. In tali assemblee le Com­
missioni Interne informeranno le 
maestranze sui motivi e sulla si­
tuazione della vertenza dell'ILVA 
di Bagnoli proponendo che sia da­
to mandato alla Segreteria nazio­
nale della FIOM d: fare Interve­
nire tutti i lavoratori dei vari sta­
bilimenti del complesso a fianco 
degli eroici operai di Bagnoli 

La Federazione Stotali ha chie­
sto un colloquio con il ministro 
Petrill' per prospettare la situa­
zione de; dipendenti dal ministero 
Difesa e dai Monopoli di Stato in 
relazione ad alcuni essenzia'i pro­
blemi normativi del personale che 
attendono una soluzione. 

Gli impiegati del Ministero Dife­
sa-Aeronautica si sono visti decur­
tare lo stipendio ài una giornata di 
letribuzione completa, perchè han­
no partecipato allo sciopero effet­
tuato dalla categoria il 15 dicem-
bie 1949. durante la lotta per i mi­
glioramenti economici. L'arbitrario 
ed illegittimo provvedimento, adot-
*n*c dall'Amministrazione, rivela 
aurora una volta le manovre de! 
governo contro l'esci cizio del di­
ritto di sciopero. TI personale col­
pito dall'illegale provvedimento ha 
manifestato, attraverso l'organizza­
zione sindacale unitaria, la propria 
indignazione. 

Accordo per gli elettrici 
E' stato stipulato ieri, con un 

successo per i lavoratori, un ac­
cordo tra i sindacati degli elettri­
cisti e ie Imprese. L'accordo preve­
de la proroga del contratto di lavo­
ro della categor.a fino al 3*1 dicem­
bre \V2. Inoltre e stuto concordato 

,u:: a'Jtnen'o de! Io pei cento sia sui 
!mi:i:mi d: p.tga che tugli aumenti 
I nc: an/ian.ia. men::c .1 numero de-i 
%\, aumenti biennali per anzianità I 
e stato portato a lt3. Il contributo j 
per le C.i»=e M.i'ott... è 6tato au-l 
me.-.tato dal 3 per cento al 3.30j 
pei cento. Infine e i-tato concordato' 
che o?n; anno $ara corrisposta aij 
!s\ oratori una anuria una tantum | 

di lire 25 mila per i coniugati e di 
lire 20 mila per i celibi. Preceden­
temente la somma era di 19 mila 
lii-c. Per l'anno m corso, dati gli 
ant.cipi già riscossi, 1 lavoratori 
coniugati avranno 15 mila lire, i ce­
libi 10 mila. 

Un militare muore 
durante un'esercitazione 

UDI>JE, 27 — Dui ante esercitaziofi. 
di Uio a fuoco nella zena di Sp.Hm-
bergo, il caporal maggiore Corrado 
Mctitalto di anni 22 da Siracusa, ap­
partenente al Gen.o Pionieri, è ri­
masto vittima dello scoppio di una 
carica di trito'o. 

Pare che, dopo dt aver acceso la 
miccia per fai saltare un presumo 
fortino, vedendo che u detonazione 
tardava ad effettuarsi, ritornasse su. 
luogo deUa postazione, ma veniva in­
vestito ni pieno dallo scoop.o im­
provviso. Il Mont»;to è mòno poco 
dopo all'ospedale. 

pienza ha laconicamente risposto: 
Sconosco og:n COKI ... 
PR£S. — Ala voi. accompagnato 

dai carabinieri vi recaste anche a 
fate un sopialuogo a Poitella del­
la Ginestra dove md'caste il posto 
pieciso dal quale avevate sparato 
il primo maggio. 

SAPIENZA — Sì, ma 1:1 mac­
china, ci andai tanto per fai e una 
Vìllegg.atura 

PRES. — Come? Una \.liegg.u-
tura?... , 

P. AI. GUARNERA - Vuol dire. 
tanto per fare una paleggiata. 

SAPIENZA — Ma, -i»nor Pre­
sidente, 10 alluni <ivf\t> la bli-iior-
ragia. 

« Ero malato » 
PRES — Ma cor c'entia la ble-

l'Orragia con questo po' pu' d: ro­
ba che raccontaste ai cai ab.meri? 

SAPIENZA — Centra e come 
Io parlavo, ma ci avevo la m,a 
verità. 

Dopo questa affermazione da 
person;' qsio p.iandelliano, non si 
degna peto di illustrarci la sua 
verità e preferisce invece faie al­
cune divagazioti' Mil suo male ve­
nereo. A Alontelepre si curò anche 
con iniezioni di penicillina che 
gli venivano prat'eate non da un ' 

mand> ia e ci chiedeva da bete o 
da mangiare 

PRES. — Ma a Portella ci siete 
»tato o no1' 

GENOVESE - Sconosco. Non ne 
succio niente! 

PRES. — Eppure molti altri im­
putati vi indicano come presente 
a Portella. Come lo spiegate? 

GENOVESE — Non lo spiego. 
Quelli, picciutteddi sono! 

Reazioni 
a Londra 
(cnnttmcwtone della l<a pagina» 

vengono fatte conoscere m un di­
spaccio odierno dell'agenzia tele-
gratlca coreani1: continui bombar-
datnenti hanno pieceduto. per due 
g.onu di seguito. 1 attacco delle 
truppe sudiste a nord del 38.o pa-
tallelo. 

Interi villaggi venivano distrutti 
e numerosi- le v'CTime. Il Supremo 
Comitato Alilitare, formato nella 
Corea del Nord per far fronte alla 
minaccia del Sud, emanava oggi 
un comunicato riportato dall'agen­
zia telegrafica coreana: ., L'attacco 
lanciato dal governo fantoccio del 
Sud ha creato una situazione estre­
mamente tesi nel paese. Allo sco­

lpo di mobilitare il popolo in tutto 
P ualmente arr.viamo al primo il paese, per sconfìggere l'esenito 

rappresentante della famiglia Cu- atti ccatite dtl br-gante Syngman 
c::iella. Antonino. 

Veste di velluto marrone, è pic­
colo v inailo come il fratello Gai-
seppe, d'ch aia di avere trenta «»:i-
11. e di e.v>ere coniugato con tre 
fini! 

PRES — S.etc stato mai con­
dannato'.' 

CUCINELLA - (offeso) Mai. 
Ma:! 

PRFS — Do\e fo-te ai restato? 
CUCINELLA — A Tunisi, il 9 

d.cembre 1948 

Rhee che ha lane.alo la guerra 
civ.lc, abbiamo preso le seguititi 
dee sioni: K.m Ir Sen è «'tato 110-
nrr.ato Pus dente d«l Conutt.to. 
Tutti 1 poteri dello Stato sono, eia, 
concentrati nel Comitato Supremo 
M.l.ta.e: tutti de\ono obbedire a 
questo Comitato ... 

Il generale Kim Ir Sen è il Capo 
dil governo coreano della Repub­
blica del Nord. A 19 anni. ej?l: co­
mandi va le prime for?e partigia­
ne corcane che combattevano co:^ 

PRES. — E quanti mandati di 'ro f?li invasori giapponesi in Ali.ir-* 
cattura vi hanno notificato in car-
ceie? 

CUCINELLA — Ventisette. Rea-
e anche qualche orni­ti dncrsi 

i-'do 
PRES. — Avete ricevuto anche 

il mandato per Portella della Gi-
ìnferm.ere. ma da certa Zi Rosalia ineAV,^ 
a ciiprara. Non mi ricordo 

PRES. — Voi al giudice confer­
masse di essere stato a Portella 
precisando anche di aver ricevuto 
da Giuliano, dopo 1'.- azione ., il 
compenso di 5000 lire in biglietti 
da mille 

SAPIENZA — (.sorr'deiu/o coni-
piaciuto) E che ci volete lare, si­
gnor Pres'dente, 10 avevo la ble-
nortagia! Eppoi inventavo, cosi. 
tanto per non lasciate scontento ;1 
maresciallo dei carabinieri che mi 
aveva interi ogato. 

PRES. — Però al giudice, in un 
secondo momento, tentaste di far 
ci edere che. imece, a Portella non 
c'eravate stato. 

SAPIENZA — E che dovevo fa­
re? Dovevo pur cercare di saltar­
mi! Ve-l'ho detto, ero malato. 

PRES. — E imece di dire tante 
bugie non era meglio che \i foste 
curato"' 

Dopo Sap.en/a. ecco Giuseppe 
Genovese. Magro, nervoso, inquie­
to, con gli occhi sempre spalan­
cati e lo sguaido mob:l s*-imo. è 
propr.o l'opposto del fi atei lo che 
invece sembra un pacifico coinmei-
dante di vino. Racconta di essere 
?tato latitante per i fatti dell'EVIS 
fin dal 194b\ .< Ala 10 — dice — non 
ne conosco niente di questo EV1S ». 

PRES. — E Giuliano, ditemi un 
po', lo.avete mai conosciuto? 

GENOVESE — Sì, era un bra­
vissimo ragazzo. 

PRES. — Ala io dico dopo. Quan­
do è diventato bandito. 

GENOVESE — Anche allora lo 
incontravo qualche volta. Passava 
per il feudo dove noj avevamo la 

N TE M E D 
(ì consigli del doli. X) 

M. P. - Livorno. — TI raffreddore 
da fieno è t-na malattia allergica. 
una di qieMe malattie cioè legate 
alla sensibilizzazione dell'organi­
smo \erso determinate sostanze, 'a 
cui intnxlvzione. posali ile per di­
verse rie scatena tutta una bene 
più o meno gra\e e fastidiosa ili 
"disturbi, ora geneiali. ora preva­
lentemente localizzati a livello ui 
determ'nate parti del corpo 

Sono malattie allergiche oltre 'a 
corgiunthite ed 11 raffredderr ?u 
fieno, l'orticaia, l'alma bronchiale 
la Tialattia da Piero 

Li sostarzn 'ensibilizzame n»! 
' caso del raffreddore da fieno è ge-

nfra'mer.ie il po.lme dei fiori e 
ciò ti spiega perchè 1 disturbi sia­
no per lo più presenti all'epoca 
della fioritura: pos-ono però esse-
ro responsatili le pitì diverse .so­
stanze quali la poli ere di casa o 
le polveri degli alimenti. 

Per guarire dal raffreddore da 
fieno è necessario ricercare la so­
stanza sensibilizzante iespor.sab..e 
rei singolo caso e preparile con 
essa un vaccino da iniettare al ma­
lato; questa ricerca e possib.lej 
pie=so centri ospedalieri attrezzati ! 
Altrimenti ei può ricorrere hi vac­
cini polivalenti che «i trovnno ;»!&' 
preparati in co .̂rrerc.'o e che dan­
no so*ente ottimi r.sult.iti j 

E utile in cani caso rvltare lai 
dimoru in campagna ali C|/Oca de'-l 
'a fioritura e protecit-ere il na->o| 
con una pedata &1I efctonìr.a e a.a 
orchi con 1' collirio al! eJetonina e' 

ciuria. Nel 1932 le sue forze par­
tigiane entravano in Corea per 
combattere direttamente gli occu­
panti. Da allora egli ha sempre 
combattuto con 1 suoi uomini. F no 
alla nvolta contro i giapponesi 

Per questo suo passato egli, ou'gi 
trentottenne, è l'eioe nazionale del 
popolo coreano. Dalla capitale etili 
trasmetteva ieri, per radio, un di­
scorso al oopi lo- - La guerra che 
santo cos'ietti a combattere si 
t-asfoimera nella guerra per la 
invfleazinnp e l'indipendenza della 
Patria, per la libata e la detno-
cra/'a. L'attacco delle truppe del 
governo satellite dilla Corea del 
Sud ai* nostri contini, è stata la 
risposta a tutte le proposte fatte 
dalla nostra Repubblica per l'uni-
ficnztonc pac'flca del Paese .*. 

Stasera, alla Camera dei Comuni, 
il governo riusciva ad assicurarsi 
una maggioranza di trtdci voti al­
la fine del dibatt'to sul piano 
Pchuman. Aveva parlato Church.U 
che ha acculato il governo labu­
rista d: sabotare tutM gli sforzi per 
una unione europea. 

Attlee ii... poi. chiuso il dibattito 
insistendo ancora s-"ll*attcggiamcn-
to rservcio e prt'dcnte dtl suo 
Governo rei riguardi del piano 
Sdii'man. 

gli occhi.1'1 da sole l 

I. C. - erottaci'*- — K posnibile' 
eliminare 1 tuoi disturbi L i.ctes-l 
6ario però che il medico ti conosca 

direttamente per potere indicare 
le medicine che potranno guur.rii 

TESSERA 0031319 - Livorno. — 
Potrai ricevere le cure più indicate 
al tuo caso pre-co un 1-uon cen­
tro medico per le malattie nervose 
e mentali Evita invece di mo.-
f-erti a specialisti ael tipo di qi e li 
da te fir.om consultati Co: tintie­
ra I in tal caso a spe: tìere inuti.-
men*e tutti 1 tuoi soldi 

B.A. 2056428 - Paino. — Le curi-
che stai prrt'cai.ilo «•• t r. buone e j u 
non mancheranno di dure 1 risul­
tati che attendi 

2729 - Bitonto. — E- indispensa­
bile che a'ir.eno due tolte lauro 
suo marito st taccia visitare da. 
medico Le cure che infatti egli 
deve (incoia praticare potranno es­
tere assai vane a seconda l'evolu­
zione della ma'attlu e le sue con-
d zioni generali di salute; non e 
possi olle pi escriverle "--enzn cono­
scere il malato, dovrà comunque 
o'»olire il vino ed il fun o 

P°r evitare forti s\ese può il-
voigersi all'ospedale piti vicino o 
richiedere, se possibile. 1 aiuto de 
Comune 

O. T. - Capua. — Prerdi dopo : 
pjis.i mez.-o cucchiaino di Masre-
sia bi-nirata in due dita d acqua 

U. Z. - Napoli. — Trascorri in a<= 
so'nto ripo-o in collina, il tv.o pe­
riodo di Ter e A'hrentati con cil.i 
nvtnenti. r.on hai bi-osr.o di me­
dicine 

Z. A., Firenz* - S. C, Fossato. — 
D tcorreren.o in tir.a uro** n.h ro­
ta de.l d^goir.erto che intere**.* \o 
e molti a'tr; 'ettor! 

Dottor X p.nc alla dirc/.one dell'azienda per 
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CUCINELLA 
oroprio 

PRES. — Come, non vi ncotdaleT 
CUCINELLA - foltaiirfo tu vo­

ce e porrtiurfo le di.e muui alla 
tron'c) Signor P:es dente, lei deve 
sapere che io s<«!i) ma!;,to di testa. 

PRES. — Che significa? Siete un 
poco toccato? 

CUCINELLA — No. no Sono 
proprio malato Malato d: testa. Sa. 
sono stato anche in manicomio. 

PRES. — Va bene, siete, dun­
que. un po' toccato. 

CUCINELLA — Ccontfnwdrido a 
toccarsi la testa) No. Alalato. Fui 
anche riformato per attacchi epi­
lettici. Se Vosjìa vuol chiedere, a 
Alontelepre glielo possono dire 
tutti. 

Parla con aria stanza e rass'o 
gnata mettenti' -M a fare continua­
mente divagaz.oni 

PRES — E a Portella ci anoa 
ste? 

L'evasione dal carcere 
CUCINELLA — (con sopportazio­

ne,) Nossi'enore! li Primo Alaggio 
«lei '47 ero in Tunis a. 

PRES — Ala mol'i degli impu-
'*r»ti vi videro assieme a vostro fra­
tello s-a alla riunione di Cippi, 
sia a. Poitella. 

CUCINELLA — (sempre più an­
noialo) Nossignore, nossignore. I«. 
facevo ;1 contrabbando con la bar­
ca di Salvatore Afilazzo e la barca 
venne anche sequestrata ad Alca­
mo. Poi, una volta, portammo in 
Tunisia anche Terranova, detto 
Cacaova, ed altri suoi amici. 

PRES. — Ala come spiegate chi 
molti imputati tanno il vo-tro 
ionie? 

CUCINELLA - Sapevano chi 
••ro un lati'an'e e. tanto per fai» 
un nome, fecero il m o. Eppoi. m.. 
'•onoscevano tutti perchè io croiJt-nse. tale John CT, 
evaso dal carcere di Alonrealc [mandarle delle isol 

PRES. —- Ala Giuliano lo -veU 
conosciuto" 

CUCINELLA — SI. E che vuol 
dire questo? Qualche volta, quan­
do ero latitante lo vedevo passar*. 

PRES. — In Tunisia ci siete *ta-
'o sempre, dal '4G m poi? 

CUCINELLA — No Andavo e 
ver.'vo 

L'interrogatorio va avanti cosi 
per un pez-*o. Tutti coloro che di­
chiararono di averio .r.contrato a 
Portella egli dich.'aia di v.on CD-
no«cerh nemmeno. ..Conoscete il 
'ale1 ... domanda il Pres'dente. e 

risponde -Mai vi i lo. ; oj»j«;«rr?: 
- Lo conobbi solo come paerano ••-

PRES. — E Sapienza? 
CUCINELLA — Lo sconosco 
PRES. — Ala come, lo r.nr.egate 

anche come paesano? 
CUCINELLA - Si. Lo rinnego. 
Terminato l'interrogatorio del 

Presidente l'avv. Tullio Roccelh» di 
Parte Civile vuol sapere come il 
Cuc.nella r.usci ad evadere dal 
carcere di Alonreale. I difensori 
dei b?rd"ti insorgono riuscendo 
però solo a stuzzicare la curiosità 
di Guamera che appoggia la ri-
ehterta delia Parte Civile. 

CUCINELLA — Come fug"-i'» 
Î a notte venne uno e mi disse 
ne vieni? Io r sposi, sì vengo 
me ne andai. 

Av\ ROCCELLA — La fuga fu 
preparata da qualcuno? 

CUCINELLA — Non ricordo. 
Non ricorda, oggi, perchè come 

'.ulti eanno, l'evasione dei bar.d't: 
dal carcere di Alonreale fu attua­
la da Giuliano con un audacissimo 
ci Ino di mano effettuato per ri­
mettere .n liberta ; suoi più va-
; di e fedeli gregari 

RICCARDO LONGONE 
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LA LOTTA IN COREA 
(Continuazlonet dalla 1. pagina) 

la notizia del tiasferune.ito. dai» 
•ialla loro stessa radio nelle prime 
ore del mattino e affermano che 
truppe del governo fantoccio si tro­
vano tuttora in città. Il governo di 
Rhee ha anche affermato di avere 
ripreso il controllo della città di 
Uiyongbu. che tuttavia, secondo 
quanto riferisce l'AFP. es'-o avreb­
be nuovamente perduto in seiata. 

frattanto l'intervento militai e 
statunitense nel confl'tto si è aiuta­
to sempre piti agiira\anrìo. 

Rhct. che ha fbbandonato .cri 
Seul per ignota riestinazione, tvnza 
.riformarne gì. aii.encani, ha di­
chiarato che un generale st^tuni-

Cliurch. già co-
e mp|* -. cìie 

Ryukju, asMuneid ora il comando 
dell'espleto del governo fantovc.o. 
Church si trova già .n Corca. Ar­
mi e mater.ale contii'auo nd afflui­
re da Tokii e ciayl. \ì".r du.oR ti 
nippotcì. Per ord'iie di Alac Arthur 
e appare-, hi amcrican. sono g.a 
impegnati in bombardamenti e mi­
traci amenti su territorio cenano. 

Il comunicato di Alac Artl.-i - ha 
ammesiv che quattro aeie. del noid 
sono stati abbattuti ria ca^c.a .ila-
tun.te-:si. Uno ce, p lot.. lanci 1 si 
col paracadute è s'r/o barbaramen­
te massacrato dai ^iKlati del go­
verno fai.ttccio 

Il governo popolare d. Priva-.-
^yang ha pubblicato ogm u:... -'i-
cli:arazlone a proposito della • -k lu­
i-ione approvata dalla ma^4ic ar -a 
.-americana., del Cons.glio d. Si­
curezza. 

La dichiaraz.one afferma: 
•'Il Consiglio di Sicurezza dtl-

L'ONU ha preso .11 eiamt. .1 2b lu­
glio, sotto la presidenza del gover­
no degli Stcti Uniti, la srìup'ore 
coreana quale e--a '-sulla di.^a 
guerra cjv.lt che, s-ecoiioo infunilo 
zioni qui parvenu.e. è Sia a ^cac-
nata dal brigan'e Eyiiginan j«u-.c. 

Il governo della Repubblica d». 
mocrutica coreana d.clnaia fo--n»ii-
mente la sua opinione che 1-» a -
scuss one e la dec.s.one dtl Con si­
gilo <i; S.curt/.ta ^ulla t|je.-" o e 
coreana sono illegali pi-rche ::. \r. .-
mo luogo il governo della Rivub-
bl:ca cort-aria popolare non ha par-
toc.paio a'ia diKriiys one e al'.i Cic-
c:s one r guardante .1 prob'en.a 
dslla Corea e in secondo luo^o .'a 
riunione del Cons.gl o di S cijro/?;i 
••=: è svolta «enza la parlecipaz.o-.e 
dei delegati di grand pavs. quali 
l'Unione Sovet>ca e la Cina -. 
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A L E S S A N D R O D U M A S 

— Oh. mro Dio. no. — disse T — Nulla. Quel che mi dp stu-
lrrd di Wmter. con appaiente 1 poro è cho voi abbiate saputo del 
bonomia. — Voi avoto decidono mio arrivo. 
rii vedermi e venite m Inehiltcr-J — E. tuttavia, è una cosa som-
:?., 10 vengo a cono-con/ii di j plici-->iina. mia cara cognata. Non 
questo desiderio, o meglio immn-, «note \\sto che i! capitano del 
Cino che lo proviate, e per ri­
sparmiarvi tutte le noie di un 
: .rivo notturno in un porto tut­
ta In fatici di uno sb.uio. vi 
ir,nulo um>ntio uno d»-i inn-ruf-
nci. li: i n ' i o .( t̂i.i iì'-;)»>-'/.nn» 
una e.irio//.i. r<l «-gli \ i e..ntluo» 
din in questo t-.i-ti Ho di cui io 
sono ^o\ ornatore, dove venko 
tulti i giorni, e dove, perche il 
no-tro frainbirvolp desiderio di 
\ ederri s's «eddisfatto. vj ho fat­
to orppqrnrP nnrì camprs Chp c'è 
d» stupire in tutte qurllo che di 
00, oiu chr in quello che mi «ve 

t» drtto vcì? 

Milady capi che lord di Winterjvostra casa il vostro primo mari- esclamò milady guardando lord 
mentiva e ne fu più che ma 
ventata. 

— Cognato mio. — continuò.Ideilo 

e benché io sia soltanto vo -pa- j to. 
'stro coima'o. -.egiiiro quel mo-

vo*lro bastimento, all'imbocco 
della rada, aveva mandi to avan­
ti. allo scopo di ottoneio l'ingrcs-
>o al porto, un piccolo canotto 
col ammalo di bordo 0 il registro 
r'el!"eqiti0.142.0'.' Io sono conian-
ìanto del porto, mi hanno porta­
to quel libro e vi ho visto il vo­
stro nome. Il mio cuore mi ha 
detto ciuel che mi ha confermato — v , _ c i trovereste n.ale. co­
testo la vostra bocca, cioè lo sco- «mata? Ditomi che cosa vi manca 

—• non era lord Back inoliami 
quello ohe ho vi~t<» sul molo sta-J 
sera arrivando? • 

— IVonrio lui. Ah. capisco che 
la stia vista vi abbia colD'ta. — 
rinro*e lord di Wmter: — voi 
venite da un pao-e dove >i devo­
no occuoiiie molto di lui. ed io =0 
the 1 suoi a-ma-r.e'itt contro 'a 
Frr.nca oreoccupnno molto il vo­
stro amico card'nale. ; 

— Il mio ,imico cardinale? —1 
e^clpmò milady vedendo che sui 
ouosto punfo. come sull'altro.I 
lord di Winfer sembrava benis­
simo mfonriato. 

— Non è vo.sfro amico? — ri- | 
oresf» con noncuranza il barone: 
— ah. scusatomi, credevo: mal 
torneremo a milord dura oiù tar-j 
di. Non allontaniamoci or,-, dalla! 
n'osa ?ent;mentale che aveva ore-i 
so il discordo: venivate, avete^ 
detto, por trovarmi'' '• 

— Si. I 
— Ebbene, io v i ho risuosto che 

parete acoontent >ta D.cnamente 
e che ci vedremo tutti i storni, 

— Il mto primo marito? — 

di Winter con occhi spauriti 
— Si. il vostro marito francese: 

non parlo di mio fratello. Del re-
'Mo. .«e ?nche Io avete dimentica­

no per il quale vi esponevate ai 
ricchi di un mare 005*3 pericoloso 
o almeno rofì malagevole, e vi 
hn msndutn incontro il mie cut-

Ifr, IX roto, 10 MptU. 

e mi affretterò a farvelo portare 
— Ma, non ho né le mie dami­

celi*. né 1 miei rerviton... 
— Av-r#t# tutto, madami Di» 

Uni eoa* avtv* orianizuto IA 
« iDflOI»»»»: * frlrf* Bftl»4y> «t «ONM • • ! • ! • 4* v«» molla h«|K* «ul 

to. siccome egli vive ancora, po­
trò scrivergli ed egli mi darà a 
questo riguardo tutte le informa­
zioni necessarie. 

Un sudor freddo oa.sf>ò sulla 
fronte di milady. 

— Voi scherzate. di<=-.t- con vo­
ce sorda. 

— Ne ho l'aria? domandò il 
barone alzandosi e facendo un 
nasso indietro. 

— O meglio mi insultate. — 
ella continuò stringendo con le 
mani contratte i braccioli della 
poltrona e sollevandosi sui po]=;j. 

— Insultarvi, io? — dis-e lord 
di Winter con disprezzo. — In 
verità, madama, credete che sia 
possibile? 

— In verità, signore. — di^se 
milady. — voi siete 0 ubriaco o 
oazzo: uscite e mandatemi una 
donna. 

— Le de «ne sono molto indi­
screte, cogt.ata: non potrei ser­
virvi io da cameriera? In questo 
modo tutti 1 nostri >eg:eti reste­
rebbero in fa oli gii a 

— Insolente! — gridò mi-ady: 
e come spinta da una molla bal­
zò sul barone ohe l'aspettava a 
braccia incrociate, ma però con 
'a mano sull'elsa della rpada. 

— Eh. eh. — egli dì^se. — so 
che avete l'abitudine di assassi­
nare la eente, ma mi difenderò 
io. ve ne avverto, anche contro 
di voi 

— Oh, avtta raglont, — diase 

milady: — effettivamente, mii - Si. capisco, dopo aver ere-
sembrate abbastanza vile per ditato da mio fratello, vi sarebbe 
portare la mano su una donna. piaciuto ereditare da me: ma. 

— Forse si. D'altronde avreiIsappiatelo fin da ora. potete u i -
una scusa: la mia mane non sa- cidermi o farmi uccidere, ho prc-
rebbe la prima mano d'uomo che 
ri sia pomata su di voi. immagino. 

E il barone indicò, con un ge­
sto len'o e accusatore. la spalla 

so le mie precauzioni* non un 
pen»n/ di quello che possiedo, 
oa-?era nelle vostre mani. Non 
siete già abbastanza ricca, voi che 

sinistra di miladv che Quasi toc-jor" t (1dete aua<i un milione, o non 
eò col dito potevate fermc-rvi «lilla vostra 

Miladv mandò un ruggito sor-i-<;tr'"'ci« totale? Ma voi fate il ma-
do. indietreggiò fino all'angolo. , e "0,° D e r l'infinita e suprema 
della stanza come una pantera-? J o i ? d» torlo. Oh. sentite auel 
che vuol prendere lo slancio. ic^"? v- dico: se la memoria di 

— Oh. ruggite fin che volete.'*1--0 Catello non mi fo**e sacra. 
— esclamò lord di Winter. — \vo] a n dre=te a •nnutridire in una 
ma non cercate di moraere. per- origione dello Stato, o a roddfsfa-
chè. ve ne avverto, sarebbe peg­
gio per voi: qui non ci sono notai 
che regolino in anticipo le eredi­
tà, non ci sono cavalieri erratili 
che mi chiamino a battaglia per la 
bella donna che io trattengo pri­
gioniera: ma invece ho pronti i 
giudici che giudicheranno una 
donna co=i sfrontata da introdursi. 
bigama, nel letto di lord di Win­
ter. mio fratello maggiore, e que-
-•ti giudici, ve ne avverto, vi man­
deranno da un carnefice che vi 
farà ugurli le due sodile 

Gli cechi di milady mandarono 
tali lampi, che. benché egli "fosse 
uomo e armato davanti a una 
donna disarmata, senti il velo 
della paura ìnsinuargjisi fino iti 
fondo aU'pnima: nondimeno conti­
nuò con furore crescente: 

re a Tvburn la libidine dei ma­
rinai: non dirò nulla, ma voi sop­
portate. vi Ri-eeo. trannuillarr.enle 
la vostra cattività. Fra Quindici o 
venti giorni, io partirò rer La Ro-
ehelle con l'esercito: alla vigilia 
della mia partenza, un vascello 
verrà a prendervi 10 stesso Io 
vedrò partire, e vi condurrà ne'te 
nostre colonie del sud: e siate 
•rannidila, vi metterò vicino un 
compagno che vi brucerà le cer­
vella al primo tentativo che vi 
arrischierete di f«ie. ner tornare 
;n Inghilterra o sul continente. 

Miladv ascoltava con un'atten­
zione che dihtava i suoi occhi 
oieni di fiamme. 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
U 

L'INTERVENTO DI ALICATA ALLA CAMERA SULLA CASSA DEL MEZZOGIORNO 

Il rinnovamento del Mezzogiorno è impossibile 
se non si spezzano le strutture del blocco agrario,, 

Teresa Noce sostiene nella sua integrità il progetto di Ugge per la tutela 
delle madri lavoratrici - Il voto dell'Opposizione sull'esercizio provvisorio 

La Camera ha Iniziato ieri l'esa­
me della importante lecite che si 
intitola « tutela fisica ed economi­
co delle madri lavoratrici». Da 
oltre due anni la Camera lavora 
iiitorno a questo problema, fin da 
quando la compagna Teresa Noce 
presentò una sua proposta di leg­
ge in proposito. 11 dibattito lungo 
e fecondo in seno alla Commissio­
ne parlamentare del lavoro si è 
s \ol lo poi intorno a un disegno di 
legge presentato dal governo, di­
segno di legge modesto e ineffi­
ciente, cho è stato però radicai-
niente mutato e ampliato dalla 
Commissione. 

La legge — qual'ò risultata dal 
lavoro della Commissione — ti ap­
plica alle lavoratrici gestanti o 
puerpere che prestano la loro ope­
ra ali? dipendenze di datori di la­
voro privati, comprese le lavora­
trici della agricoltura (salariati, 
braccianti e compartecipanti), li» 
lH\oratrici a domicilio, le addette 
a servizi domestici, nonché quelle 
dipendenti da uffici o aziende di 
Stato, ecc.: è questo un primo suc­
cedo , poiché la legge governativa 
l.mitava i benefici, in sostanza, al­
le dipendenti della Industria. 

La legge stabilisce Inoltre le se­
guenti norme fondamentali: le la­
voratrici non possono essere licen­
ziate. salvo eccezioni, durante il 
periodo di gestazione e fino t i 
compimento di un anno di età del 
bambino; esse non pos."ono essere 
adibite, fino a tre mesi dopo il 
parto, o sette mesi ove allattino, 
a lavori pesanti e insalubri: le la­
voratrici hanno diritto al completo 
riposo tre mesi prima del parto 
ove siano addette all'industria, ot­
to settimane se addette alla «gri-
ccltura, sei settimane per le altre 
categorie; al completo riposo esse 
hanno diritto Inoltre per otto set-
t'mane dopo 11 parto. Durante que. 
«to periodo di riposo assoluto, le 
lavoratrici hanno diritto al 100 pei 
rento del loro salario, ossia al sa­
larlo completo. 

Parla Tereta Noce 
TI dibattito si è iniziato con un 

intervento dell'on. Vittoria TITO-
MANLIO (d. e ) , che ha rilevato 
li carattere altamente sociale del­
la legge, conforme alla Costituzio­
ne; ed è proseguito con un inter­
vento del d. e. REPOSSI. 

Per terza ha preso la parola la 
compagna Teresa NOCE. 

Essa ha posto in rilievo l'accor­
do raggiunto a proposito della 
estensione della tutela fisica ed 
economica a categorie prima non 
considerate. E* questo un grande 
.successo, sebbene molte categorie 
siano tuttora ingiustamente esclu­
se da ogni provvidenza; per esem­
pio le casalinghe, la maggioranza 
cioè delle donne lavoratrici, anche 
esse altamente benemerite e alle 
quali bisognerà provvedere. 

Teresa NOCE ha messo in • evi­
denza come la tutela fisica sareb­
be risultata vana senza • la tutela 
economica; senza il 100 per cento 
del salano, ciò*, le gestanti sa­
rebbero state costrette, per la mi­
seria che opprime la famiglie ita­
liane, a lavorare Ano «1 limite del­
le forze, per non perdere neppure 
una parte della loro retribuzione. 

Infine la oratrice ha sottolinea­
to come sia giusta la ripartizione 
dell'onere tra tutti i datori di la­
voro. onere da computarsi in rap­
porto al salario globale spettante 
anche ai dipendenti uomini: il pro­
blema è infatti nazionale, non 
« femminile- , ed inoltre, in caso 
contrario, 1 datori di lavoro sa­
rebbero spinti a non ««sumere 
donne o a licenziare quelle già 
assunte per sottrarsi al pagamen­
to dal contributi. 

Una voce si è levata a questo 
punto contro la le*ge: quella del 
crumiro liberino SABATINI (d.c>. 
E d i in sostanza, tra l'ironia di Di 
Vittorio, si è detto favorevole al 
ristretto progetto governativo. 
sembrandogli quello della Commis-
rtone troppo «oneroso» per gli in­
dustriali! 

Polemiche tra i d.e. 
Dopo il socialista PERROTTI, 

che ha posto in rilievo il vantag­
gio sanitario che la legge compor­
ta per le giovani generazioni, la 
relatrice Maria FEDERICI (d.e.) 
ha essa stessa polemizzato con Sa­
batini ed ha efficacemente e tra 
vivi applausi posto in rilievo il 
carattere altamente sociale della 
legge. 

Infine fi sottosegretario RUBI-
NACC3. a nome del governo, ha 
da un lato riconosciuto la necet-
sità di proteggere efficacemente le 
madri lavoratrici, d'altro lato ha 
difeso il primitivo progetto go­
vernativo. 

Conclusa cesi la discussione ge­
nerale, la seduta è stata tolta alle 
13.15. e l'esame e la votazione dei 
sìngoli articoli della legge è stato 
rinviato ad altra seduta. 

All'inizio della eeduta pomeridia­
no la maggioranza ha votato l'au­
torizzazione all'esercizio provviso­
rio del bilancio da parte de! go­
verno Ano al 31 ottobre 1930. 

Il compagno GIOLITTI. il com­
pagno socialista PIERACCINI e 
l'on. ARATA (PSU) hanno annun­
ciato il voto del rispettivi gruppi 
contrario all'autorizzazione. 

A questo punto e ripreso il dl-

per la Basilicata. Tutte queste log-
gi sono riuscite inoperanti per una 
ragione sostanziale; perchè hanno 
trovato un ostacolo insormontabile 
nelle vecchie strutture reazionarie 
del Mezzogiorno. Nessun rinnova­
mento del Mezzogiorno è infatti 
possibile se non si spezzano quelle 
strutture, se non si spezza il blocco 
agrario; legiferare, come fa il go­
verno, senza operare una 'al rot­
tura, significa legiferare a vuoto. 

La legge ò un dUattro 
Quando noi diciamo — ha escla­

mato Alleata — che bisogna attuare 
la Costituzione, bisogna oioè fare 
una vera riforma agraria, attuare 
l'ordinamento regionale, lottare 
contro i monopoli, noi non parlia­
mo In astratto, ma forniamo l'ar­
gomento chiave, senza il quale è 
impossibile affrontare e risolvere 
il problema meridionale. 

Accanto alla cattiva impostazione 
generale, che basterebbe da soia a 
spiegare l'opposizione dei comunisti 
alla legge, vi sono poi le critiche 
specifiche alla legge ste^a. La leg­
ge infatti è addirittura peggiore di 
tutte le altre leggi speciali varate 
per 11 Mezzogiorno. Ciò per tre mo­

tivi: 1) l'insufficienza degli stanzia­
menti, non solo inferiori ad altri 
del passato, ma anche privi di qual­
siasi garanzia di pratica realizza­
zione; 2) i criteri di spesa, per cui 
manca del tutto un piano organico 
e neppure si sa per che cosa e in 
che direzione verranno spese le 
somme stanziate; 3) lo strumento 
della spesa, punto fondamentale di 
opposizione. 

La costituzione della Cassa non ha 
infatti alcuna giustificazione posi­
tiva; essa è strumento di tipo cor­
porativo, strumento di penetrazio­
ne coloniale del capitale america­
no (come già si è fatto capire) e 
quindi di rafforzamento delle strut­
ture reazionarie; strumento inoltre 
clie — per come è concepito — sarà 
dominato dai monopoli meridionali 
e In primo luogo dalla SME. 

La legge — ha concluso Alleata 
— può essere definita dunque un 
disastro; essa non solo è inutile, 
ma è dannosa. Essa serve a una so­
la cosa: a porre con maggior chia­
rezza dinanzi alla opinione pubbli­
ca il problema meridionale, a dare 
nuova coscienza e nuove ragioni al­
le popolazioni meridionali per la 
intensificazione della lotta che psse 
conducono per la emancipazione. 

La seduta, al è conclusa dopo gli 
Interventi del de. ANGELINI, re­
latore per la legge che riguarda 
le opere pubbliche nell'Italia Cen­
tro-settentrionale, e del d.e. IER-
VOLINO, relatore della legge sulla 
Cassa del Mezzogiorno 

IL BILANCIO DEIL'INDUSTRIA AL SENATO 

La sinistra chiede il ritiro 
deiriBI dalla Confindustria 

Forti interventi dei compagni Negro, Roveda e Giua 

Interrogazione di Togliatti 
al Presidente del Consiglio 
rt compagno Togliatti ha rivolto al 

Presidente del Consiglio la svanente 
Interrogazione: 

« Avendo letto che In un suo discor­
so a Trento li Presidente del Consi­
glio ha dichiarato di sapere che a MO. 
sua la mia effige sarebbe stata pre­
sentata come quella del « Duce (*.ct) 
del popolo Italiano », il che autoriz­
zava l'oratore a fare un paragone tra 
la mia modesta persona di dirigente 
d'un partito antifascista e quella d 
Mussolini, 

interrogo Jl presidente del consiglio 
per sapere se 11 fatto corrisponde al 
vero, e se ritenga conveniente al pre­
stigio della tua carica l'Uso di tlrfat» 
to argomento, che 'a correttezza par­
lamentare mi Impedisce di Qualifi­
care, e che è offensivo non per l'av­
versarlo polltco. ma solo per il pub­
blico che ascolta ». 

Si è iniziato ieri al Senato il 
dibattito sul bilancio dell'Industria. 
Primo attore * stato il sen. LA­
BRIOLA (indip.), che ha rivolto 
qualche acuta critica al governo, 
negando che l'attuale crisi della 
nostra economia sia dovuta alla 
svalutazione della sterlina e «Ho 
aumento del salari, che in verità 
non esiste. 

II sen. Labriola ha riconosciuto 
anche che m-lla generale anarchia 
dell'economia mondiale e nella cri­
si che domina sul piano interna­
zionale, « gli unici successi, non so 
lo notevoli, ma grandissimi - sono 
stati realizzati nell'Unione Sovieti­
ca e nei paesi dì democrazia po­
polare. 

Il compagno GIUA <PSI) si è 

3umdi occupato particolarmente 
el problema dello sviluppo dello 

«fruttamento dei combustibili gas­
sosi. 

Giua ha sostenuto la necessità ai 
impostare un piano per lo sfrut­
tamento integrale de: combustibili 
solidi (bacino del Sulcis e ligniti 
varie) e soprattutto del combu­
stibili gassossi. 

Tra un anno e mezzo l'Italia po­
trà disporre di 2 mll'ardl di metri 
cubi di metano, mentre la richie­
sta non supera 1 300 milioni. Oscu­
ri interessi monopolistici si oppon­
gono all'ulteriore utiliz7a?ione del 

LE CLAUSOLE DEL PIANO NON CONCEDONO APPELLI 

Gravissimi impegni sul "pool.. 
sottoscritti da Taviani a Parigi 

I salari e la produzione s iderurgica i tal iana abbandonat i al ia "autorità internazionale . , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 27. — Allo cinque del 

pomeriggio, nei corridoi di palaz­
zo Borbone, affollati da schiere di 
deputati, giornalisti e curiosi vari, 
che seguono lo sviluppo della cri­
si francese, una piccola telescri­
vente ha battuto le poche righe 
dell'annuncio, dato da Truman, del­
l'intervento della marina e della 
aviazione americana contro la Re­
pubblica democratica di Corea. 

La notizia circolava con la velo­
cità di un lampo. Dopo pochi minuti 
più nessuno parlava della crisi di 
governo. Alcuni istanti prima II 
candidato primo ministro, il ra­
dicale Queuille, era uscito dal pa­
lazzo dell'Eliseo annunciando alla 
stampa che egli rinunciava all'in­
carico. La crisi era dunque in alto 
mare. I 

contro un governo che ancora oggi 
Le Monde descrive come un auten­
tico governo fascista. Era un inter­
vento premeditato e una minaccia 
grave per la pace. I politicanti 
francesi si sono Immediatamente 
adeguati al tono preso dai dirigen­
ti americani, accentuando l'allarme 
sollevato dalla notizia e cercando 
di trarne profitto per i loro intrighi. 

I radicali, i cui organismi diri­
genti si erano riuniti per ascoltare 
la relazione di Queuille sul suo 
fallimento, emettevano un comu­
nicato in cui, « Vista la gravità del 
la situazione internazionale », si 
chiedeva che tutti 1 partiti antico 
munisti dimenticassero i loro disjidi 
e «i unissero « in un largo governo 
di salute pubblica ». 

La mossa dei radicali aveva un 
doppio scopo: contribuire ad avvol-

La provocazione dell'America silgcre la situazione in un'atmosfera 
svelava ormai, con l'annuncio d! 
Truman. in tutta la sua ampiezza: 
persecuzione contro il P.C. giappo­
nese, viaggio di Johnson e Bradley 
a Tokio, ispezione di Foster Dulles 
in Corea, attacco centro il confine. 
apparivano a tutti come gli anelli 
di una catena accuratamente predi­
sposta. Gli Stati Uniti scatenavano 
ora le loro forze militari contro un 
popolo in lotta per la sua liberta, 

ancora più drammatica, quell'atmo­
sfera che rende possibile ogni av­
ventura reazionaria, e sfruttare tut­
ti 1 sentimenti più bassi dell'attua­
le maggioranza parlamentare — 
paura, odio anticomunifta, vigliac­
cheria e coscienza della propria 
inettitudine — per imporre alla cri­
si una soluzione rapida, che do­
vrebbe concludersi a loro completo 
vantaggio. 

TRAGICO GESTO DI DUE VECCHI A l P0BCQ DI MONZA 

Seduli a fianco sull'erba 
si sparano uccidendosi 
I due cadaveri scambiati per dormienti - Pare si 
tratti ài un ex maggiore dell'Esei cito e di sua moglie 

MILANO. 27. — Alcuni passanti 
che transitavano nel parco della ex 
villa reale questo pomeriggio scor­
gevano sul limitare di u n bosco una 
coppia di vecchietti che pareva stes­
sero dormendo. SI trattava invece! 

lesive ai prestigio e alla dignità del 
Governo medesimo ». 

I € delitti » — è questo n terni ne 
:**a!e Indicato nella richiesta di ci­
tazione per direttissima — sarebbero 
stati conunessi dal 1. dicembre 1M3 

di due cadaveri. Accorsi 1 carabinie- BI * febbraio IMO. nel per.odo cioè ir. 
ri, veniva accertato che la morte del-!0"11* 5« repressione poliziesca causavs 

la morte dì numerosi lavoratori di 
Torremagglore « in genere nel Mez­
zogiorno; in quei periodo < l'Uniti -

la coppia era dovuta con tutta pro­
babilità a suicidio. Sembra trattarsi 
di un ex maggiore dell'esercito, di 
71 anni, e di una donna probabil­
mente la moglie, che. giunti nel bo­
sco avevano steso sull'erba un foglio 
di carta, e quindi, seduttrici sopra. 
epalla contro spalla, si puntavano 
contemporaneamente le pistole alla 
tempia sparando un colpo. I due 
cadaveri sono stati trasportati al­
l'obitorio a disposizione dell'auto­
rità giudiziaria che mantiene un as­
soluto riserbo sulla Identità della 
coppia e sulle Indagini circa 1 mo­
tivi probabili del gesto suicida. 

Colossali evasioni fiscali 
degli industriali btellesi 

BIELLA 27 — La tenenza di Biella 
dei'a Guardia di Fjnanca, r.ei primo 
semestre l»5o. ha riscontrato «1* par­
te di az'ende tessili della zona era-
stoni alla ta*sa sugli affari per oltre 

battito sulla Cas.«a de'" Mezzoglor- J3W milioni, il che comporterebbe una 
no e sulla legge per opere pubbli- ' penale minima tìi circa 887 milioni 
che da eseguirsi nel < centro-nord. 
Nella 6Ua qualità di relatore di 
minoranza ha preso la parola, sul­
la Cassa del Mezzogiorno, il com­
pagno Mario ALICATA. 

La maggioranza — na rilevato 
Alicata — si è sottratta al dibattito 
politico sulla legge, e in sostanza ha 
informato il suo atteggiamento a 
questo concetto: abbiamo fatto qual­
cosa per il Mezzogiorno, peggio per 
coloro che ci criticheranno. Ciò di­
mostra come la maggioranza non 
abbia compreso che vi sono oggi 
nel Mezzogiorno forze sociali co­
scienti. le quali respingono ogni po­
litica di accattonaggio e di elemo­
sina e rivendicano una politica or­
ganica di rinnovamento. 

Alicata ha ricordato le varie leg­
gi speciali emanate per il Mezzo-

ed una massima di due miliardi • 
duecento milioni di lire. 

Ne.lo stesso periodo ha sequestrato 
due autovetture estere, entrate In 
Italia di contrabbando, ed he accer­
tato e comunicato agli uffici finan­
ziari redditi imponibili per un am­
montare compie Rivo di 76 miliardi. 
219 milioni e 934 mila lire. 

aveva invitato U popolo ad elevare 
ia sua protesta. 

Evidentemente un procedimento d. 
questo genere mira a colpire ia liber­
ta di stampa. Î a particolare faz.o-
sltà delle accuse è dimostrata da". 
fatto ohe, assieme al compagno Duse, 
sarà processato l! compagno tngrao 
direttore de « l'Unita » di Roma, per 
un antcolo sulVeccid.'o di I>ent*:2a 
apparso au tutte le « imita » ma in­
criminato solo • Genova 

Chi è, infatti, il « salvatore della 
Patria • che dovrebbe presiedere 
questo governo di coalizione anti­
comunista. ancora e nessun altri 
che il radicale Queuille, l'insipido 
presidente del consiglio clamorosa­
mente coinvolto nello scandalo dei 
generali, e, nonostante ciò, l'unico 
candidato capace di ottenere, in 
questo momento, l'appoggio di quei 
partiti che poche ore prima avevano 
aefezionato. 

Il radicai gollista Pleven, il se­
condo candidato, convocato da Au-
riol, rifiutava Immediatamente l'in­
carico. Dopo un breve colloquio co* 
socialdemocratici, il presidente del­
la Repubblica rinviava ogni deci­
sione a domani mattina; 1 diversi 
osservatori prevedono che già do­
mani avrà inizio U. secondo tenta­
tivo di Queuille. 

A questi intrighi ha risposto l'in-
digna/ione popolare che ha accol­
to le notizie sul grave atto di guer­
ra degli Stati Uniti: essa è stata 
espressa questa sera dal dirigente 
comunista Jacques Duclos. che, du­
rante un discorso in un teatro pa­
rigino, ha dichiarato, tra gli ap­
plausi: " Noi salutiamo la lotta dei 
popolo coreano per la sua unità: 
quanto Drlma la Cerea sarà unita 
tanto più rapidamente sparirà dal­
l'Estremo Oriente un focolaio di 
torbidi e di provocazioni e tanto 
oiù grande sarà la possibilità di 
salvaguardare la pace ». 

A mezzogiorno, quando la situa­
zione interna e internazionale era 
più stagnante, il francese Monnet 
aveva divulgato alla stampa li pro­
getto elaborato dal suo governo per 
la creazione del < pool » dell'ac­
ciaio e del carbone, e consegnalo sa­
bato scorso ai sei delegati della 
conferenza di Parigi. Ai giornalisti 
non è stato dato, però, il testo inte­
grale del progetto, giudicato troppo 
grave per essere portato subito da­
vanti all'opinione pubblica, ma solo 
un sunto esplicativo, accuratamente 
addomesticato dai competenti servi­
zi di Monnet. 

Dalla lettura del documento ap­
p a r s a , tuttavia, subito un parti­
colare di estrema gravità: i paesi 
che sottoscriveranno il trattato pro­
posto dalla Francia ed entreranno 
nel cartello non potranno più riti­
rarsi se non con l'accordo di tutti 
uh altri paesi. E' questa, si pre­
cisa, una delle clausolee p:ù im­
portanti del progetto francese. 
- N o n vi è comunità — afferma 
infatti il documento — se non fra 
popoli che vi si impegnano senza 
limiti di tempo e senza speranza 
di tornare indietro v-. A una deci­
sione co*i grave Taviani ha già 
dato l'adesione del governo Ita­
liano. 

Gli impegni che il nostro gover­
no sottoscrive senza possibilità di 

appello avranno le conseguenze più 
gravi sull'avvenire del nostro pae­
se. L'alta autorità, la cui fisiono 
mia viene definita dal progetto 
francese, sarà infatti composta da 
un piccolo numero di individui, 
ccelti non sulle basi di una rap­
presentanza proporzionale degli in­
teressi dei singoli paesi, ma « se­
condo le loro" capacità»». 

In linea di principio, ha ricono­
sciuto Monnet, un paese potrebbe 
anche non essere rappresentato del 
tutto. 

L'alta autorità, cosi concepita, 
avrà la possibilità di prendere de­
cisioni obbligatorie per tutti gli 
aderenti in materia di salari e 
esportazioni, di investimenti, di 
programmi di produzione e di «ri­
conversioni» (cioè decisione di 
chiudere le officine giudicate «non 
redditizie > per la coalizione). ESST 
sarebbe responsabile davanti a un 
pseudo parlamento, composto di 
deputati dei diversi paesi, il quale, 
per condannare una decisione e 
imporne la revisione, dovrebbe vo­
tare la sfiducia con una maggio­
ranza di due terzi. 

E* questa la traduzione pratica 
della .< rinunc'a alla sovranità na­
zionale »» voluta dal tandem De 
Gasperi-Sforza. 

GIUSEPPE BOFFA 

metano che verrebbe lasciato gia­
cente nei pozzi. 

Ultimo oratore della seduta an­
timeridiana è stato il compagno 
NEGRO. Riferendosi a un suo pre­
redente discoi so sui problemi del-
TIRI, egli è tornato con una nuo­
va documentazione tratta da eventi 
cne hanno commosso e impressio­
nato tutto il paese, sulla questio­
ne delle interferente assurde del­
la Conlindust'-ia nelle cose del-
1 IR1 che è un'azienda controlla­
ta e gestita dnllo Stato. Gli even­
ti più di animatici, cui si è riferito 
il compiano Negro sono quelli av­
venuti ii°lln sua Genova, e parti­
colarmente alla S. Giorgio e in­
torno alla S. G.orgio. Qui sono 
t.tate di fronte due politiche: quel­
la ubcurt, e rov no^a dei d.rigui-
:i aell ' l l l l e della Confindustria. 
malamente controllati dal go\ er­
ti-/. e quella benefica e attiva dei 
Jjn'orat'jri che hanno difeso la S. 
Giorg»o dalla smobilitazione. 

L»i fronte a" una sim.le s.tuazione 
il compagno Negro ha rivolto al 
Senato una richiesta precisa: espri­
ma l'Assemblea il voto e la riven-
iicannnp che le aznnde IRI siano 
«eparate drilli intercisi privati. Il 
Senato c h e d a che le aziende IRI 
escano dalla Confindustria con cui 
non hanno nulla a che fai e 

Nella ceduta pomeridiana, dopo 
l'intervento dei senatori d. e. DE 
GASPDPIS. TARTUFOLI, LON­
GONI, BARIGLIA. Il compagno 
ROVEDA ha trattato a sua vol­
ta la più importante questio­
ne concernente il bilancio del­
l'industria. la crisi del settore me-
tslmeccan-'co. Roveda ha letto 
qualche nfra che rivela 11 proces­
se di decomposizione di questo ra­
mo industriale in tutti i centri: a 
Torino, nonostante la favorevole 
situazione della FIAT, nell'ultimo 
anno vi wno stati 3805 licenzia­
menti; a Milano, ponraMuUo a cau­
sa della caduta del gruppo « Ca­
proni »., 20.0C0 lavoratori metal­
meccanici rono stati buttati sul 
lastrici; a Brescia essi ammontano 
a 3 000: a Varese a 5 320; a Napoli | 
a fi.540: a Livorno a 3.000 

Per quel che riguarda la side­
rurgia. l'oiato-e ha ri1e\ato che la 
s.tuazione tende a peggiorare Hra-
verpente a causn del «< patto d'ac­
ciaio.. franco-tedesco. 

Il «-chetarlo della FIOM ha do­
cumentato inoltre la situazione cri­
tica delle industrie produttrici di 
materiale rotabile, dell' industri? 
dell'alluminio e dei materiali non 
ferrosi, dei cantieri navali Infine, 
il compagno Roveda ha criticato 
n fondo la soluzione che il Gover­
no vorrebbe dare alla questione 
del FIM. e la politica del gover­
no nei confronti dell'IRI; anch'egli 
ha chiesto l'immediata incita delle 
aziende TRI dalla Confindustria. 
Concludendo, l'oratore ha esposto 
amoinmente la grave situazione 
oelI'Ilva-Bagnoll. 

DOMANI 
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GRAVE SCIAGURA AD HOMS 

Ottanta morti 
per un'esplosione 
DAMASCO. 27. — Ottanta per­

sone sono rimaste uccise e tre­
cento ferite in seguito ad una 
grave esplosione verificatasi in 
un deposito di carburante a 
Homs. 

Ulteriori particolari 
sulla tragedia di Carbonio 

611 operai morti avevano appena trovato lavoro dopo 
• e l i di dlioccopazione-Le vìttime identificate tranne 2 

Edizioni rfi CULTURA SOCIALE 
Dt IMMINENTE 
PUBBLICAZIONE 

Giorgio Candeloro: « IL 
MOVIMENTO SINDACA-
LE ITALIANO >. 

E' la storia del movimen­
to sindacale in Italia dalle 
origini ai giorni nostri. 

A r t u r o C o l o m b i : « LA 
O C C U P A Z I O N E DELLE 
F A B B R I C H E ». 
Uno dei dirigenti più 
amali della classe operata 
italiana ha scritto per la 
collana « Educazione c o ­
munista » questo volume 
su una delle fasi più im­
portanti e più interessan­
ti della storia del movi­
mento operaio nel nostro 
Paese. 

I OLAS8IOI DEL MARXISMO 

L E N I N 

«LA GUERRA IMPERIALISTA» 
Mentre il turbine delio 
prima guerra mondiale 
si abbatte tragicamente 
sulle nazioni grandi e 
piccole, Lenin si erge a 
denunciare il carattere 
imperialistico della guer­
ra, la ferocia della bor­
ghesia, il tradimento e la 
corruzione sciovinista al­
l'interno dei partiti socia­
listi; e indica la via da 
seguire per il ristabili­
mento della pace, per la 
difesa della esistenza e del 
benessere dei popoli. 

pp. 223 - L. «51 

Rinàscita 

CARBONIA. 27. — A Carbonia 
ed a Gonncsa pervengono di ora 
in ora decine di telegrammi da 
tutte le parti della Sardegna. Pa­
role rommoase che esprimono la 
partecipazione di tutti i sardi alla 
orrenda tragedia che ha stroncato 
la vita di 16 operai dell'ERLAAS 
gettando nel lutto altrettante fa­
miglie. Ieri sera è «tato possibile 
giungere all'identificazione di tutte 
le vittime meno 2. Ej«fc 6ono. Eral­
do Pani, di 26 anni, laureando in 
irgegneria; Fabio Costu. di 20 anni; 
Mario Orni, di 45 anni; Luigi Cher-
chi, di 90 anni; Luigi Pala, di 45 
anni; Giovanni Pispina. di 24 anni; 
Luigi Cireddu. di 28 anni: Pietro 
Loru. di SO anni; Antonio Pinna. 
di 38 anni; Costantijo Carboni, di 
16 anni; Mario Cauli, di 17 anni. 
Pietro Ena, di 48 anni; Giorgio Ol-
laxL di 18 anni; O Tei Io Saba, di 22 
anni, tutti di Gonnesa. 

Notizie brevi da tutta l'Italia 
JDs.ll© nostre edizioni provinoieili 

Ingrao e Duse processiti 
per aver affidato ii goveeol 
GENOVA. Ti — Domani. «Uvwtl ai 

Trlbunalt di Genova, i l rvolsera I. 
processo • carico del compagno Ga­
stone r*u» imputato «li < avere con 
ptù azioni esecutivo dej medesimo 
dlaepno crlm.tio*o. pubblicamente vi­
lipeso 1! Governo, paibbl'cando *u 

, ijuotMlmv» r l'Unii* ». del o/ja> è vice 
giorno nel passato, quale la l e s se a l a t o r e responsabile ... «pressioni 

ARRESTATO IL BRUTO DEL­
LA «STECCAIA». 

GROSSETO, 27 — E' «tato arre-
atato certo Ceccare.il Italo abitante 
«Ila «Steccaia» In provincia di 
Grosseto, per duplice violenza carna­
le, aiti osceni e lesioni aggravate In 
danno deìle proprie fig.Ie, una d! 
13 e l'altra di 18 anni. 

CONTEGNO DI DIRIGENTI 
SINDACALI. 

GROSSEr*"» 27 — Nel glomi ili 
giovedì e venerdì » e 30 e m. avr* 
luogo a Grosseto 11 Convegno de.' 
dirigenti sindacali provinciali e di 
fabbrica e di fattoria, per ducute:e 
l'attività svo'.tra nella provincia e 
quella da svolgere nel quadro del 
« Plano del Lavoro ». la mia Impor­
tanza e la sua possibilità di realiz­
zazione locale. 

CONVEGNO S C I E NTTFICO 
PER L'ECONOMIA, LA DE­
MOGRAFIA E LA STA­
TISTICA. 

PALERMO. 37 — SI è Ini» lata ieri 
la XII riunione scientifica della so­
cietà Italiana di economia, demogra­

fìa e statistica. Al convegno è Inter­
venuto pure 1! sen Vittorio Erra-
r.i.eie Or.ar.do auspicando che dag'I 
uomini di scienza e di co'.tura conve­
nuti esca un concreto contributo ella 
riforma della Sicilia. 

LA «FONTINA» E' STATA 
RIAPERTA. 

PISA. 27 — Lo stabilimento tes­
sile « Fontina » nel quale lavorano 
530 operai e operale era stato seria 
rrer.te minacciato di chiusura, tanto 
cne, dopo II fallimento delle prime 
trattative. 1 lavoratori decisero di 
presidiarlo. Ieri però, dopo una riu­
nione fra le due parti, la direzione 
rimandava II grave provvedimento e 
lo s'abillrrento si apriva di nuovo, 
grazie all'atteggiamento deciso e 
aila lotta delle maestranze. 

CRIMINALI FASCISTI CON­
DANNATI. 

GROSSETO. IT — L'arma del ca­
rabinieri si è rivolta al famigliari 
del undici giovani martiri partigiani 
trucidati ad latta d'Ombror.e dal na­
zifascisti nel 19H, per chiedere loro 
se erano d'accordo sull'accoglimento 

della grazia richlcs'a dal due peg 
glori criminali farcisti che fecero 
parte del p lotor.e di esecuzione, ta.l 
Cori e Del Canto 

AU'unanimtià I familiari delle 
vittime ai sono pronunciati con­
trari alla grazia. 

UN RAGAZZO FERITO DA 
UNA VITELLA. 

MELPIGN'AN'O. 27 — Una vitella 
Improvvisamente Inferocita si è sca 
gliata contro un ragazzo che la con­
duceva al pascolo, tale Palma, ridu 
cendoio In pletora condizioni. Il gra 
ve Incidente è avvenuto Ieri In con-
trada Samenchla In agro di Melpl-
gnano. La vitella prera da una spa­
ventosa furia, dopo aver gettato a 
terra lì ragazzo, corrlnclava a cal­
pestarlo spaccandogli la base cranica 
e producendogll altre gravi ferite. 

GRAVE INCIDENTE STRA­
DALE. 

NIC ASTRO. 27 — Un camion con 
• bordo numerose persone e pre-
etpltato In un burrone Due per 
eone hanno 'iovato la morte nel­
l'Incidente e 4 sono rimaste ferite. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
I feriti sono l'autista Tullio D»-

«ogus e il padre di Ofelio Saba, 
Giuseppe. 

Altri particolari si aggiungono « 
quelli già pubblicati sulla racca-
pncc.ante disgrazia. Gli operai era­
no tutti disoccupati tino al giorno 
prima. Da mesi e mesi cercavano 
un lavoro qualsiasi ed erano partiti 
ingaggiati per Serbanu dail'ER-
LAAS dove era stalo segnalato un 
focolaio positivo di « anopheles la-j 
branch.ae ». l'insello della malaria.! 
per c-strarne il siero. 

Speravano di uscire finalmente j 
dall'incubo della miseria quando la 
d.jgrazia terribile si abbatteva su 
tutti '.oro. La velocita della jeep ' 
stracarica eulla quale viaggiavano, { 
aumentata ancora per sorpassare un 
Rro&o autotreno carico di 6abbia, 
ha fatto sbandare il r.morchietto I 
della macch-.na rhe andava ad in- ! 
entrarsi tra il parafango e il pa-j 
raurti del pesante camion recante ' 
15 metri cubi d; sabbia. La mac-; 

,china si è rovesciata da un pon-. 
t;ce!lo e l'autotreno vi si è ab'oat-1 
tuto pesantemente co! rimorchio. ! 

Soltanto con una apecie di gru! 
il pedante carico poteva essere sol- ' 
levato. Un uomo, Giuseppe Saba. J 
..t'Ha gamba «em:amputata dalla 
macchina dovette e->ere operato ' 
c>n mezzi di fortuna (una falce) sui j 
po-*o. Il MI,, figlia.etto, oimai cada-' 
ve ie fu travato sotto di lui. Le 
«ccr.e dei fannia ari e dei presenti 
inorriditi portarono ai colmo l'orro-i 
re della trased.a quando fu infine j 
p(A=:b.Ie sollevare r^mpletamente 
"autotreno e :1 r.morcmo. Lo scem­

pio de; cadaveri orribilmente sfra-
ce'Iati fra la sabbia arrossata di 
sangue ha reso muta di orrore la 
fclia ch e per tutto' i! pomeriggio 
è s'azionata sul !uog,-> del disastro. 
Tutta la Sardegna e « ggi in lutto. 
Dirigenti politici e sindacai:, alcuni 
de; quali ci sono recati personal­
mente .«ul luogo dell'accaduto, han-
pr- portato II loro cr-mmosso saluto 
a!le vltt.mc. Il compagno Vello 
Spano a nome deila Segreteria Re-
g.onaie del Partito Comunista, ha 
inviato un telegramma di commosse 
condoglianze. 

La Giunta regionale riunitaci di 
urgenza ha .«it.jnzt3t^ un milione. 
come prima elargizione alle fami­
glie delle vittime. 
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IN ARI IIOÌ 0 DI OTIA VIP PASTORIi 

Il bilancio del "Giro,, 
e i milioni per Koblel 

Un affare privato di interesse pubblico 
VU.V.L dovrebbe rispondere ali*Europeo 

Finito pochi giorni fa, il Giro ci­
clistico d'Italia è già dimenticato. 
Oggi l'attenzione si svolge al Cam­
pionato calcistico mondiale e se 
ne attendono i risultati con la 
sttssa ansia con cui si aspettava 
l'esito del duello Bfcrtali-Koblet. 

che il Ciro d'Italia dell'Anno Santo 
dovesse essere vinto da uno *tra­
merò. Proprio la prima volta che 
il Papa riceve ufficialmente il Ciro 
doveva essere un protestante al 
primo posto delio classi/Ica?... 
Comunque nessuno stupì iroppo 

La passione sportiva ha mutato quando verso sera (a Perugia, il 
oggetto, ma resta viva e generale.IO giugno) cominciarono a circolare 

Più di tutto nel recente «Giro» quelle tali 
mi ha proprio interessato questa 
passione. Milioni di uomini, donne 
e bambini sono accorsi a far ala 
nj corridori, lasciando deserti i 
villaggi e le campagne, restando 
ore ed ore al solleone. Qualunque 
paese o città fosse attraversato dal 
Giro, la popolazione M riversava 
sulle strade o negli stadi. Sui colli 
più alti decine e deetne di migliaia 
sono saliti corf tutti i mezzi di 
locomozione possibili, schierandosi 
sui successivi terrapieni, impavidi 
e frementi sotto la pioggia e sotto 
11 sole. Tutto per vedere passare, 
in pochi minuti, cento maglie mul­
ticolori, per gridare un incitamento 
al campione del cuore. 

Il Giro è sta'o per milioni di 
Italiani un'occasione per evadere 
dalla palude quotidiana, per fare 
uno sforzo e per ammirare ed 
applaudire uno sforzo. E' stata una 
festa larghissimamente popolare. 
Sportivamente quindi il Giro ha 
dato, come sempre, questo: l'esal­
tazione dello sforzo fisico e la 
popolarizzazione della bicicletta. 

Il Giro è un affare forse scarsa­
mente redditizio, in generale, per 
le aziende produttrici; migliore 
certamente per la -~ Gazzetta dello 
Sport», cioè per coloro che si sono 
impadroniti del massimo quotidia­
no sportivo italiano e che sono. 
naturalmente, democristiani. Gli 
interessi sono quindi compositi. 
cioè finanziari e politici. 

Sarebbe certamente interessante 
che la » Gazzetta dello Spari„ pub­
blicasse un bilancio economico del 
«Giro» . E* vero che. in origine 
ed in diritto, è un affare privato, 
ma è anche vero che ha tale im­
portanza nella vita nazionale, che 
gli necessita il concorso di tanti 
milioni di cittadini, che richiede 
tali contributi da enti pubblici o 
da collettività (le città paeano per 
avere una tappa del « Giro ».; si 
dice che 1,'Aouila abbia versato 
due milioni e Campobasso un mi­
lione, come si parla di sussidi 
rrnei'yfi. ecc.) che può bene essere 
ritenuto una questione pubblica 
per la cui gestione sarebbe demo­
cratico, simpatico ed utile, dare i 
conti al Dubbiico. Ma non ci fac­
ciamo illusioni... 

Tanto più non ce ne facciamo 
che la democrazia cristiana o oer 

; meglio dire il c'ericalismo =ta pfor. 
7andosi, in o«?ni modo, di impa­
dronirsi e di utilizzare, p c i 
proori fini, oimi movimento, ogni 
manifestazione sportiva. Il dominio 
sulla « Gazzetta dello Sport * è un 
ottimo mezzo per fare e ner im­
pedire ad alt>-i di fare. L'asservi­
mento del CÒNI e delle varie 
Federazioni sportive sta diventando 
tempre più stretto. Ne è una prova 
In crescente importpn^a che assu­
me il Centro Sportivo Italiano. 
cioè l'organizzazione sportiva di­
chiaratamente confessiona'e. cui 
vanno molti nuattrini del CONI. 
cioè di tutti gli sportivi, e di cui 
\ dirigenti sono diventati lp emi­
nenze <?riC5 de^li uomini del 
CONI. 

Scrupoli non ne hanno certo 
oue^'e env'^en^e grite. Lo scandalo 
d: Homa-Novara è ancora vivo 
nella memoria di lutti anche se 
la T.era lo ha ssoffocato, mentre 
continua a ter«iversnre sneli in­
contri calcistici prerprtent' rd •» 
nitello le enti E al Giro d'Italia? 
Ebbi occasione di denunciare la 
montatura che voleva fare di Bar-
tali il crociato per la r«li<"'one 
cattol'ca contro il proferente e 
straniero Kob'"t. «*n«ì «v»rte ma­
novre oscure di cui si era avuto 
sentor». negli ambienti del Giro, a 
Pero Pi a. 
-Ogiri. a Giro finito, un settima­

nale non sospetto — l'Elione-o — 
ncn ' esita a narlcre abbastanza 
chiaro sia mire con la circospe­
zione neccssrria. vi^tc la l e s e 
fuìla slrmna e auaVre altra circo-

ist?,n7a f.T-nmen'e comprensibile 
J Scr«vc L'ri/roppo : 

«- Semh'-nv'y »"' f>rinortnb;lr> V;iì°n 

voci. Purché non si 
impegnasse a fondo nelle ul t ime 
tappe, si diceva, erano stati offerti 
a Kobtet dieci milioni. In più la 
promessa che Bartali, partecipando 
al Giro della Svizzera, non gli 
avrebbe dato fastidio. A Guerra 
si era proposta una vantaggiosa 
combinazione commerciale... Non 
ci sarebbe da stupire d ie /ossero 
frottole. Resta però una cosa spia­
cevole da dire: nessuno si indigno, 
come .<*? proposte del genere fos­
sero del tutto lecite o consuete*. 

Noi faremo come L'Europeo. 
Non affermeremo affatto che quel­
le vocj fossero esatte. L'arrivo però 
a Perugia di un pezzo grosso della 
Azione Cattolica e del Centro 
Sportivo, questo è vero. Ce n'è 
già abbastanza, però, per definire 
un ambienio- ed un costume che 
tali voci abbiano circolato e che 
nessuno se ne sia stupito, pur per­
mettendoci di far osservare allo 
Europeo che in qualche corrispon­
denza all'L'nhd avrebbe potuto 
trovare accenni niente affatto 
conformisti. 

Però gli organizzatori del «'Giro». 
non hanno nulla da dire? E i 
dirieenti deli'U.V.I.? Ritengoi«o che 
di fronte a voci pubblicamente 
diffuse di un tentativo di corru­
zione per falsare la più importante 
prova ciclistica italiana, ad essi 
si confaccia solo il silenzio'' Ma 
anche per questo non ci facciamo 
illusioni. 

Il « Giro » come il Campionato 
calcistico sono ciò che possono 
essere in una società in cui l'affare 
domina. Ciò nonostante lo sport 
resta un grande fenomeno sociale 
e per gli individui è utile, neces­
sario. piacevole. Questo compensa 
il resto che pur dobbiamo sforzarci 
di corrèggete. 

OTTAVIO PASTORE 

Domani gare di bocce 
al Crai Romana Gas 

Domani avranno inizio a Roma le 
eliminatorie del * Palio > per le boc­
ce. L'onore di aprire la serie roma­
na delle competizioni spetta a) CRAL 
della Romana Gas, che farà svolge­
re le gare in via Ostiense, 70. Ad 
esse prenderanno parte rutti i boccio-
fili iscritti al CRAL aziendale. 

Ricchi premi sono In palio per ' 
pr.'ml classificati dell'eliminatoria 
n7i-nda".e. i quaM — secondo il re­
golamento del «Palio» acquisteranno 
il diritto di partecipare alle succes­
sive eliminatorie provinciali. 

In Brasile le partite si concludo no spesso con irruente invasioni del pubblico in rampo. I costrut­
tori del nuovo grande stadio di Rio hanno perciò interpcsto un fossato fra gli spalti e il terreno 

LA QUARTA GIORNATA DEL GIRO DELLA SVIZZERA 

Doppia vittoria di Koblet 
nolio duo frazioni di iori 
// vincitore dot Giro d'Italia è davvero un grande campione! 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
GSTAAD. 27. — Qui ci vengono il 

re di Svezia, l'Aga Khan. l'Aga « cuc­
ciolo* e Rita l'atointea. Qui c'è ve­
nuto anche il ru\o « Tour de Suisse » 
per fare spettacolo: un'ora di varietà. 
infatti la gente si è messa a ridere 
quando Koblet ha tagliato il traguar­
do: un po' di voliere e la fatua 
avevano disegnato sulla faccia di 
Koblet le stigmate del « clown »: era 
quello, per la gente di Gstaad. un 
e numero s che meritava un fiacco 
applauso, più o meno come la sera 
all'i Olden » per Rosy, la ballerina 
negra. 

Due tappe, oggi: una col crono-

RIUSCIRANNO DOMANI I CALCIATORI "GUARANY,, A RATIERE GLI SVEDESI? 

Tutti gli sguardi sul Paraguay 
L'efficacia del gioco dei sudamericani è tutta nelle risorse individuali - Si prevedo­
no variazioni nella squadra italiana - Oggi: Brasile-Svizzera e Jugoslavia-Messico 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE « le caratteristiche rilevate da alcuni 
27 _ Con la situa-*giornalisti brasiliani, che hanno se­

zione" che 
la sconfitta dell'Italia da parte della 
Svezia, l'interesse di tutti gli spor-

SA£ .PAOLO ^ . . ^ ^"è"reweliòp^,9u!to'a preparatone della nazionale 
del Paraguay, ci fanno pensare che 
ti gioco dei paraguayam sia basato 
più sulla tecnica individuale che sul 
gioco di squadra. I paraguayani, per 
essere i discendenti degli antichi 
« indios », hanno una forte costitu­
zione. sono piuttosto tozzi e bassi 
di statura, resistenti alle fatiche e 
al caldo. Xcllc recenti partite hanno 
flvelato grande fiato: la loro squa­
dra. nell'incontro con il Brasile R. 

ttvi si è rivolto verso quella che, 
già prima di dare inizio ai campio­
nati del mondo, era considerata co­
me una delle incognite più perico­
lose: il Paraguay. 

Che cosa sappiamo sulla nazionale 
di questa piccola repubblica sud­
americana? Son molto, per la verità. 
Sappiamo che i paraguayani hanno i 
conquistato due volte di seguito uìdistanziata di tre goal, riuscì a ri­
secondo posto nel torneo sud-ameri-\montare lo svantaggio, sfruttando la 
vano; sappiamo che recenti successi'resistenza fisica dei suoi giratori, i 
in partite amichevoli (di non indif-'flnall non calarono mai di tono, cor-
ferente valore, ad esempio, è stata rendo negli ultimi minuti di gioco 
la vittoria conseguita a San Paolo,con la stessa foga dei primi. 
sulla nazionale B brasiliana. durante | Il loro gioco è rapido e prevalen-
la preparazione per la tTaca Jules temente d'attacco; la prima linea si 
Rimet») hanno dato alla squadra'dispone abitualmente in linea retta, 
paraguayana la fania di « castiga-\con le ali lontanissime dal trio cen-

metro (e l'ha vinta Koblet), ed una 
in linea (e l'ha vtnta ancora Koblet). 
col cionometro il *Tour* è andato 
da Ginevra a Losanna: km. 61. Ilo 
« giocato » alla lotteria il numero che 
dot evo seguire ed ho tirato su il S'£. 
cioè: Koblet. L'ho azzeccata, perchè 
Hugo ha vinto. 

Da Ginevra a Losanna, sulla « roli­
te suisse » tutta piana, solo, qua e là, 
qualche scalino, in senso inverso, 
nel 1947. Covpl se la mangiò in 
un'ora, IT 10" (media 46.600): un 
record, uno dei tanti recoid di Coppi. 
Assente il « direttissimo », Koblet ha 
fatto il galletto ha spinto un rap 
porto forte ed a Lyon aveva già ro­
sicchiato 25" a Goldschmidt e *4' 
a Kubler. 

Poi Huqo ha allungato ancora di 
più il passo; elastico e ben caden­
zato, è passato in volata da Rolla, 
ha infilato Bobet. ha buttato un'oc­
chiata distratta su Ronconi a Moryes, 
e piombato come un falco su Van 
Ende e su Losanna. Dietro di lui 
r.'cra l'orchestra del « Cabaret Ba­
sini ». cosi, Koblet ha vinto a 
di musica, il suo rem pò è buono: 
un'ora 20' Si", e la media è alta: 
45.400. Che bel « match », se ci fosse 
etato Coppi! 

E' davvero un grande campione, 
questo Koblet: si è impegnato ap 
pena appena ed ha battuto Kubler 

Arrivo in volata, dunque: e Koblet 
batte ancora Kubler, Kirchen, Schaer, 
Van Ende e Goldschmidt. che però 
conserva ancora la maglia giallo-

Domani si va a Lucerna. La tappa 
è di km. 234. e deve scavalcare il 
passo del Brucnig (metri 1011), tra­
guardo di montagna. Da un giorno 
all'altro, si aspetta ormai l'attacco 
finale di Koblet, l'uomo di Sha­
kespeare: è o non è, Hugo, la nuora 
ttella del ciclo del ciclismo; Koblet 
non si scompone, lascia fare: però, 
se Kubler alza appena appena la cre­
sta. Koblet gli si attacca alla ruota 
come una mignatta. E poi lo batto 
in volata, come ha fatto oggi. 

ATTILIO CAMORIANO 

L'ordine d'arrivo 

(V 01"), venuto su con un finalt 
che Remondini sostituirà Parola al.nerale dei giornali brasiliani. Per l'in- deciso ed irruente, ha dato la paga 
centro della terza linea, per la sua contro di San Paolo (Brasile-Sviz- a Goldschmidt (2' 11"), ed ha « strac-
maggiore combattività. Remondini sera) appaio nettamente favoriti t ciato > gli altri. 
sarà infatti l'unico giocatore ita- brasiliani, a parte il fattore campo oa segnalare le buone prove di 
liano che si recherà assieme a Xovo\la brillante prova data dagli svtz- pasquim, Barducci e Ronconi Pia 
e Bigogno a Curityba per assistere zeri nella partita con la JugoslaiiaAdistaccati si sono piazzati Barozzt 
a Svezia-Paraguay. Evidentemente La nazionale del Brasile — secondo fi 27' 52"), Fornara (1 28' 27") 

LOSANNA. 27 — Ecco l'oid.ne di 
arrivo del'.a prima frazione d: G ne-
vra-Losain\a di km 61 a cronometro: 

1. Koblet in ore 1.20'dl" alla med.a 
di km. 45.400: 2. Kubler a l'I"; 3. 
Goldschmidt a 2'11"; 4. Barbotin a 

suon 3'6"; 5. Briin a 3'46": 6 Bobet a 4'47"; 
7. Crecitorti a 5'20"; 8. Pasquinl a 
0'2"; 9. Barducci a 6'5"; 10. Ronconi 
a 6'14"; 14 Barozzl a 7'1": 17. Fonia-
ra a T36". 

L'ordine d'arrivo della seconda fra­
zione (Losanna-Gstaad) di km. 100 è 
stato 11 seguente: 1. Kob'.et In oie 
3.1T25"; 82. Kubler; 3. Kirchen; 4. 
Schaer; 5. Van Ende; 6 Goldschmidt; 
7. Bobet; 8. Fomara; ecc. 

La classifica è la seguente: 1. Gold­
schmidt in 29.5T52"; 2. Koblet a 
l'46"; 3. Kubler a .V17"; 4. Bobet a 
7'13"; 5. Ronconi a 9'36"; ecc. 

gli si vuol far prendere conoscenza 
del gioco dei « guarany ». 

L'ipotesi di un eventuale successo 

quanto ha dichiarato tempo fa Fla­
vio Costa — « può resistere a qual­
siasi avversario ». Pur sembrando un 

del Paraguay sulla Svezia e succes-\po' avventata, la dwhiaractone del 
sitamente dell'Italia sul ParaguayÌC. T. brasiliano ci sembra che possa 
trova numerosi sostenitori, e non sol-\almeno avere valore per l'incontro 
tanto nella colonia italiana. Si co-\con la Svizzera 
mincia già a parlare delle difficoltai A Porto Alegre saranno di fronte 
organizzative che una simile even-.Jugoslavia e Messico, ed i favori del 
tualità comporterebbe, con le tre pronostico sono interamente per i 
squadre del terzo girone tutte a due primi. 

matti », di « pericolo numero uno » 
per gli squadroni. 

In Italia avrete avuto un esempio 
del gioco dei paraguayani attraverso 
Dionisio Arce che ha giocato nel re­
cente campionato tra le file della 
squadra romana Lazio, Arce, a quanto 
ci ìianno detto alcuni colleghi ita­
liani, non ha impressionato gran che; 
il suo rendimento non è stato co­
stante. ha avuto sbalzi notevoli, al-

tralc. in prossimità del limiti 
campo. I tre giocatori del centro. 
invece, stanno a non più di tre o 
quattro metri l'uno dall'altro; le of­
fensive sono rapidissime, e vengono 
spesso coadiuvate da un mediano che 
assume provvisoriamente il ruolo di 
attaccante. 

La formazione che il Paraguay 
schiererà dopodomani a Curytiba 
sarà probahilmente la seguente 

remando prestazioni brillantissime a'vargas, Gonzalito, Cespedcs; Gavil-\ 

punti dopo le tre partite. Secondo 
il presidente della CBD le soluzio­
ni potrebbero essere due: la prima 
consisterebbe nel far rifare tutte 
e tre le partite, e la seconda un 
sorteggio fra le tre squadre, in modo 

del[c}le due giochino un incontro di­
retto e la terza si debba misurare 
con la vincitrice. Ad ogni modo è 
noto che il regolamento della Conna 
non prevede una soluzione presta­
bilita. 

Gli italiani, in attesa della partita 
Svezia-Paraguay che deciderà della 
loro sorte, hanno ripreso oggi gli 
allenamenti, nonostante la sconfitta 
il morale degli italiani è abbastanza 
alto. Novo cercherà di eliminare i 

lan. Lcquizamon. 

nunciano la stessa formazione di do-\ 
menica scorsa. 

Sono stati fissati gli arbitri per 
le partite di domani e di giovedì. 
L'italiano Dattilo arbitrerà Inghil­
terra-Stati Uniti. 

PACO IIILTARES 

La 150.ina vittoria 
di Willie Pep 

N*EW YORK, 27 — Ad Hartford, ne! 
Connecticut, il campione dei mondo 
dei pesi piuma Willie Pep ha con­
seguito la sua centoc.'nquantcsimn 
vittoiia, battendo in 10 riprese Bobby 
Tompson. La vittoria di Pep è stata 
nettissima. 

Cantero- Avalns difetti riscontrati durante l'incontro 

Lovez I.Jara. Lopez Frctes'(II). Un-\c
t
on ^ sved"!' e /or™ .la ProBim.BiR. Del Bello eliminato 

— A. n„i „„„*,. ?„,--, T- „..J,,f„-- „« {formazione italiana subirà mutamenti| 
« i » . Dal conto loro ah svedesi <"H 5 0 S f a„. l V j 7 l Tuttavia è troppo presto] d a S i d w e l l a W ì n b l e d o n 

per parlarne Ci diceva ieri Caprile: I _ _ _ _ _ _ 
Ovali nossibilità abbiano t vara-'* s»eria'n°cne il Paraguay sia coe-l ^ - ^ 2 7 _ N e i c a m p : o n a t i dì 
V«an posstotitia aootano i para- rente con il suo nome... ». 'tennis di Wimbledon Rolando De1 

\guavani nell'incontro con gli svedrsi.\ Vna greve rassegna delle partite \ B e : io è stato eliminato dall'australla-

partite grtge ed abuliche. Cespedes, 
terzino sinistro della nazionale para­
guayana ed anziano amico di Arce, 
ha dichiarato giorni fa ad un gior­
nale di Asuìicion che Dionisio non 
era riuscito ad abituarsi al gioco ita­
liano. troppo rigidamente organiz­
zato negli schemi del *ste™a \è diffìcile dire. La Svezia nell'incontro'di'domanii np0rtando l'opinione''ge-'Zo&lawéìlvw'tZ"'™"6-2". 

Questa dichiarazione di Cespedes con Malia ha dimostrato di essere-

IN ViSIA DfcLL'lNCONrKO DEL 12 LUGLIO 

Mitri si 
al campo 

sta allenando 
i Greenwood Lake 

La Molla si prepara nella sua palestra di New York 
NEW YORK. 27 — Ieri, come è no­

to, è stato firmato il contratto per 
il campionato del mondo dei pesi me­
di tra i rappresetitanti di Jake La 
Motta e d' Tiberio Mitri. La cerimo­
nia e avvenuta ne'.la sede della Com­
missione —i boxe dello Stadio di New 
York. 

La Motta ha g'à lasciato il suo cam­
po di allenamento, trasferendosi a 
New York. Eg'i completerà la sua 
preparazione al Jerom Stad-ium che 
è di sua proprietà e dove ha sede i". 
suo quartiere generale quando com­
batte a New York. 

Mitri contnua invece a prepararsi 
al campo di Greenwood Lake dove 
ha preso il posto di Graziano allor­
ché questi lasciò il quartiere di al­
icnamento 

L'aller.amctiro di Mitri segue un 
orario costante che si inizia al'.'alba 
con la caccia al cervo sulle colline 
boscose dei dintorni, seguita da una 
corsa lungo la strada coste l lante i. 
la^o. ginnastica e massaggi. 

Nel pomeriggio hanno luogo gli a' 
lenamentr sul quadrato sotto la di­
rezione di Harry Lerry, già al'.ena-
tore di Graz;) ano ed ex-campione 
americano de: medio-massimi, che 
cura la preparazione di Mitri. Mitri 
appare in bucn;xsima forma, e co'o-
ro che gli stanno vicini rilevano che 
l'esperienza americana gli è servita 
per migliorare notevolmente la sua 
tecnica. 

Finanziariamente Mitri non può 
attendersi molto dair'ncontro, che 
darà a lui il quindici per cento del­
l'Incasso netto (Turlello prevede ti». 
•Picasso netto di 100:ni:a do'lar-.), ma 
tanto lui che Turiello rilevano che 
ciò che conta è la conquista de! ti­
tolo. Delle finanze si parlerà dopo. 

Il peso de'. pue:!e viene definito 
buono ma viene tenuto segreto. E«so 
era di 73 chili II 23 scorso; La Motta 
peserebbe ancora centosettantatre li­
bre e incentrerebbe serie difficolt.' 
a discendere al limite delle cento-
«ec*anra fl=*a-e per la categoria. 

molto preparata tecnicamente e atle­
ticamente; gli uomini di Goge Rati­
nar mirano alla Coppa, e faranno 
di tutto per non lasciarsela sfuggire. 
Un giornale di San Paolo commenta 
la partita Svezia-Paraguay con que­
sto titolo: < Sistema contro estro: 
vili vincerà? ». 

Gli e azzurri » hanno ripreso oggi 
gli allenamenti, dono una piacevole 
rosseggiata in città effettuata nella 
mattinata. Le esercitazioni, consi­
stenti in corse, ginnastica e palleggi 
snpo state più intense ver i mola­
tori che non hanno prcio parte allo 
incontro con la Svezia. 

I.r condizioni di Lorenzi sono aisai 
migliorate, e l'esame radiografico 
ha confortato la speranza di una 
sua possibile utilizzazione nella var-
uta con il paraquav. Al contrario 
Gtovannini ha accusato una distor­
sione al ginocchio destro, che qli 
impedisce di stendere la gamba e 
di correre. , 

Tutte le sneranze rimangono na­
turalmente legate alla pmtazlr.ne 
della squadra a guarani/ ». e non ver 
nulla iersera Caprile ci diceva- « Sve-
riamo che il Paraguay sia coerente 
con il suo nome.. » E" qvafi cr.rto 
che fa prossima partita vedrà una 
formazione a azzurra » sostanzial-
f-ente mutata, r g'à »» dice con in. 
sistema che Moro. Amadfl e Lo­
renzi saranno sicuramente in squa­
dra. mentre la sostituzione di Gio-
mnnini con Blason potrà dipende­
re dalle condizioni del terzino mi­
lanese 

Si ha anche mntlro di ritenere 

Successo in tutta Italia 
del Palio "Amici dell'Unità » 

In pieno svolgimento le eliminatorie delle 
bocce - Gare di ciclismo, podismo e nuoto 

Orande eucceseo sta ottenendo in 
tutta Italia :! Palio Nazionale Spor­
tivo « Amici dell'Unità » che ha rice­
vuto e riceve giornalmente l'adesione 
di molti piccoli gruppi sportivi, di 
società e singoli giovani, entusiasti 
di partecipare a delle competizioni 
sportive popolari che el conclude­
ranno — dopo le eliminatorie comu­
nali e provinciali — nelle finali na-
7jona!i. r: « Palio » dà la possibilità 
di mettere in evidenza le possibilità 
atletiche a tutti coloro che. pur de­
siderando praticare un'attività eana 
e salutare eir.ora ne venivano eficlu-
*5l. polche oegi si tende a valorizzare 
soltanto chi si sia eia distinto, tra­
scurando di dare le po«>ibiI:tA alla 
grande triaca della gioventù di pra­
ticare 'o sport 

Da tutte le parti d'Italia, anche !à 
dove lo eport è meno sviluppato. I 
comitati organizzatori del e Palio » 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
RIDUZIONI ENAL: Capito], Bran­

caccio, Sala Umberto, Rosa, La Mar-
mora, PI:nius. Rca'e, Citi ostar, Elics, 
Olimp a. Salone Margherita, Quirina­
le. Adriae ne, Fiammetta. Esqullno, 
Teatro Rossini. Teatro Pirandello, 
Pirandello, Piccolo Teatro Città di 
Roma. Alfarena. Plaza. Alante, Al­
cione. Colonna. 

TEATRI 
ARTI: riposo. 
ATENEO: riposo. 
CASINA DELLE ROSE: Ore 18 con­

certo; ore 21,30; Gran varietà ccn 
Rsscel. 

ELISEO: ore 21: C4a Paul-Proclemer-
Pisu « Un treno per Venezia ». 

OPERA: chiuso. 
PICCOLO TEATRO: riposo. 
PIRANDELLO: riposo 
QUIRINO: ore i l : di C. V. Lodovici 

« Caterina da S'ena ». 
ROSSINI: ore 21,15: • L'espresso delle 

ore 8.30 ». 
SATIRI: riposo. 

• VALLE: riposo. 

VARIETÀ* 

Adriano; v ig l ia di nozze e Riv. 
Alhambra: Fifa e arena e C.:a Gi-
' rardi 
Altieri: La ragazza della 3. strada e 

Riv. 
Ambra-jovinelli: La fidanzata di tutti 

e R:v. 
Bernini: breve ch'usura 
La Fenice; La roulette e Riv. 
Manzoni: Il ribelle dei W.-st 
Nnovo: Chiamate nord 777 e Riv 
Principe: L'isola del desiderio e Riv. 
Quattro F°nune: L'albero stregato e 

Riv. 
voltami»: Passi nel buio e Riv. 

ARENE 
Adrlarena: Peccatrici folli , . ' ,' 
Esedra: Il ««greto aull& carne . ' 

Fiume: Le due suore 
Luccica: Sorelle di latte 
Montererde: Il lupo della Sila 
Prati: Cielo sulla palude 
PTen**t«: Il cervello di Frankenstain 
selene: K principe ribelle 
Tarante: Orgoelio e preg.udirfo 
sant'Ippolito: L'uomo del West 

CINEMA 
A.B.C.: Senza amore 
Acquario: La grande minaccia 
Adrlacine; Peccatrici folli 
Alba: Tifone sulla Malesia 
A!cy«ne: Passi ne; buio 
Ambasciatori: Carnevale in Costarica 
ApoJo: Le forze del male 

Appi»; Passi nel bu.o 
Aquila: li Aglio d: Lassy 
Arcobaleno: The f.eei's :n 
Arenula: Avanti a lui tremava tutta 

Roma 
Astoria: passi nel buio 
Astra: Tramonto d'amore 
Atlante; La signora de: fiume 
Attualità: Sotto due bandiere 
Augusta*: Carnevale In Costarica 
Aurora: n ribebe de", porto 
Barberini: Ha: -sempre menti'o 
B":o»nia: Furia dei Tropici 
Brancaccio: Tj mulatto 
Capi»»!: Amaro destino 
capranica: Risederti ancora 
CapranlcheUa: Vendetta sul r:n? 

DQ LuneDi' 3 LUGLIO PL cinomo 

pRimo visione RSSOLUTO 

DAL mezzoGiORno 
QLL'QmiLIQ ROSSQ 
a o a i i f n LDIJ n)a LMî ^fnnìd 

eccezionale flocumenfa-

TEATRO PIRANDELLO 
Il 3t giugno sarà rappresen­

tata una novità assoluta per l'I­
talia « Lauro », tre atti di Mino 
Roli. 

una 

(»>w 

E 
/ione sulla lotta per il pane ed il 
lavoro del popolo italiano di oggi 

centodue: Il disertore 
centrale: Chi d:ce denna 
Cine-Star: Le forze de: male 
Codio; Fate li vostro é-oco 
Co.a di Rienzo; Ho sognato il para­

diso 
Colonna: Fiori nella polvere 
corone©: La Lucciola 
corso; Amaro destino 
Cristallo; La grande conquista 
Delie Maschere, ombre ro«e 
Delie Vittorie: Furia de: tropici 
Dei Vascello: sergente -.mmorta.e 
Diana: La barr.cra d'oro 
D«rla: Bisncanevc e I sette ladri 
Ed«n: Vorrei «polare 
EsqnilinO: r forzati della gloria 
Europa: Rivederti ancora 
Excetsior: infedelmente tua 
Farnese: D b2c:o di una morta 
Fiamma: Mostra retrospettiva del ci­

nema 
Fiammetta: The big stor» U7.30 -

19.30-22) 
Flaminio; Rotta su Carasb: 
Fogliano; 1 corsari dei.a «trada 
Fontana; venfar.ni 
Oai*er|a: indietro non si io<na 
Giulio Cesare: I; grande valzer 
Golden: Le forze de; male 
Imperlale: n segreto «ul'a canne 
Induno; Fate U vostro g-oco 
iris: Freccia nera 
liana: Furia del tropici 
Massimo; La barriera d'ero 
Mazzini: Madame Bovary 
Metropolitan: Una notte a Casablanca 
Modera»: U segreto sulla carne 
MOtf«ralMlmot Sala A: U ruuitlvo; 

Sala B: Ombre rosse 
NovOcIne: Catene 
Odaon: Totò cerca moglie 
Odescalchl: A*>anti c'è posto 
Olympia: Le fo:ze de: male 
Orfeo; Viva Villa 
Ottav'an°: La barriera d'oro 
Palazzo: C'è sempre un domani 
Palazzo Sistina: Accadde a Broklyn 
Paiestrina: Furia del tropici 
Parlo?!: La barriera d'oro 
P"anetarl°: Fiori neì'a po!v#re 
Plaza: Adamo ed Evelina 
Poneste: Corruzione 
Prati: Cie'o <ulla palude 
Quirinale: Passi r.el buio 
Qn'rlnetta: Hai sempre mTitiro 
Reale: Ts^^n e 'a fontsna magica 
Rex: Carnevale in Costarica 
Rialto; chiuso 
Rivoli; Pinky la ne^rra bianca 
Roma: i: ftT.co rovo 
RnblnO: Ma'e^ia 
Sa'ario: T- fle'.io di d'Ar'acnan 
saia Umberto; òdio d! «anpue 
salone Mareh»rlta; Ballata berlinese 
Savoia: T; nvi latto 
Smeraldo; Macs'a ' 
Splendore; Gli avvrotuTiesi di Santa 

Marta 
Stadlum: n signore m mir«'.ra 
Snperrinema: s t a f f a ho v.nto anch'Io 
Tirreno; La maiadora 
Trevi: Il mulatto 
Trfan"n: So?d- r.el deserto 
Trieste: Carmen 
Tnscoio; La" d'va In vacanza 
ventun Aprii*: Il flello d' d'Artagnan 
Vernano; La erande famìglia 
Vittoria; La donna di tutu 

RADIO 
Dalle • di stamane Ann alle « di 

domani mattina tutte le «talloni ra­
dio tareranno per lo srlopero gene­
rale di tutto II personale proclamato 
«a tutta ta orianlnuioii l •UKUralt, 

formati dal rappresentanti deH'Aseo-
ciazione a Amici dell'Unità » e da 
quelli dell'Unione Italiana Sport Po­
polare, ci comunicano I programmi 
e le notiz.Ie delle eliminatorie comu­
nali che 6i sono già evolte e 6i van­
no svolgendo. 

A Piacenza. Pisa. Torino. Firenze. 
Siena. Forlì, Alessandria e in molte 
altre località della L'gurla, Lombar­
dia. Fintila e P.emonte si 6ono svoite 
numerose gare di bocce; alt*e Fono 
In programma a Napoli e Roma 
Como. Varese, Lecco. Spoleto. Cre­
mona e Genova hanno completato il 
programma di gare per tutti e quat­
tro gli sport 

Gare ciclistiche si 6or.o svolte a 
Ravenna. Alessandria e Roma; pare 
di podismo si sono avute a F.ren/e 
e in provincia di Napoli, e molte 
altre sono i" pregramma per dome­
nica prossima (tra le quali vanno 
menzionate quelle di Trapani e 
Genzano). 

A CuMellammare di Stabia s! sono 
svolte anche gare di nuoto, e a Par­
roco (Bergamo) si svolgeranno do-j 
menica prossima-

Peverelh (1 29' 56") e Zuretti. 
Il tempo di mangiare un boccone, 

un minuto di silenzio per il povero 
Danguillaume, e la corsa riparte per 
Gstaad: 100 km. di gran carriera. 
E' Krbaili, « l'africano », che strappa 
e porta via dal gruppo Kemp, Schutz 
e Walckiers. Dallo strappo alla fuga, 
il passo è breve: i quattro si pas­
sano la voce e si buttano a corpo 
viorto nel « toboga ». 

Pancia a terra, i quattro rosicchia­
no minuti al gruppo, ma arrivano ai 
piedi del Col du Pillon con apjìcna 
2' 30" di vantaggio e la lingua fuori, 
Fornara. Barozzt e Croci-Torti sente 
vano la « bagarre ». infilano Schutz 
e Walckiers, e la corsa si infiamma. 
ma i o grandi » non si bruciano le 
ali. Così, l'arrampicata è tranquilla. 
e Fornara fa vedere che egli, in mon­
tagna. è forte. 

Kcbaili è « cot<o » e fa un pezzo 
di strada a piedi, ma Kemp tiene 
duro e sul Col du Ptlton (metri 1550) 
egli è primo. Secondo è Fornara, a 
noli 55". 

Gli * assi » sono in ritardo di V e 
tO". Si fa un volo giù per il Col du 
Pillon. Kemp è solo, ed i pezzi grossi 
vengono giù sjiaratl come palle da 
fuctte. Così mettono net sacco il 
poterò Kemp. 

Burlali va al '•Tour., 
Oggi sarà nota la squadra 

MILANO, 27 — La partecipazione 
di Banali al Giro di Francia è stata 
ufficialmente confermata stamane dai 
presidente dell'UVl Adriano Rodoni. 

La formazione della squadra verrà 
stabilita e resa nota nella giornata 
di doim.nl a conclusione di una riu­
nione già indetta a tale scopo. 

A proposito delle polemiche Goddet-
Bartali, 11 presidente dell'UVl, ha 
detto: « E' evidente che In queste 
circostanze il fattore sport non solo 
non ha guadagnato nulla, ma anzi à 
forse stato trascurato. Quanto poi al-. 
l'irr'gidimento delle due parti, si DO. 
trebbe pensare con una certa giu­
stificata indulgenza che se dall'una 
si è insistito su'la primitiva delibe­
razione. dall'altra esistevano motivi 
di una certa complessità, in quanto 
Gino Bartali Identifica nel suo mas­
saggiatore Colombo il possesso di ('o î 
morali oltre che tecniche, e noi sap­
piamo benissimo quale importanza as­
sume Il fattore morale nel nostro 
campo. 

PIETRO INGRAQ 
Dirpttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U E S I . S A . 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

PER SOLI 8 GIORNI 

SCAMPOLI 
DA 

TEBRO 
a campomarzio 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI IZ 

COLORI - SMALTI • BUCCI c*a-r«l*. P iot i l i 
j iriaM. gtz-i.a:. Vea<j u d.;etia t: pittori. pr>-
Ttn. e»!:© '̂t̂ '>.̂ 't< Riu.t*. Vi* tipo W Us« 
,uijo»o Proptjisli). 11422 

A U I O - C I C L 1 - S P O R T IZ 

A. LUNEDI «' .E.I ita corsi « . T . ee-a .*.-. 

'-i:«j*«'«au< lire. £aii:;e.« T.li'-tiUi 60. Rv^f-* 
?-»r«:.> 

Saliremo stasera 
le novità della Lesa? 

Abbiamo dato ieri notizia delle va­
rie voci correnti sulle Inchieste at­
tualmente In corso presso la Lega 

AUSTIN 3 ASSI su UwiU Tt=«o tu c»U 
t ini • | »aa» 9.00x20 • 10,50x16 Vi* Cr 
t i l m 196. 

V A R I 12 

SCSITTOSI ca UT, »a»iti *»'*•<» .:«.«» *'«'•*» 
xi~ o-* « Ll i . -a . fi.tar» Tf»:r».« Ci**..* 
:;;-0->ri. v a Pi.-.n<=i.» » ^ M ' ­

OCCASIONI lz 

_ , , „ . - x . - A- ASSU5CUM0!!! U s.ù G<U\uE Llt|LlD« 
Calcio, e l'argomento è «tato viva-i,.0Vfc u „ , u , r.t ,. nou^UJi litfoLliUfcN 
mente dibattuto nella giornata di : v , m v ^,.' / , < i t e . . u^?»i«n . . . a* 
ieri da tutta la stampa romana. l i ' . % . ." «ip&ti.OLBSl» . B t B O S t l » 
tema è Infatti di .scottante i n t e r n e , { / " . ' * & „ , . : • 47. T.r - 12* ,Z»r»».i , 
a Roma, perchè la «ocietà maggir>r-
mente... Inquisita dai colonnello P^-
»lroni e C. risulta e^ere propria la 
Roma. 

Un giornale del pomerjgg'o ha ier-
«era dato notizia di una d.ffida eh* 
la Lega Calcio avrrbbe indirizzato 
alla Roma, colpevole di non 
fatto intervenire alcuni suoi d-rl 

j genti (in particolare il 

S'.tó 

! *•-..* 
vyvt 

AL MARE, t * : Ì : - «« =«*> t'1 :>. ?r<* 
*.:i a." V» »...-»•:» . OlF-UF. » pr?a 

ATTENZIOSEm V « - t * * i ja fin (Wlra:«uf 
a v e r Wi.rcf Li*ir r i j i i ' a t i 12 e ^ i «ttt» u t 

r r > l . , r r r a LiTir Va .•> I i v r -,i 
segretario 's-»:» <6. p? 'Celle;:» R^xiaa). Tel. 67 806 

De Rinaldi*) allp convocaTioni dira- | — 
mate dagli inquisitori. La notizia é 

D« ir •. T.I *.« * 

li 
a 

Un ! 950 
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MOBILI 

OCCASWNISSnUM ? ar/« setta sret»* 
d'una certa gravità, ma non se n'é !'*'"•:•'5* « 'M $*'•*• a»» ! W - a i w 
avuta conferma In nessuna sede, n* ••>'>" *•'•"'• e«*̂ > varp* .!• t»9* 
alla Roma stessa né presso la Lega -' »'̂  *n=» S.rr LV>. ¥50. I 4M 

La questione è feria, e dispiace 
«he in es«a sia stato coinvolto con 
notizie più o meno imprecise anche 
art atleta corretto come Maestre'.]]. 
le cui lacrime n"| corridoi dplla Le-
ea .sarpbbero dovute unicamente al 
nervosismo prodotto da un lun^o 
e poco oiacevolr intwroirntorio. D'al­
tro canto la stampa sportiva è por» 
tata a formulare appezzamenti su-
perfieiall, sino a quando i risultati 
delle inchieste non saranno noti uf­
ficialmente. 

Noi speriamo vivamente che la Le-
(f« chiarisca opnl equivoco nel co­
municato che «ara emerso stasera. 
Qualsiasi ulteriore dilazione, un me­
se dopo la chiusura del campionato. 
non potribb* «Mera concepita, 

i? 

A ALLA BALLE1IA KOB ILI MIArUA - Via)* 
R*j.!« Mtrjarr.M w6 (ial«rt«> ««fll!«) — 
{-irne tn^.-.rrt .9 » A.» TUBIMI» iWWT.VtMVl 
VWI.I p*r tial'-av. T«#t.i « i * a u PRRMt 
ni »S.*0HT» fl>\ODRRHN7.* Un;» -* a t « 
ir:mt. .9: per toni. La noò «alla -aetat ne-

AVVERTIAMOMI Owlinaa «eeM.otaie 
Stratta MoMli. Treni pl» U*4\ i Italia BA 
Rl>ri. Puzza 0nlart«OM rOioMU S'Ite). Miei 

ARTIGIANATO 11 n 
MAXICinn per MrtAnt. aoierantial: t*l» 

Ila», li/» 4.400 , Tia Canai 318-a (484039). 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato pei ra 
diaz/notl e la cara delle so « disfun­
zioni setsoaJL enra radicale rapida 

metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuati, 
vecchiaia precoce, deficienze giova* 
nill, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali cura modernissima per 
11 ringiovanimento Grande Ufficiale 
Or. CARI.ETT1 - PIAZZA ESQUIIJ-
XO U (Presso Stazione) • Ore »-!*• 
I6-H - Festivi f-12- Sale separate -
.Von si curano veneree II dr Canetti 
non di consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni e rato ite 
scrive»». Nasalina nservafe«a-

OOTTOR 

DAV2D STROM 
SPECIALISTA DERMAT01.0GO 
Cara Inodore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe * Idrocele 
VENEREE - PEIX.E - IMPOTENZA 

Via Cola eli Rienzo. 152 
34 S01 • Ore I-1J e 13-20 rest rei i-IJ 

STROM n o n OR 

ALFREDO 
VENEREE - PELl^ • IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi, Pialli», Idrocele. Eni tv 
Cura locatore e scerà operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
f PI azza de' Popolo) 

Telef f i .ro . ore •-*» - Fettin t -u 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Bt. sequard ». spe­

cializzato esclusivamente per dia­
gnosi e cura di qualunque forma 
d'Impotenza e di tutte le disfunzioni 
ed anomalie scasasti d'ambo l sessi 
con I mezzi più moderni ed efficaci 
Sale aeparat* Ore SMJ. levi»: fest.: 
10-1*. Consulenti Docenti Universi­
tari INFORMAZIONI ORAI ITI TE, 

ladipeadtnim » (Stazione) 
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